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Energica ed unitaria risposta dei lavoratori 
all’appello della CGIL per la lotta contro 
il premeditato eccidio dei braccianti di Avola 



fcSltìlLB — Lo risazio dèlia tmoglte di Angelo Sigona/ uno dei braccianti ucclkl dalla pèllzla 
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Unanime richiesta : disarmare la polizia 


La Sicilia si è levata nello sciopero generale 

Oggi fermi i braccianti in tulio il Paese — Grandi cortei di operai, contadini e studenti — 11^ triangolo industriale in lotta — Astensioni dal lavoro in innumerevoli fabbriche — Piegali dal¬ 
l'eroica battaglia dei braccianti gli agrari di Siracusa — Rimane vivissima la tensione in tutta l’Isola — Conferenza stampa dei gruppi del PCI — Terracini e Ingrao oggi da Saragaf 


PCI chiede la convocazione straordi 


Un comunicato 
dell'ufficio 
colitico del PCI 


L'Ufficio Politico del PCI, 
rumilo stamane, Ita appro¬ 
valo il semente comunicalo: 
a L’Utlicio Politico del Pal¬ 
lilo comuni 51 a indiano espiline 
sdegno c dolore per Fuggìea- 
sionc poliziesco c In strage di 
Avola clic inumo ptovocnla In 
uccisione di due hratcìnnli 
menile decine di aiti) sono 
stali feriti. La poliria c inter¬ 
venuta cori ic armi nel corso 
- dello sciopero per un nuovo 
continuo d lavoro c per il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita di lavoratori che 
Batto Ira i più oppressi e dise¬ 
redati, di ima delle zone dove 
più esoso è lo sfniUamcnlo da 
palio degli agrari 
Alle famiglio dogli uccisi e 
ai fcnli, ai lavoratori in lotta 
e allo loro organizzazioni di 
classo i comunisti esprimono 
la propria fraterna solidarietà. 

L’eccìdio, consumalo fredda¬ 
mente, è maturalo nel china 
della violenti! campagna rhc le 
forzo reazionarie conducono 
contro le grandi lotte in corso 
nello fabbriche, nelle campa¬ 
gne o nelle scuole [‘atteggia 
mento dello stampa padronale 
no ha dato conferma miche in 
occasiono di questo crimine e 
di questo lutto. Queste lotte 
richiedono migliori condizioni 
di vita, di lavoro o di studio 
ed un ampliiihtento‘reale della 
tìcitiociti7.in. Kssc, particolar¬ 
mente in Sicilia e nel Mezzo¬ 
giorno, reclamano oimai un 
radicalo mutamento delle con¬ 
dizioni intollerabili in cui ver¬ 
sano le popolazioni per colpa 
della politica dei monopoli c 
del governo. 

I lavoratoli o gli studenti re¬ 
spingano la pi evocazione poli¬ 
ziesca o poli lira e continuino, 
In modo forte, unitario, re¬ 
sponsabile, le lolle a sostegno 
delle loro nvcmlicazioni, per 
11 disarmo della polizia nel 
coreo di scioperi o manifesta- 
moni, per mi reale mula mento 
dell’indiriz/i. politico del pae¬ 
se 

Oggi, più che mai, c necessa¬ 
rio isolnro o colpire le forze 
renzionmic, dnio soluzione m 
problemi d< l paese cd aprile 
imo sbocco positivo alla crisi 
clic travaglia l’Italia. 

L’UfTicio poiilico del PCI 
ho dato incarico ni lo presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari co¬ 
munisti di promuovere lo ini¬ 
ziative necessarie per api ire 
un dibattili» parlamentari» sui 
grnrissimi fatti, sulle loro cau¬ 
so ù sulle responsabili là 

Una delegazione della Dile¬ 
zione del Piu Min piatirà oggi 
per Siracusa dove parteciperà 
ni {unciali dei compagni uc- 
auì ». 

Srs/rricio politico 
mi pci 

li nmn, 3 dicembre PJ68 


lì Paese ha risposto all’ecci¬ 
dio poliziesco di Avola, con 
una carica di collera impres¬ 
sionante. Ciltà intere si sono 
fejmale. Le fabbriche sono 
rimaste deserte Le campagne 
sono state abbandonate in 
massa Si sono chiuse le scuo¬ 
le. Si sono abbassate le sara¬ 
cinesche dei negozi. Il quadro 
della protesta è stato imponen¬ 
te. I lavoratori, gli studenti, il 
popolo italiano non è più di 
sposto a tollerare nessun so¬ 
pruso. La polizia non deve 
più essere impiegata al ser¬ 
vizio dei padroni I,o Stalo de-^ 
ve cessare di schierarsi sem¬ 
pre dalla parte di chi sfrutta, 
contro chi lavora per paghe di 
fame. I governanti, tutti 1 
governanti di tutte le tinte po¬ 
litiche, devono capire che nes 
suna aggressione, nessuna 
«esecuzione sommaria» potrà 
essere più tollerata. 

Questo esprimevano ien i 
catlelli, gli striscioni, le gri¬ 
da di centinaia di migliaia di 
lavoratori e studenti scesi sul¬ 
le piazze. A Milano, come a 
Palermo, a Genova come a Pe¬ 
scara. A Trieste, a Bologna, 
ad Arezzo, ad Ancona, a Fi 
renze, Belluno, Lucca, Piacen 
za, Pisa, Asti, Rovigo, Savo¬ 
na. Livorno, Bari, in cento e 
cento altre città piccole e 
grandi, in'cento e mille paesi 
e villaggi. 

Il fremito di indignazione 
che ha scosso profondamente 
l’Italia non aveva il caratte¬ 
re di una protesta meramente 
morale, Scioperando, parteci¬ 
pando ai cortei e alle manife¬ 
stazioni unitarie che hanno 
* bloccato per ore la vita del 
Paese, milioni di lavoratori/ 
studenti e cittadini hanno in¬ 
teso esprimere anzitutto la lo¬ 
ro condanna per la politica 
repressiva finora condotta da 
tutti i governi. La strnge di 
Avola è stata, meditata, infat¬ 
ti proprio nel momento in 
cui la lolla per il riscatto del 
Mezzogiorno vi faceva più im¬ 
petuosa, proprio mentre at¬ 
traverso l’aspro scontro per 
superare le « gabbie salaria¬ 
li » — che ha visto protago¬ 
nisti fn prima linea i brac¬ 
cianti siciliani — il risveglo 
politico e sindacalo delle mas 
se lavoratrici meridionali ave 
va assunto i caratteri e l’am¬ 
piezza di un movimento uni¬ 
tario destinata a spezzare an¬ 
che la resist°nza del padro¬ 
nato più ottuso ed oltranzista 
Contro questo moto di ri¬ 
scossa si è sparato ad Avo¬ 
la. Contro questa ondata di 
lotte per il progiesso, pct la 
hbcrtà, per l’affrancazione 
delle antiche plebi del Sud | 
divenute classe' una classe, 
come ha detto un operaio di 
Tat auto al convegno CGIL di 
Napoli, che ha cessato di la¬ 
mentarsi per lottare 
Giustamente, dunque, 1 
gruppi comunisti, oltre ad 
esprimere immediatamente 
sdegno e riprovazione per la 

(Segue in ultima pagina) 



del Parlamento 


Da) nostro invia io 

SIRACUSA, 3. 

Pei* rinfanie delitto di Avola — c per la provocn- 
7Ìonc politica che esso esprime — In provincia di Sira¬ 
cusa sì è fermata oggi, dall’alba fino a notte, gonfia 
di rabbia E per sei ore, net pomeriggio, si è fermata 
tutta la Sicilia. E’ stato impressionante lo slancio con 
cui stamane l’appello allo sciopero generale lanciato 
unitariamente dalle tre Con- 


Sciopero In tulle le scuole medie. Ieri a Roma, per 11 diritto d'assemblea, contro la feroce repressione poliziesca. «Studenti ed operai uniti nella lotta» è la 
parola d'ordine che ha caratterizzato la grande manifestazione; In corteo, cinquantamila giovani hanno attraversato il centro detta città o sono confluiti 
nell'Università che à stata occupata A PAGINA 5 

STUDENTI COME OPERAI 


E’ toccato agli studenti, e 
agli studenti medi innanzi¬ 
tutto, impartire una lezione 
dì realtà , grande come una 
casa, o (dito quel mondo tor¬ 
pido e benpensante che, va 
riamente collocalo tra il 
Veni pò”, "Il Corriere della 
Sera” e i sostenitori aperti 
del centrosinistra, si prisca 
di velato o ostentato di¬ 
sprezzo per h protesta gio¬ 
vanile da liquidarsi, di volta 
in «oidi, o con una n leggi¬ 
na » furbesca o con un frac¬ 
co di /eguale. Non è servi- 
la l'uno, non sono servite le 
altre. 

Ciò che è capunto ieri a 
Roma speriamo abbia aperto 
gli occhi anche ai più re¬ 
stii nel rendei$1 conto che 


la a contestazione studente¬ 
sca a non è una invenzione 
di qualche sociologo sperico¬ 
lato nè il }rutto dell’agita’ 
none di « gruppetti » ma ori 
dato della lolla politica c di 
classe nel nostro paese e in 
Europa. La pacifica e straor¬ 
dinaria invasione delle vie 
del centro di /ionia da parte 
di cinquantamila « medi », la 
enorme proni di fai sa a di 
maturità politica ofjerta in 
omaggio a chi li ha sempre 
considerati dn a provocato¬ 
ri », ditono chiaramente che 
gli studenti sono come gli 
operai, conia i contadini * 
non un dettaglia ma il erti¬ 
ti o di un processo di mol¬ 
ta radicale che in avanti , o 
con gli occhi bene aperti, 
sapendo disccrnere esoda* 


mente quali sono le trincee 
da conquistare, quali i tra¬ 
nelli da euidire, chi sono 
gli alleati, chi sono i nemici . 

Decisivo, per la riuscita 
della gigantesca prova di for¬ 
za di ieri, è stato che nel 
movi mento dei amedi» abbia 
agito la mo//a dell'unità, la 
chiarezza degli obicttivi, l'e- 
margbtoxione delle tentazio¬ 
ni punmiente « nditusdc/lC » 
Seri e r/nri conte operai di 
fabbrica, i «medi» siiti bnr 
no avere mutuato dalle avan¬ 
guardie operaie perfino il sen¬ 
so istintivo doU’nrgniinznzio- 
nc, la dedizione al lai oro 
oscuro e fruttifero. In tecni¬ 
ca dell'azione di massa Altro 
che a capcdloni »! Se a Valle 
Giulia e a Piazza Cavour le 
avanguardie studentesche di 


lioma avevano dato la prova 
di sapere sostenere e respin¬ 
gere /‘aggressione intimidato¬ 
rio, ieri /lamio dato la prova , 
di sapere come ci si impone, 
rd livello di massa, come 
si a (a politica » non nel 
chiuso di conventicole ma a 
viso aperto, a tu per fu con 
la realtà difficile di una gran¬ 
de città che ieri, forse per la 
prima volta, li è resa conto 
che qualcosa ih nuovo è ac¬ 
caduto anche in questa seco¬ 
lare Roma tu mi, si dice, 

« non un cede mai niente ». 
Ebbene, ieri qualcosa è stir- 
icsw; gli allieti più giovani 
di ima scuola costruita su 
misura per produrre in se¬ 
rie passini esecutori di pro¬ 
getti altrui, dei padroni, han¬ 
no voltato le spallo ad im 


sistemo di cui non sono, c 
non vogliono essere, corre¬ 
sponsabili, Come i ùraccinti- 
ii, come gli operai i « me¬ 
di » stanno operando la loro 
svolta; non aspettano pro¬ 
messe e non accettano lu¬ 
singhe, Vogliono essere, es¬ 
si stessi, i proto goni iti e t re¬ 
sponsabili del loro avvenire 
Come gii operai, come i 
braccianti, sanno che /’aimc- 
nirc non viene da solo, ma 
con la lotta: una lotta pa¬ 
ziente, dura, ostinata che ha 
già smosso montagne E al¬ 
tre ne smnoverà, grazie on¬ 
e/re al lavoro e alla volontà 
dei cittadini iti tuta c dei ra¬ 
gazzi con i libri sotto il brac¬ 
cio, 

Maurizio Ferrara 


federazioni è stato raccolto da 
tutti i lavoratori di questa 
provincia che le orgogliose 
statistiche ufllciali presentano 
come una delle zone puiu « rie- 
che » del Meridione e dove, 
piuttosto. i contrasti di clas¬ 
se sono resi più acuti dagli 
enormi profitti da colonia dei 
monopoli chimici. 

Massìccia è stata l’adesio¬ 
ne allo sciopero dei diecimila 
tra chimici, metalmeccanici 
ed edili del polo industriale 
che, abbandonando i grandi 
stabilimenti delja Montedison, 
della ESSO, della Ilnlcementi. 
hanno organizzato su tutte le 
strade che «rilegano Siracusa 
al nord-ovest (compresa la 
superstrada per Catania) mas¬ 
sicci blocchi stradali .al pari 
dei braccianti, spesso insieme 
a loro. 

I blocchi sono stati tolti sol¬ 
tanto nel pomeriggio, quando 
Ò gtiunln la notizia che, dopo 
15 lunghe ore di serrale trat¬ 
tative in prefettura, era stato 
siglato l’accordo per il nuo 
vo contratto integrativo degli 
operai agricoli della provin¬ 
cia Un nuovo accordo, dico¬ 
no i sindacati (ne vedremo poi 
i dettagli e diferiremo delle 
valutazioni che, a nome della 
CGIL, ha espresso il segreta¬ 
rio generale della Federbrae- 
cianli. Calcili, che ha parte¬ 
cipato alle trattative); ma 
pur sempre un accordo che, 

1 per l’ostinata resistenza dei 
padroni c per l’abusiva co¬ 
pertura che ad essi, hanno , 
dato i poteri pubblici, e in I 
particolare il prefetto, Ò co¬ 
stato l’assassinio di Giuseppe 
Sibrha e di Angelo Sigona e 
i! sangue di altri sei loro com¬ 
pagni; Sebastiano Agostino, 
Antonino Già nò, Paolo Ca Ma¬ 
rella, Giuseppe Buscemi. Ro¬ 
sario Magneco, Giorgio Ga¬ 
rofalo. tutti all'ospedale (tre 
a Noto e tre qui a Siracusa) 
in condizioni assai preoccu¬ 
panti. 

II più grave è Giorgia Garo¬ 
falo; por tre volte, ieri sera 
(quando è stato operato duo 
volte per rappezzargli le an¬ 
se intestinali forale in otto 
punti da un colpo di moschet¬ 
to che lo ha trapassato da par- 
te a parte, da un fianco al- 
l’altro) e stamane (quando 
sono sopraggiunte alcuno com¬ 
plicazioni) si 6 temuto per la 
sua vite. Da trenta ore Garo 
falò è In fondo od un letto, 
prognosi riservatissima c una 
intera équipe dh medici al suo 
capezzale. Forse ò a lui che 
pensa quel giovane poliziotto 
che ha visto un suo collega 

6. Frasca Polara 

(Segue a /mgtri ri 3) 


Longo ai comunisti 
di Siracusa ; 

«Il Partito 
tutto 


e con voi» 


Il compagno Luigi bongo, 
segretario generale dol PCI, 
ha Invialo il seguente tele¬ 
gramma alia Federazione co¬ 
munista di Siracusa: 

* Profondamente e dolorosa¬ 
mente colpito dalla notizia dal¬ 
l'aggressione poitzlosca • dal¬ 
ia strage contro I lavoratori 
siciliani tra I più oppressi a I 
più diseredati, In lotta' per II 
pane e per 11 diritto ai lavoro, 
vi prego di esprimere le con¬ 
doglianze e le più commosse 
espressioni di solidarietà al 
familiari del compagni Sclbl- 
lla e Sigona e di assicurare 
ogni aiuto al feriti e alle loro 
famiglie. Sono cerio che ràf 
forzerete ancora l'azione uni¬ 
taria di tutti I lavoratori, sicu¬ 
ri che II partilo tuffo è con voi. 
Fraternamente Luigi Longo ». 


Novella 
ai funerali 
delle vittime 

Al funerali delle vittime che 
avranno luogo allo ore 1$ di 
oggi ad Avola, a speso del 
oomurte, parteciperanno dele 
galloni delle organizzazioni 
sindacali c del parliti. La de¬ 
legazione della CGIL sarà ca¬ 
peggiala dal segretario gene¬ 
rate compagno Agostino No 
vello. Sarà presente anche 
una delegazione delle Direzio¬ 
ni del PCI e del PSIUP. 




























l’Unità / mereoledì 4 dicembre 1068 


PAG, 2 / vita ifalian q 

Il negoziato tra i partiti di centro sinistra continua in una situazione di acuta crisi sociale e politica 


Muore una voce viva dei cattolici non conformisti 


Un solco profondo trai le lotte del 
paese e le trattative sul governo 

Per Piccoli e La Malfa tutto procede «tranquillamente» — L’intervento di De Martino — La sinistra 
democristiana di « Base » si rifiuta di partecipare coi suoi esperti alle riunioni delle commissioni 


per 


necrologio dibattito 
r «L'Avvenire d‘Italia» 


< La conversazioni — di 
chiara Piccoli — procedono 
ti anqulllamento » «Il eli 
ma migliora *, dice La Mal 
fa Gli uomini che lavorano 
ad allestirò un nltra odizlo 
ne del centrosinistra cura 
no che intorno alle trattati 
ve della « sala del cavalle 
re * a Montecitorio si dlf 
fondano umori rassicuranti 
e ottimistici Ma in un pae 
se siciliano la polizia ha 
sparalo e ha ucciso susci 
tando reazioni di sdegno 
colleia e protesta tra le 
masse Jivorituci di tutti 
Ilalla Lt lotte si intcnsitl 
cono e si generalizzano no 
ma sì prepnio allo sciopero 
genorale Ieri la capitale ha 
visto la piu Imponente ma 
nlfestazlonc studentesca de 
gli ultimi anni \ gio\anl si 
sono raccolti a decine di mi 
gitala a due passi dal palaz 
io dove si dònno convegno 
S progettisti del nuovo go¬ 
verno trlpaitlto assistiti dal 
loro esperti Tra le loro di 
acussionl i loro programmi, 
1 loro compromessi e il mo 
vimento ehr scuote il piese 
è un solco sempre piu prò 
fondo 

Un’eco di questo situnzio 
ne si è colta nell Intervento 
cho De Martino ha svolto 
Ieri mattini al tavolo del 
nogozhto Ho ne conoscono 


soltanto alcuni passaggi per 
chè il riserbo che circonda 
l'andamonto delle trattative 

— a parte lo interessato e 
« rasserenanti » annotazioni 
d’ambiente — fi molto strot 
to II discorso di De Martino 

— a quel cho si è saputo — 
è sembrato abbastanza cau 
to Se egli ha Inteso ribadì 
re le sue noto dlfferenzlazln 
ni rispetto alla destra dii 
PSI lo ha fatto pare, con 
prudenza e talvolta anche 
con reticenza Cosi come è 
stato ricostruito sulla scor 
to di alcune indiscrezioni il 
discorso non fi cenno di 
alcuni problemi come 1*1 n 
chiesto sul Slfar e la domo 
cntizzazlone della redei 
consorzi, duo delle questio¬ 
ni cioè, che la DC coica di 
eludere Mancn anche lo ri 
chiesta — avanzati da De 
Martino In congresso — 
che lo Grecia dei colonnelli 
venga posta fuori della 
NATO 


raggiosa accompagnata da 
un metodo nuovo di gover 
no * Altrimenti la « crisi di 
fiducia > • potrebbe allo fine 
condurre le nuove genera 
zloni ad opporci radlcnlmen 
te al sistema democratico * 
Pensioni condizione del la 
voratori piena occupazione, 
riforma universitaria da al 
tuoi© elaborando « una nuo 
va logge » questi nono 1 
PU.ÓU principali che il lan 
der di Rricossn socfalfstn In 
dica per 11 programma del 
governo Quanto alla politi 
ca estera De Mirtino fn af 
fermilo «li ru cessili di 
proseguire nella politici di 
distensione e di supenmen 
to del blocchi » ed ha ag 
giunto cho « l impegno dot 
l'Italia noll'alleanza alhn 
tlea dovrcbho essere circo 
scritto non solo sul pnno 
difensivo ma anche geografi 
camonto T Ttalio, cioè do 
vrebbe avere piena intono 
min di giudizio nolle que 


Oò Invece come si è det i stlonl che miro Intelessan 


to un riferimento alla si 
tuazlone sodile del paese 
« molto grave * e at « dolo 
ros fatti di Avola » La si 
Unzione è grave « sia per la 
condizione generile dei li 
voratori ala per li particola 
re condizione giovanile » 
Ciò richiedo — afferma De 
Martino — « una svolta co 


Un documento dell'Alleanza 

Sette misure urgenti 
a favore dei contadini 

Proposta una seconda Conferenza 
nazionale dell’agricoltura 


L Alleanza naz orale dei con 
ladini In una dichiarazione ri 
guai dante gli sbocchi da dire 
alia cusi di governo ha pro¬ 
posto Ju convocazione di una 
2 a conferenza nazloi ale della 
agricoltura Le difficoltà dei 
coltivatori diletti si sono ag 
gravate Interi seltoil sono In 
gravo crisi por cui occorre 
« procederò lapidamonte od una 
radicale riforma delle strub 
turo fondiarie agraile e di 
moreflto ad uno adeguata re 
golamentazione dei rapporti tra 
industria e agricoltura «ila at- 
tuazione di un vasto programma 
di sistemi/ione del suolo e di 
trasformazioni e irrigazione > 
Inoltro I Alleanza Indica le se 
guenli « esigenze pregiudiziali * 
T) aumento dei nummi di pen 
sione a ?5 nuli lire a creazione 
di um pensiona contributiva 


strumento a servizio degli enti 
di sviluppo e dell AIWA, 5) 
riduzione del prezzo dei pro¬ 
dotti compriti dai contad'ni 6) 
riforma del sistema di elezio¬ 
ne nelle Mutue contadine, 7) 
riforma fìscalo cho Consideri 
reddito di lavoro quollo conta 
dino attribuendolo a ciascun 
familiare 


Conserve 
animali: 
astensione 
di 48 ore 

l ventimela consorvion (dell 


appoitati all8ù% del reddito aziende addette ala rnanipoa 


dopo dD anni di lavoro assegni 
fimilian c fai mici gtatuili 2) 
fondo di sohdaiictà mziom'e 
por I indennizzo automi Leo dei 
dnnnl da avversità otinosfen 
cho 3) nuova logge sui pitti 
agrori per rendere effettiva e 
adeguata la remunera/ione del 
lavoro di affittila!! coloni e 
mezzadri avvaru'o il supeia ' 
mento dol contratti 4) disci 
piina dcmocrat ca delle asso¬ 
ciazioni di pioduttor in colle 
gamento alia nformi della Te 
dei consoci mettendo questo 


zionc delle carni) stanno ut 
luando in tutto il pa-'se 48 oro 
di adopero artico ato por prò 
vincla la lotta por il rinnovo 
dol conti atto che pone fi a le 
suo richieste di fendo quelli di 
un sostanzioso a in ionio dol II 
paghe e del supciamento defi 
nltlvo delle « zone salariai! » 
è stata Indetta dii tre Binda 
catl La prima fase di questa 
azione ter minerà sabato Si 
prevede olle nella settimana 
successiva la bntbgha doi con 
soi vi ori sarà anco a più aspra 



I l convei salate della 
mattina alla radio, 
questa settimana è Pa 
dre V\igiho fiofomif Se 
condo l’uso, eoli nspon 
de brevemente tia un 
programma e l altro a do 
monde o q itesi li formula 
fi dai i adioascoltatorl o 
dal presentatore Ieri 
mattina il giornale radio 
delle 8 e nuzzo ha dato 
notizia dei due bracciali 
ti ucusi dallo polizia ad 
Avola, della s orala della 
Pnelli a Milano e di un 
delitto avvenuto a Roma 
Podi e Rotondi che ha 
pai lato pn qualche mi 
nulo subito depo, ha no 
tato che quello di ieri 
era un notiziario russai 
triste Ciò di} ende, ha poi 
aggiunto il saceidole, dal 
fatto che non accogliamo 
tra noi Cri to, col suo 
messaggio d amore che 
ci domanda ih « due da 
re, tini e» r< crprocaincu 
te, vicendevolmente fra 
ternamente, m un perpe 
tuo scambio di solidario 
tà e d alti utstno che non 
conosca dis/mzlmif o bai 
riere tra gli uomini 
Vede Padre noi cci 
chiamo di comprendete e 
di 7spettale % mobm di 
religione e di fi de che 
isphuno le sta parole 
A/n l et ieri mattina era 
davanti a un padrone il 
quale chiude le sue fab 
Uriche a opimi che con 
la loio fatica disconosciti 
ta e insujjicuntemente ri 
vagata lo hanno {atto mi 
l (tardarlo e strapotente 


Adesso lui, con le casse 
piene, bulla fuori loro 
con le tasche vuote L in 
Sicilia ad Avola gli agra 
n, dopo avere sempre 
prosperalo sulla farne (di 
ciamo « fame », Padre, e 
Lei sa che si li atta prò 
pria di fame) dei brac 
danti, rifiutano ogni ac 
coi do, o occone che la 
po/izia accoppi come ca 
ni due poveri diavoli che 
chiedevano pane e giusti 
zia perchè finalmente si 
degnino di ascoltate le 
richieste dei lavoratori 
Ma gli uccisi avranno co 
nosciuto soltanto due co 
se al mondo prima la 
misei la e poi la morie 
12 adesso Lei, Padie { 
viene davanti a noi e ci 
dice che gli uomini deb 
bono « dato daio daie » 
Ah si? Che cosa debbono 
• dare » ancora gli onerai 
della Pirelh al paaione 
che o diventalo miliardo 
rio sulla loro fatica ’ E 
cht cosa debbi no « da 
le » i braccianti di Avola, 
oltre la loro fame e it 
loio sannite? Se questa 
è la lellqionc Padre una 
i ecotone che in nome 
delVamore ignora lo ra 
giont della Giustizia e 
predica una imparzialità 
mlnamcnte destinata a 
favorite lo sfruttamento 
e h sopì affezione non 
si meiamgh che i lavora 
fori disertino le chiese 
Se ut i allegi l am* fai 
se lo fanno per non odfrt 
re di pw 

Fortebracclo 


do gli altri partner^ occl 
dentili riginrd'mero setto 
ri diversi di quelli compre 
si nell irei itlintici » 

De Mirtino In dotto in fi 
ne che « Il criterio sui qui 
le è stato Impostato finora 
Il problema dolla delimita 
zinne della maggioranza de 
ve considerarsi superato T’ 
chino cho la miBRlorflnzn 
deve essere autonoma mi 
essa dove essere capace di 
Interpretare correttamente 
le aspirazioni sociali che so 
ìio espressp dilli sinistra e 
dai comunisti » 

Tori mattina hanno palla 
to anche il d c Sullo e La 
Milfa La riunione, sospesa 
poco pumi delle 14 è rico 
mincnta ilio 18 A lato del 
negoziato cho volto per ora 
sugli Indirizzi generili della 
politica rii centrosinistra 
ìnnno funzionato le cinque 
commissioni degli esperti 
che continueranno i riunir 
si anche oggi II problema 
della Federconsorzl è da 
vanti alla commissione per 
ì pfbbleml Economici con 
vocata pef questa mattina 
Pfl potare che lo atrttatra 
do di fca*e ha ribadito an 
cora una volta la propria 
Indisponibilità a prondere 
parte in qualshsl foima 
alle trattative per la costi 
. turione del nuovo governo 
Contrariamente a quanto 
era stato annuncilo perciò 
1 on Mlsasl cho è membio 
d) questa fraziono. non par 
teclpa al lavori della com 
misslono che esamina lo 
questioni scolastiche La 
Base, insomma, confeima la 
linea cho ha osservato al 
Consiglio nazionale demo 
cristiano Essa subordina il 
suo Ingresso nel govorno 
ad un « chiarimento * del 
rapporti Interni nella DC 
Chiusosi 11 CN con un com 
promesso formalo tra 1 set¬ 
tori della composita maggio 
ronza uscita dal Congresso 
di Milano, l’appuntamento 
per un nuovo confronto tra 
lo coirentl democristiane è 
la riunione del Consiglio 
nazionale cho dovrebbe tener 
al al tei mine dolla crisi di 
governo Nell'eventualità 
cho le trattative vadano In 
porto e Rumor sia 11 prosi 
dento dol Consiglio può an 
elio dorsi cho il Consiglio 
nazionaló elegga il aogiota 
rio del paitlto senza aspet> 
tare lo cclcbrazlono del con 
glosso anticipato Socondo 
lo voci che si sono sparso 
negli ultimi giorni il carni! 
dato più forte por la leader 
shfp democristiana sarebbe, 
In questo momento, l’on le 
Moro 



Perché il giornale è stato liquidato dagli ambienti conservatori 
della Curia Vaticana — L'impegno per il Vietnam — Raniero 
La Valle: « La situazione italiana cammina in fretta, le posi- 
noni di due anni fa appaiono già timide e sorpassate » 


FIRENZE — Don Mizzl assieme b don Gomiti a olcunl parrocchiani menlre esco dall'orclvosco 
vado dopo II colloquio con 11 cardinale Fiorii 


Dalle nostra redazione 

ROIOGNK 1 
Melili mo «T A uumrc dita 
Jia » di Bologna e < I Ralla » di 
Mllaio in colonna e facciamo 
ii i piccola ipuA/one «Uni ai 
mio « Il Un usuili, n /ciò Ci 
testa un Isolilo t Avvenire » L 
cosi hanno folto l uniflcazlo 
ne del dnt nngglorl quotidiani 
citloiici non e che uni solili 
/ione clic dovi ebbe proda re so 
citilo li gemile pulenti degli 
i ispu iloti doli opujuione. in ra 
i colose moltiplicazioni d> letto 
' ri Meo a ciso la traum itur 
i glcn sinatorln della orisi iella 
stan pi cattolica cho al inni ria 
noli i generale condiziono o^got 
Uva di difficoltà In cui ai dibit 
| tono i quotidiani ò stata sugger 
ta e voluta dagli ambienti con 
sonatori della Cima vaticina 
dove nocho la matemnthn icstn 
tuttora un opinione sospritn 
Domani aunquo «sphodciò» 
sul paese I * Avvenire > ii Mila 
no re noarnazione di due fogli 
con tradizioni non assimilabili e 
un impegno civile e poliiIco lai 
co ed ecclesnle che sori attuilo 
negli ultimi inni è staio spcs 
so dlveiso o talvolta contristiti 
te Dd è qui la ragione \u i del 
1 unlficazlcno o dolla ielativi 
scelta prefeieo7in)a delh sedo 
di Milano a scapito di quella di 
1 Bologna Ancoro ina volta IJ 
| conto economico non ha retto di 
nanzl alla lagtone di stilo 
La scile di Bologni dotali di 
una tipografia módomii Inau 
gurnla quattro ami fa meglio 
ubidii dii punto di vidi geo 
giafico e quindi più congeniale 
nlln diffusione di un gioì naie 
che si autodof n sce « nazionale » 

I l ò stila abiurila Deco la mie 
chia di giallo che getta ombri 
sulla < candidi » operazione ini 


Dal cardinale Florit 

Già decisa 
la destituzione 
di don Mazzi 


In sciopero i gestori 


Distributori 


FIRENZE 3 

Il cardinale arcivescovo 
monsignor Florft avrebbe giù 
defenestrato don Mazzi La 
notizia dolla rimozione del 
parroco dcU Isolotto è stata 
comunicata al vicari generali 
nel corso di una riunione tenu 
tasi presso l arcivescovado II 
decreto tuttavia, non ó stato 
ancoro roso noto e comunicato 
a don Mazzi 

Intanto In attesa della co¬ 
municazione a don Mazzi ero 
sce la tensione all Isolotto 
Stasera si è tenuta un affol 
lato assemblea del genitori 
dei ragazzi della scuola del 
1 Isolotto 

All offensiva della Curia fio 
rentlna contro la comunità dol 
1 Isolotto ha fatto seguito oggi 
un esposto presentato dal so 
lito zelante — di cui però non 
è stato reso noto U nome — al 
procuratore della Repubblica 
perché accerti se 11 catechlamo 
di don Mazzi, dal titolo « In 
contro a Cristo * vilipenda o 
meno la religione «dolio Sto 
to» Secondo la giottesca de¬ 
nuncia il nuovo catechismo 
avrebbe violato 1 art 402 de! 
Codice penale 11 quale fo par 
te del titolo IV («del delitti 
contro II sentimento religioso 
e contro la piotò doi defunti ») 
e sancisce pene fino ad un 
anno di reclusione 

Intanto, 1 Osservatore roma 


no nel dare noti/la dell Incon 
tro fra il cardinale Tlorlt e 
Don Mazzi Insiste fortemente 
sul momento gerarchico nella 
direzione della Chiosa 11 « vero 
bene» scrivo il giornale vali 
cano « sarebbe stato e rimane 
1 Incontro noi riconoscimonlo 
del mandato pastorale o del 
compito magisteriale di chi 
da Dio è chiamato a presiede¬ 
re la diocesi^ accogliendone 
filialmente le indicazioni e sai 
vando ciò che di bone ò nello 
esperienze di questi uomini 
operosi anche se irrequieti 
della parrocchia dell Isolotto 
— secondo lo stesso riconosci 
mento dei cardinale ~ da in 
canalarsi nel solco della vera 
dottrina con disciplina petenne 
e filiale di cui è Interpreto 11 
capo della chiesa locale > 

L Osservatore difende infine 
la condanna del catechismo 
dell Isolotto la quanto « da 
testo sperimentale no) senso 
didattico o metodologico come 
era stato forse previsto al ò 
trasformato In testo cho il 
cardinale disapprova dal punto 
di vista non giù dol metodo ma 
dello dottrina » 


mezza Italia 

La lotta Interessa tra l’altro Roma, Firenze, 
l’Emilia - Romagna, la Val d’Aosta 


I distributori di molte zo 
ne d Italia sono chiusi da ieri 
sera Lo sciopero proolamato 
dalle organizzazioni di onte 
gorla al termine di affollate 
compatto combattive assem 
bloe interessa Roma (dove le 
pompe sono state chiuso a 
partire da mezzanotte e dove 
rimarrò no bloccate almeno por 
48 ore) rironze (dlstributoi 1 
chiusi sin dalle 21) Cuneo La 
Spezia °rato Pistola Pisa 
1 Intera Emilia Romagna com 
presa Bologna ancora altro 
città dol nord v dol sud In 
Voi d Aosta la lotta ò iniziata 
ancora primo 

I benzinai sono In agitazione 
da tempo A Ronta essi hanno 
tenuto reoentcmoitc uno scio 
poro dì 48 ore Chiedono ol 
tre all aumento do) loro gua 
dagno una revisiono compie 
ta dell assurdo e vergognoso 
commodato che regola l loro 
rapporti con 1 concessionari 


dogli Impiantii E noto ohe 
quead ultimi, titolari dolla Li 
conzn spesso di decine di li 
conze soprattutto grazio alle 
loro a mici zio politiche preton 
dono per cedere in gestione 
1 impianto oltre sei li e al li 
tro più dolla metà cioè dd 
guadagno litro Accollino in 
vece al gestore tutte lo altro 
spese per la pubblio Uà per 
il fitto del cnlosco pei le tas 
se Nonostante ciò rimango 
no padroni assoluti della li 
cenza possono gettarr sul la 
stoico senza doverne spiega 
re I motivi il gestore da un 
momento all alito 
Contro questo commodato 
capestro compatti lottano ì 
benzinai A Firenze lo scio 
pero ò stato deciso dopo una 
assemblea organizzata dol co 
mltalo di coordinamento e che 
ha visto riuniti centinaia di 
gestori Co8Ì anche a Roma e 
nelle altro clttA 


Si parla di debiti per 3 miliardi e mezzo 


L&lirO JUIlior IlciVÌg<l 

EDITORI RIUNITI in un mare di cambiali 


Franz Marek 

FILOSOFIA 

DELLA 

RIVOLUZIONE 


Nuova biblioteca di cultura 
pp 160 l 1500 

Do Marx a Lenin da Gramsci a Stalin da Kautaky e 
Mao Tse dun la stratagla e la tattica del movimento 
operaio oggi, la suo complessa problematica, In una 
sintesi completa dol dibattito all Interno del mar¬ 
xismo. 


Grossi nomi della finanza e dell’industria emiliane coiiti- 
volti nel crack — Il «comandante » restio a salvare il figlio 
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Lon Gioicchino lauro è in 
un maro di debili e alcuni por 
sonnggi del) industria e del 
commercio doli Cimba cho ave 
vano Intrattenuto con lui van 
taggloslssiml rapporti d affali 
si trovano ora piuttosto in 
gunlatl II pnrinmentiiro monm 
chlco e sindaco di Sorronto 
ha difatti una montagna di cam 
bini! in protesto Si palla di 
debiti contraiti ni diverse zone 
del paese e pirli colar mente in 
Cmi'in Homipni per circa j 
miliardi c mezzo di lire 

Le Istanze di finimento co 
minciano n piovere al tribi 
naie di Napoli Intinto il figlio 
del « comandante * e nocchie 
ro della squadro di calcio no 
palatami hn pioso pruden/ta 
mente (I largo Se n è andato a 
Zurigo o curai e il fegito o 
il diabete In fUcia che U P 
drc g/i gcftì un qualche sai 
vagente 


Scmbin tuttavia che il vec 
chlo I irò su restio a trai re 
d Impari o |l figlio che gi\ go- 
dev di un lauto issano men 
silo conio funzionano della 
< Dotta Lauro » 

Gioicchino a è messo nei pa 
stlccl Impegnandosi a pigare 
con * strane » romb no/ ont di 
mq listo lassi esosi II pirla 
montnie monarchico acquistava 
Infatti Immobili a prezzi osor 
bìtnntt in cnmblo di pi ostiti 
fn ccotnnti chi egli scontavi 
ccn effetti cambimi a un tasso 
bine rio pari nd un ler/o del 
vii -e stabilito sulle vomite 
Tn | ratini I amo acquistila tei 
reni ippirtunenti e n/lendo 
poi 300 m boni conlro in vi 
lori ionie mutiamo di 100 
mi onl c ini somma di donni o 
in onl ntt 

Qinulti ill< scadenze egli non 
si t trovilo In grado di dirai o 
gli effetti hn proposto al ere 
dit< i il pagamento esclusilo 
della soinna i immolando o an 
nul andò i vari compromessi di 


acquisto II buccio di feiro con 
i creditori non hn i aggiunto 
nessun compromesso non istante 
che Gioacchino Lauro In masse 
intondcie di denunciarli per 
usura o tentata usui i 
Tra gli epicontn dell opera 
zlone dell Intraprendente pirla 
montare moti irchlto c è anche 
Boognn e I Emilia Intuita da 
un s io cmlizsrlo nccompagnnto 
dn una avventuriero di )riginc 
romimn Tra I pesci groisl ci 
fiuti nella rote del figlio del 
room ndinlo* si finno nomi 
del titolare delh Mnsei ili di 
Modem signor Disi pei 1S00 
milito) il conte Antoiinl Dn! 
lOssi conrosslonmlr dilla I iti 
eia di Bologm I in Insti tali fer 
rarese Ori zlnnl il cot»mss«i 
rh lelli ( M di Ravenna De 
Slernnl 11 commerciante di 
pollame MninhoUl 11 mon e 
eiinhiili piote lite soltanto 
nella regione emiliana i ombra 
tocchi li cifra di duo miliardi 


zlata ccn le dimissioni di Ita Bologna ó cominciato con il bru 

nioro La Valle dalla due/icne sco distacco dol oardnnle (or 

de <1 tv verni e d Italia i- ne Ciro dalla cilledra d San Po 

limilo 1007 li uno in ciieostin/e che le til 

Cominciamo dagli addìi bulla timo rivelazioni dolio Ossor 

lombi dol dofun'o iiisiome alle vatoie della domonlco Inserì 

pnolc di iiruosiinza de inevi verni dcfimtlvimeoto iodi palo- 

labili o dov, ist, csiilt i/joni l< I logli della Chiesi n inni che 

le viilù dello acompmso ai ri su un piano imi vasto o genoia 

coi di patetici di gioì ni felici e lo si concludo con |e Incerte « 

ilio annoli/iom doi tutti cirot ancori coiruschc speranze di 

teiistici semine nobili e tini piec pei il Vietnam» 
tu delh b itti mimi si uova in II pitto politico dolente fi prò 
dispute li -, n etile qu Ucuno pi io quello II neo-v ice dii cuore 

cho difettucci e debolezza tiene dol nuovo giornale Gianluigi 

a sottolineale coti una certa ma Degli Lsposti spiegò Ir concino 

h/ln puro noi compassato dolo <14 a morie dell « Avventio d ita 
re Per «I Avvenire d Italia » lia» col follo cho il giornale 

che mn è deceduto dj morto na pignvn una scelta discutibile 

tinaie si è avuto incho un chi ot niella cioè di una linea eoe 

to e inda etto ntt j di accusa nel < «He e suggestiva fin ohe si 
confronti dol suoi estimatori Vl| olo nia ohe lo poneva oblet 

Nella sala dello «Stabat Ma riva mento in una posizione di mi 

ter» dell Archiginnasio I antica noranzn La risposta di La Val 

-.ede de) fiorente ateneo è con 1* à Questa « Quanto alla situa 

venuta ieri sera una folla molto 7 , lon e Italiana è una questione 
numerosa di cittadini Son lo ( “ diagnosi lo direi comunque 
maestran/o operai impiegati e pbo la situazione Italiana nei 

redattoli quasi al completo 1 ultimo anno - come ha rico 

c ermo gomito i gomito doccn noscluto lo stesso on Moro noi 

ti univcisitili liberi profcssio 3ll 9 discorso al Consiglio na/io 

insti situi ici isti ammimrii ilo y c ~ ha eimmmto così 

ri pubblici c molti giovini del In Delta che le posizioni di due 

dissenso i malico Mnncivnno f mni ra dell Avvenire dita 

quisi in assoluto i diligenti del apparirebbero oggi timide 

la DC provinciale Assente o o soipassate e quanto all aver 

forse mescolato tra In follo con unn posizione di mlnoian 

barbi o baffi finti 1 ultimo di ™ bisogna chlodoi ai rispetto a 
rettore dol quotidiano cattolico e rispetto a che coin quella 
bolognese Gamptelro Doro 11 f ? s t sé eventualmente una pò- 

liquidatole i] « presse killer » airone di minoranza Ceno se 

come lo definirono al suo pn avessimo avuto pazenra se 
mo apparire nella tipografia di avessimo dato tempo al lompo 

un Botili ni 11 suo cornimi o è se ava^mo lasci* to fare alle 

stato domcn ra un capolavoro di cose tanti molivi di scindalo 

.poemii Ha detto che luto si ^ebbero ' me ™ ^ 

è a olio nel nonio dell i « conti ^v,T ^r Lr ? 

mitlà* e della convenienza e f« fnrnSnti 50 !tu 

ohe se si doveva coi care qual JV n * c .® alternativa alla guerra 
che responsabile ebbene blso ? ra 0 PU t ' ren1mo 

gnnva chiedersi allora so la 

4 colpi 9 delia morto dol cior ^ Stati Urtiti* pur di fftr£ 
naie non fosse anche t eh tulli \* noi 

noi lettori elio abbiamo sompre nui J 

nrotcso molto ai più di quanto 0C ~n2 

non abbiamo dato » come ragione sufficiente alla 

«L Avvedrà d Italia » ohiude * A nttAKA 

70M l mlh c?l Un "rrSoi?l D U oo3^v«,onl *n!) 5g c<ndmo 
Cifra di SOW mila abbonali al " l cnrhno>° I vlu < ìe'"Id’’assumere 
Vallo*” 0 dcll '" ,abnd000 dl U .wHo dTffSsimo delta stampa a 
11 dirottoro del < Keaio dol Cor 0 JSl, oUu^doìta^RAl' 

Sta 0 ™ 1 .*Il *rS rC dof°o ’rlln 1- ' Vafà “ulta slrom^lTutiW? 

dl noce niù vlcriur, i f a i* co dev èssere al serviz o dolla 

ri STtalPn mrofre SSjiSTJi 9001016 6 n0 ° 3ol ° <•««<» ^« l0 

re a iifuiA rotture pnrteopi a) n a un dihnitun 
KoSiIc 0 SJn S r: n ri prolfatto fino a lardo ofn dell» 

Drio^ùifum nll « Avvmh>« » notto 000 1 Idervento applaudì 
S™rSrid; A „ VV ai Che jW* r»ppre,cn tl »,te del 

‘“fjir; ..“'PilTI'., a IC S? " «K«» noe 0 chmso duo 
score che IJ 4 tari no ^ si ò soni mu* ADDùrfl ardaila inhiAiA 

fta fiTJSr -0 1f" n ?”!“[ " R Jì^tSmpa e d, 

ir^Trs.ii.Wta — c , c .. 

morto moriva nò si ò posto de berqio Soglia 

gli intorrogalivl di libertà 
Aspettava soltanto con lodevo¬ 
le pazienza che il vicino di ■ 1 

casa spirasse per accaparrarsi 
qualche nuovo cliente I! gros 
so pacchetto degli abbonati del 
revto fn gola l por la verità 
Il maggioro uzlonistn della Po 
ligmfici «Il resto dol carlino» 

Attillo Monti non stato con le 
mani In mano se ò voro che da 
qu ilcho tempo dimostra un ca 
sto inlei ossomcnto por II «Cre 
dito romagnolo » la banca dei 
piccoli nsparmhtorl cattolici e 
delle piìTocchlo i quali rappre 
sentano pressoché la totalità de 
gli abbonati 

Ma (orniamo allo cerimonia di 
addio promossa da una costi 
tuenda Aosociazlono dl « lettori 
o giornalisti » creato por inizia 
Uva del gruppo spontaneo < Pre 
senza » Un ultima assenza sin 
golare quella dei rnppiesentan 
Li della Associazione stampa 
cmllnna o marchigiana 
« t onoro dolio armi » alla te 
stata appena mozzata alla vene 
randa età dl 77 anni ò stalo 
roso dal cardinale Lorcaro che 1 
ha inviato un messaggio non for TU TIFO 

male dl adesione La civica am ■ ** B 11 

«unisti i/ione i ippresentala dal PAVE8E 

ideo sindaco prof Pa villi ha 

fatto sentirò i) suo preciso giu UrFoccasione ideale per 
dizio con una lettera del slnda , n n 

co ranti nella quale tra I nitro leggere e rileggere Pnvcsc, 
si afferma cho la fino dello pub J« prima taccolta organica 
blFulone « costituisce un impo rnn i rorrrmtl 

verimenlo delli vita culturale e delle opere, con 1 racrontl 
civile dolla città» inediti CuittMarno, una 

S l a rf T.?i a !l a cr0tì,8 1 l 1 0r !/! estrosa prova giovanile che 
o ni giudizio più atteso quello di , ° //ni 

Rimerò In Valle il maggiore anticipa le pagine piu felici 
protagonista ('ella vicenda dello scrittole Sedici volumi, 
Intanto n chiare lettere il li,„ 

cronista de) Concilio Vaticano I! Rie dodici mila 

che per la prima volta a mi EINAUDI 

sfatto avvenuto prendeva la pa 1 

rola per un osarne completo del - —...— - 

la contrastatissima fine del quo 

lldnno bolognese ha dello che «tiiiiiiiiMiitmmimimiiiiiiiiu 
I lutei prelazione ottimistico dGl 
I avvenimento secondo cui il 

giornale non finisce ma traslo NON SÀ DI 

ca ncn solo scompare ma an / 1.]^^ QTOAlvln 
che riappare vn respinto «It / ma Ji nratlcoì 

giornale parte ò portilo anzi f JWV Pf?*’ 0 ® 1 

di notte In silenzio quosl di nBVJk Usate polvor» 
nascosto per enduro In un nitro VI ^ n jo 11# 

città più n Nord n vivere unni ME* ~ Rllw I W 

tra storia n prendere un altra m ih LAIITUDIHI AtlA OtKlIEKA 

testntn un altro veste un altra 
fisionomia un altro funziono » 

Vcdmmo fi folto in ordino ft tre muiiHiumiimnummimun» 

pioblem 1 allo città allo nlorin 

del nostro tempo allo natura 

catlohcu allo libertà dl stampa 

cattolica alai libertà dl stampi rSr'jhJi |J. 

bui rapporto giornilecittà e n B i i m S 1 1 

stoi 1 1 dU tempo che « L Avve MBHpayM HI 11 
ture d Italia » ho intrnllen ito nel [alelBHf.li fi|i 

suoi 11 anni dl vita ci sembri BIdlsMi' ffn " 1 

oipoituno andai l subilo al nodo L *J B I 

li li i qm ilwmc alia sua svolta a 

pirtiro dal pipato giovanneo ni TUTTI I MODELLI 19B9 
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TUTTO 

PAVESE 

UrFocciisione idcàle per 
leggere e rileggere Pavese, 

Ja prima taccolta organica 
delie opere, con i racconti 
inediti Cum Ma sino, una 
csttosa prova giovanile che 
anticipa le pagine piu felici 
dello scrittole Sedici volumi, 
lite dodicimila 
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IHDIS 


Due morti e decine di feriti: solo a questo prezzo agrari e prefetto hanno ceduto 


UN CONTRATTO $ 



CON IL SANGUE 


// grido di un agente: «Stiamo facendo un massacro » 


Sempre gravi le condizioni degli altri braccianti feriti: uno di essi è in fin di vita — Il poliziotto è in stato di choc: « E’ un tiro al bersaglio », ripete - 
Lo sciopero ha paralizzato il Siracusano e l’isola tutta: metallurgici, edili, chimici accanto ai braccianti — La ricostruzione dell’eccidio: centinaia di colpi spa¬ 
rati dai poliziotti con calma, con precisione — Rivelate le gravissime responsabilità del prefetto di Siracusa: « sciogliere il blocco costi quel che costi » 


(Palla prima pagina) 

vuotare il caricatore della pi 
stola contro la folla dei brac 
cianli di Avola c che ora. nel 
delirio continua a gridare: 
« Comandante' Comandante' 
E una infamia.. E' il tiro al 
bersaglio? Stiamo ammazzan¬ 
do' ». Non dice altro. All'uso 
delle armi, j braccianti han 
no risposto con il lancio di 
sassi e una delle pietre lo bn 
colpito alla testa. Choc trau¬ 
matico Questo agente sarà 
interrogato a lungo dal magi¬ 
strato — c'è tutta la Procura 
della Repubblica mobilitata 
por l’inchiesta — perchè la 
sua deposizione può costitui¬ 


re una tessera significativa 
per l’istniLtona penale contro 
i responsabib materiali del fe¬ 
roce do Litio. 

In ogni caso, esso comba¬ 
cia esattamente con la r.co¬ 
struzione dei fatti e le testi¬ 
monianze delle vittimo della 
repressione, 

A preparare il delitto, ave¬ 
vano incomincialo 13 giorni 
fa, quando era iniziato lo scio¬ 
pero doi 32 000 braccianti ed 
agrumai interni del Siracusa¬ 
no, Questo è il primo punto 
fermo che deve essere chiari¬ 
to. Tutti sajzcvano c sanno 
che quando si tratta di bat¬ 
tersi per l’integrativo, la lot¬ 
ta dei braccianti di Siracusa 
è decisiva in Sicilia, c non 
solo qui. E’ a Siracusa (e in 
parte anche a Catania) che 
ci sono le aziende capitali¬ 
stiche più forti, gli agrari più 
potenti c, insieme, più intran¬ 
sigenti: ed è qui, anche, che 
ci sono le condizioni per im¬ 
porre la piattaforma contrat¬ 
tuale più avanzata. 

Di fronte alle richieste brac¬ 
ciantili — c di fronte all’irri- 
gidimcnto degli agrari, mini¬ 
stero del Lavoro e ministero 
deH'Inlerno, Governo regiona¬ 
le e Prefettura dovevano por¬ 
si un solo imperativo, non 
esasperare la vertenza, inter¬ 
venire anzi attivamente per 
comporla. 

E invece nulla. I ministri 
pensavano alla crisi. E a Si¬ 
racusa, ad interpretarne lo 
stato d’animo, c era — e tut¬ 
tora resta — il signor prefet¬ 
to D'Urso pronto a definire 
« giustificata assenza » la rei¬ 
terata diserzione, dalle trat¬ 
tative. dei padroni; ad acni 
sare sindacati e parUU ih 


ijuer strumentai zzato que¬ 
sta viTtcn/n t- di alimi ma 
re « munii allarmismi * per il 
tiro alla furie provocalo dagli 
agrari e per la permanente 
provocazione costituita dalle 
migliaia di uomini armai si 
no ai denti e sparpagliati per 
tutti ì centri bracciantili; a 
minacciare di destituì one i 
siedaci (non solo quelli co 
muniti) che si n(iutavan) di 
trasformarsi in portaordini an 
tipopolari. 

Il potere schierato coi pa¬ 
droni. l'apparato repressivo 
in forze contro i lavoratori e 
contro chi se ne faceva c se 
ne fa interprete: ecco, quo- 
sio è il clima m cui, con una 


logica precisa e inesorabile, è 
maturato l’eccidio. La causa 
prossima: un blocco stradale 
alle poite di Avola, giu per lo 
stradone, che dopo Cassibile 
porla a Ragusa. Ma non un 
blocco di pietre: un muro uma¬ 
no, cinquemila schierati com¬ 
patti suU’asfallo seduti i più 

La caccia 
all'uomo 

« Il blocco di Avola deve 
sparire — aveva detto ieri 
mattina il prefetto, il solito 
D’Urso — « Costi quel che co¬ 
sti ». L'ordine è stato smistato 
ad un paio di centinaia di 
agenti di quel famigerato bat¬ 
taglione speciale di stanza a 
Catania che costituisce la foi 
za d’urlo sempre all’erta per 
queste imprese Sono le due 
del pomeriggio quando, a bor¬ 
do di sci grossi furgoni e di 
alcune camionette, un colli¬ 
mando dj 00 uomini si para 
davanti al muro, dei braccian¬ 
ti. Decisi a forzare il blocco 
con la violenza i poliziotti cu 
rami persino di crearsi b 
trincea por l'imminente balla 
glia ponendo eh traverso sulla 
stiada una betoniera. Il bloc¬ 
co. quello vero, ormai l'ha 
fatto la Celere. 

Ed è la gueun Da dietro 
il pesante mezzo partono a 
grappoli le bombe lacrimo 
gene, dicci, venti, cinquanta 
1 braccianti colti di sorpre¬ 
sa fuggono per In campagna, 
seav ubando i murett, clic co- 
rfleggiei’j ia strada. Ma piesto 


ci si accorge che non r'e hi 
sogno di riparai si, almeno por 
ora- il vento nspedisce.il ma 
tonte i gas, mcLtcn.Io no guai 
gli agenti fili opera» assisaiui 
impassibili 

I questurini allora chiedono 
rinforzi un radio. Da dietro 
un curvane, alle spalle dei 
braccianti, sbucano gli altri, 
pm di un centinaio di uomini 
a neh'essi armali sino ni denti, 
c si spiegano per la campa 
gna. ai due lati della strada. 
Ora la massa dei lavoratori è 
in una sacca, e gli aggressori 
ne approfittano pei dare il 
via all’aggressione armata 

Una bomba Lacrimogena 
esplode tra alcuni braccianti 


colpendone uno. Esasperati, i 
suoi compagni si difendono 
come possono, sfilano le pie¬ 
tre da uno dei due muretti 
scagliandole contro gli agenti. 
Un graduato strappa il mo¬ 
schetto dalle mani di un agen¬ 
te e miro sul grosso della 
folla. Cade Sebastiano Ago¬ 
stino, colpito al petto, pochi 
metri lontano dal segretario 
provinciale della Federbrac- 
cmiiLi, Orazio Agosto. Poi ca¬ 
de Giano, colpito a un ferno- 
ie, poi Sigona, che morirà 
di li a poco, sotto i ferri dei 
chirurghi. 

Ormai i colpi non si conta¬ 
no più. E sono isolati, precisi, 
esplosi con cui a Altro, dun 
qui», che gesto sconsiderato di 
« qualche isolato agente » co¬ 
me cerca di sostenete i! mi¬ 
nistro Reslivo! Conilo i brac¬ 
cianti sono stali sparati cen¬ 
tinaia e centinaia di proietti¬ 
li (i bossoli sono chili), e da 
molti diversi tipi d’arma mo¬ 
schetto 91 e pistole di alme¬ 
no due calibri diversi: il 9 e 
il 7.65. 

Mano a mano che il fuoco 
m intensifica e la massa si 
sparpaglia in fuga, la caccia 
all'uomo diventa più accani¬ 
la Una mano ili Paolo Calda 
rolla è stata trapassata da 
un col/x) mentre il bracciante 
invocava tregua. II piveio 
Sibilla è stato trucidalo a 
300 metri dal centro degli 
scontri, mentre era completa- 
mento isolato Nascosto, cui 
vo sotto una macchia d'olivo, 
era anche un vecchia brac 
cwnte, Rosario Miglierai è 
stalo afferrato da cento numi, 
proiettalo sulla sii adii o 11 
pestato con ì manganelli fino 


.1 quando non i sv mulo S è 
svegliato nllospedale. stama¬ 
ne. con un trauma cianico e 
la commozione cerebrale 

Regista dell mora/ione è 
stato :1 nceqm ilare Campo 
risi. Perchè il questore ['oli 
ti è stato rimosso (e gin oggi 
destituito) e Camperisi no, 
e con lui nemmeno il prò fot 
lo ? So lo chiedeva stam ino il 
segretario regionale deH'UfL, 
Saraceno, e con lui i tanti 
altri che per conto dei lavo 
ralori hanno condotto o alla 
fine concluso le trattative con 
gli agrari. 

La sconfitta 
degli agrari 

« L’accordo raggiunto dopo 
15 ore di trattative — ci ha 
dclto Calcili lasciando la pre¬ 
fettura insieme ai compagni 
Cicerchia, dell’esecutivo nazio¬ 
nale della Fedorbraccianti: 
Miccichè, cosegretaiio regio¬ 
nale della Fedcrbrnceianli e 
Greto — segna la sconfitta dei 
grandi agrari e rappresenta 
un passo in avanti imixirlante 
nella lunga strada del miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro de» braccianti e 
dell’aumento del potere dei 
sindacati I lavoratori agri 
coli siracusani, con In loro 
lotta c con i loro immensi sa¬ 
crili'i hanno infcrtn il pruno 
colpo al tentativo della Confa- 
gricollura di bloccare nella 
provincia le vertenze per i 
rinnovi dei contratti, e perpe¬ 
tuare la pratico dei bassi li¬ 
velli salariali e di occupa¬ 
zione. i ricatti e ogni forma 
di violazione dei contratti e 
delle leggi sul collocamento. 

« La conclusione raggiunta 

— ha proseguilo il segretario 
generalo della Fot! e rbr acci fin¬ 
ti — rende chiare le gravi re¬ 
sponsabilità della organizza¬ 
zione padronale nella condotta 
della vertenza La Confngri- 
coltura è la responsabile della 
grave tensione sindacale crea¬ 
tasi in provincia di Siracusa 
e in altre province. Ancora 
più assuido appare ora il fe¬ 
roce intervento armato della 
polizia sui lavoratori II fatto 
è gravissimo e la coscienza 
democratica e civile del paese 
si ribella I lavoratori, devono 
levare alta e forte la loro pro¬ 
testa, rivendicando il disarmo 
della polizia e la punizione dei 
responsabili, di tutti i respon¬ 
sabili a tutti i livelli, dell'in- 
Lervcnlo armato e dell’ecci¬ 
dio ». 

Questo trattative, giunte in 
porto solo alle 15,30 di oggi 
pomeriggio, erano cominciate 
a mezzanotte, in un clima 
drammatico. Ottenuto lo sgom¬ 
bero delle forze di polizia — 
il grosso si era acquartiera 
to alla periferia di Siracusa 

— regnava nel comune un 
clima di fortissima tensione 

Decisi a non piegarsi, ma 
anzi a resistere ancora più te¬ 
nacemente dopo l'eccido di 
Avola, a migliaia i braccianti 
hanno vegliato nelle piazze, a 
Lcntmi, a Rosohnt, a Carlen- 
ni, a Solarino e negli altri 
centri: hanno partecipato a riu- 
ri.oni straordinarie ed emozio¬ 
nanti dei Consigli municipali: 
si sono preparati a una nuo¬ 
va giornata di lotta, 

I Irasjxirti paralizzati, i mer¬ 
cati genetali fermi, il «polo» 
capitalistico bloccato, i can¬ 
tieri edili deserti, per un'in¬ 
tera provincia è cominciata 
allora l'attesa, una lunga at¬ 
tesa resa snervante dall'estre¬ 
mo tentativo di resistenza de¬ 
gli agrari e della bonomiana, 
a nome dei quali trattava tra 
gli altri un inviato della Con¬ 
tagi icollura. 

Al centro del dissidio non 
erano tanto e soltanto gli au¬ 
menti salariali (alla (ine si 
sono òliappati aumenti varia¬ 
bili tra il 6 c il 7 per cento), 
e nepoure la panta salariale 
e di otario di lavoio tra zona 
dell'agrumeto e zona dell’or- 
tofrulta (si erano imposte an¬ 
che per questi due clementi 
immediate e nsniutive condì 
/ioni parificatila al meglio), 
erano soprattutto oggetto eli 
scontio i potai e le fun/iom 
liberatone delle uimmissiom 
comunali nella piownciu. 



Sebastiano Agostino, M più gravo del feriti 


Li commissioni erano più 
state munite con hnlegia 
livo del '66, tracanni la, pen 
salo Ma gli agrari, per tutto 
questo limilo, hanno sempre 
nspo lo piceli? alle insistenti 
i telili ste dei lavoratori di dare 
una u golamenlazione alle 
commissioni e di farle final¬ 
mente funzionare Quel che ai 
padroni non andava giù erano 
I ’ immediata abolizione del 
mercato deile brama e so 
prattutto il diritto delle min 
missioni di entrare nelle loro 
aziende, di effettuare controlli 
diretti sulle qualifiche e in ge 
nere sull’applicazione del con 
tratto da parte dogli agi ai i. 
E su questo i sindacali non 
hanno mollalo, e alla fine 
hanno avuto partita vinta 

La segreteria della Feder 
braccianti ha anche chiesto 
che ,1 governo e il parlanten 
to nazionale facciano irnme 
din lamento propria l'iniziati 
va dell'Assemblea regionale 
siciliana sul problema del 
collocamento al fine di liqui 
dare in vergogna del mcrea 
to di piazza in tutto il paese, 
attraverso una legge che isti 
tuisea il servizio nazionale di 
collocamento gestito dai la¬ 
vorato]’! e sotto il controllo 
dello Sialo 

Ora che la vertenza sinda 
dncale è chiusa (questa sera 
ad Avola il segretario della 
F ede rb rn cc i a n ti provinciale 
ha illustralo in un cornilo gli 
accordi), nc resta in piedi 
un’altra, la più grossa e la 
più grave, la cui posta è ge 
nerale e non limitata a Sira 
ousa: la libertà e i diritti dei 
lavoratori, il loro potere rea 
le nel paese: e. per contro 'a 
prepotenza rfei padroni e il 
tentativo politico, che ha ma¬ 
trici più lontane di Siracusa, 
di affogare nel sangue il gran 
de movimento - dt operai, di 
contadini. <1 studenti, di po 
polo — che scuote l’Italia 

Di questa poita stanno oggi 
a testimoniare quei due po 
von corpi martoriati e ormai 
senza vita, di Giuseppe Si- 
bilia, anni Al e di Angelo Si¬ 
gona, anni 25 



Uno del braccianti uccisi ad Avola fotografalo nel giorno delle 
nozze 



Paolo Cardatila uno del braccianti rimasti feriti dalle raffìcho 
di mitra sparate dalla polizia 


Hanno sparato tutti a lungo, con ogni arma, contro la folla terrorizzata 

Centinaia di proiettili contro 
i braccianti che si ritiravano 

3 kg. di bossoli raccolti dai sindacalisti sulla strada dell’eccidio La solenne, sconvolgente marcia di protesta e di dolore 
ad Avola — « I contratti non si stipulano con il sangue »> — il Comune ha proclamato il lutto cittadino — Farà erigere 
un cippo commemorativo sul luogo della tragedia e intitolerà una strada al bracciante assassinato — Una pensione ai familiari 


Dal nostro inviato 

AVOLA, 3 

Ho camminalo con loro per 
due ore; lutto lo pente del 
paese, senza berremo tu te¬ 
sta, in silenzio, col gonfalo¬ 
ne del Comune davanti e le 
bandiere sindacali, strada per 
strado, nelle vie centrali e 
nei piccoli tncoli dove abitava 
Giuseppe Se iòdio assassinato 
ieri insieme all'altro braccian¬ 
te Angelo Sigona, dove con¬ 
tinuerà ad abitare, mutilato 
di una mano, uno dei feriti 
più gravi, Orazio Di Natale, 
hi silenzio. I cartelli parla¬ 
vano per tutti: « l contraili 
non si sfiptilano col sangue », 
« / nostri diritti per la me¬ 
moria dei morti, per la digni¬ 
tà dei vwi », « Vogliamo il 
dirilto alla vita e non d pioni 
bo delio morte », e parlava 
quello scalpiccio di piedi, mo¬ 
notono, nelle strade silenzio 
se. le serrande abbassate, le 
finestre chiuse in segno di 
lutto. Una <t marcia di pro¬ 
testa » l’ha chiamata alla fi¬ 
ne quando siamo arrivati sot¬ 
to il portone chiuso del co¬ 
mune, il segretario dplla 
CdL, un uomo anziano dalla 
voce roca c commossa Un 
corteo funebre anche, con lut¬ 
to ti dolore, con (u/fo il ri 
spetto, con tutta la parteei- 
pazinne che un corico fune 
hre comporta * solo che i 
morii erano ancora lontani e d 
paese li ricorda ra con le ban¬ 
diere rosse e incolori abbru¬ 
nale. con i manifesti listati a 
lutto firmali comunemente dal 
PCI dal l"ìt. dal PSIUP e 
dal partilo repubblicano. Solo 
a sera è (punta tu pne.se (a 
salmo di Sobilla* {'hanno nc 
rampognata sino a rasa mi 
alzaia di pei ione, restale poi 


per tutta la notte accanto ai 
parenti dalla vittima, davanti 
alla casetta. 

Ma questa lunga marcia m 
un paese sgomento, incredulo 
ancora del lutto che l'ha col¬ 
pito, era l'ultimo momento dt 
una lunga corsa in mia pro¬ 
vincia bloccata dallo sciopero, 
isolata dalla pretesta — le 
strade sbarrale, le macchine 
ferme, i picchetti uigitt sotto 
la pioggia scrosciante datanti 
ai cancelli delle fabbriche — 
con i segni inequivocabili di 
una collera c di tnm solida¬ 
rietà che non ammette mezze 
misure, patteggiamenti, ma 
vuole giustizia. 

I primi a fermarci, sulia su¬ 
perstrada fra Catania e Sira¬ 
cusa, sono stati quelli della 
polizia: a Per noi potete pas¬ 
sare, ma loro non ve lo per 
metteranno ». 

'• Loro » li abbiamo trovati 
dopo qualche cintomelio, quan¬ 
do la \trada attraversa le due 
fabbiube della Montedison, a 
Pria fa, fra quei due immensi 
alambicchi spenti fa strada era 
sbarrata da un grotiglio di 
profilati di ferro, l'ossatura di 
quello che sarebbe dovuto dì 
ventare un pilastro di cemen¬ 
to armato per il vicino ponti 
le della NATO Doranti alla 
SIWCAT due macchine sono 
capovolte, con la ruote all'aria: 
le auto di due crumiri che co¬ 
lei ano sfondare lo sbarramen¬ 
to Un gruppo dt operai e di 
muratori sosta in mezzo al dop 
pm sbarramento della strada e 
discu/e mi camionisti fermi là 
da miti coi loro automezzi 
Po siamo /lassare solo a pie¬ 
di <’ irai lama di là. nella prò 
i hi in m sciopero generale, de¬ 
gù amici con un'altro nnmchi 
na Imprendiamo la corsa mcn 
tre fonimela a seminare la 


pioggia. Priolo ci appare co¬ 
me un paese vuoto di gente e 
pieno di macchine ferme. Do¬ 
lio chilometri e chilometri di 
strada fra le praterie dì cam¬ 
pi aridi arriviamo a Floridia 
attraverso strettoie, fra bloc¬ 
chi di tufo e di bidoni; alle 
poite del paese — sotto il car¬ 
tello «Benvenuti a F/oudia » 
— un palo sbarra la strada e 
la gente discute. « Afa Io scio¬ 
pero non è dalle 12? ». « No, 
per .noi è tutta lo giornata ». 

Ciascun paese, oggi, è sbar¬ 
rato così. Ala bisogna inten¬ 
dersi Ieri questi blocchi non 
c'erano, neanche alle porte di 
A noia, neanche nella strada 
insanguinata che ora è piena 
di grosse pietre per centinaia 
di mctii, con in mezza lo srhe 
lelro delle due auto incendiate 
e ai lati le distese di mandar 
li teiso le quali la iroltzia ha 
sparato suiruonw Era un «po¬ 
sto di blocco umano », mi ba 
raccontato un consigliere co¬ 
munale che ero lì. nella stra 
da, fra la gente che ha visto 
cadere i feriti; c'erano brac¬ 
cianti, muratori, studenti. Per 
ore si sono fronteggiati, la gen¬ 
te e la polizia. 

Poi è arrivato Totdine e i 
poliziotti banno messo gli el 
metti e hanno dato mano a» 
candelotti lacrìmnoem, ma il 
vento per primo li ha battuti 
spingendo (a mirala d» gas uer 
so di loro, poi la sassaiohi li 
ha costretti a tifornare al loro 
furgoni Ed è /also ebe abbia¬ 
no spara/o salo in jiorbi e per 
pnura' si sono raccolti, fra ieri 
sera e oggi, un dicono, due O 
tre chili di bossoli in quel pez¬ 
zo di s/rada E il fuoco non è 
sfato operlo su dei momfesfmi 
/i che stavano a rendo la me¬ 
dilo ma su centinaia di perso 
ne che si ritirai ano tei so il 


paese. Se non è staio un or¬ 
dine a dare origine al massa¬ 
cro è stata dunque la voglia 
di dare una lezione » a guel¬ 
fa folla, di far gliela pagare. 

Poi, dopo che il sangue era 
s/alo sparso, dopo che il brac¬ 
ciante Sigona era caduto river¬ 
so in un cunicolo, morto, e 
morente gemeva Scibdia e tan¬ 
ti altri con lui , allora la fol¬ 
la, inerme, è tornata alianti e 
ha incendiato i due automezzi: 
la strada di A noia è dinentala 
cosi un campo di balla glia. 
Questo è stato comunque, solo 
/'attimo episodio di una lunga, 
consapevole polilica della esa¬ 
sperazione nella quale appaio¬ 
no con chiarezza alleali gli 
agrari — e fra questi alcuni 
dirigenti provinciali della OC 

— e il prefetto della pi allin¬ 
da Gii agrari sono giunti ai 
ricatto: « Non possiamo riunir¬ 
ci nel nostio comitato dirotti¬ 
no e decidere — hanno detto 

— perche i blocchi stradali dei 
braccianti re lo impediscono », 
ed era /also anche se il pre¬ 
fetto riteneva giustificata per 
guesfo la loro assenza dalie 
trattatine e ne prendeva le di 
fese affermando che « ci ri¬ 
mettono, come l’anno sca:so 
con le arance » legittimai do 
dunque la tesi clic forca ai 
braccianti pagare d donno del¬ 
la politica gocernaliivi di ade¬ 
sione otte deliberazioni del 
Mercato comune. 

Giustamente slamane — riu¬ 
nitosi prima della silenziosa 
marcia di protesta — ii Causi- 
•viglio comunale di Aro/a ba 
deciso nH’tmaninmà di minare 
un telegramma al governo sot¬ 
tolineando le precise, poi tiro- 
lori responsabilità de) prefet¬ 
to. Grandemente significntive 
anche le altre decisioni’ prò 
clamare il lutto cittadino; eri¬ 


gere un cippo commemorativo 
dove è avvenuto l'eccidio: m 
titolare una sii ado ai brac¬ 
ciante .Scibdia ucciso; tene; e i 
.funerali domani a spese del 
Comune (la salma saio por¬ 
tata in municipio e il fiisfe 
corteo muoverà da li. dopo lo 
estremo saluto del paese); assi¬ 
emare una pensione degna ai 
/oniifznri del cadalo e a Ora- 
zio Di Natale colpito nelle sue 
capacità di lavorare. Sono de¬ 
cisioni che partono da ima con- 
sapevolczza: tutto il paese è 
sialo ieri colpito, e lutto ii pae¬ 
se reagisce avendo la consa¬ 
pevolezza di essere al centro 
di un molo nazionale di sde¬ 
gno e di protesta. 

Aldo De Jaco 

Provocazione 
della Confederazione 
degli agricoltori 

Una provocutorla nota ha dR 
fuso Ieri sera in Confagrkol- 
tura riguardo all'accordo stipu¬ 
lalo per il coni ralla braccian¬ 
tile in provincia di Siracusa. 
In primo luogo, la nota afferma 
con Impudenza che « quanto ò 
avvenuto » ò « sostanzialmente 
estraneo alla vertenza sindacale 
In corso », e che In discussione 
delta stessa « è avvenuta In un 
clima di forte Intimidazione 
creatosi dopo I falli di Ieri, cli¬ 
ma che gravcinr/.le Infirma rac¬ 
cordo ». 

Facendo eco allo già provoca¬ 
toria campagna di alcuni gior¬ 
nali ad essa legali, la Confagrl- 
coltura parla di « strumentaliz¬ 
zazione » polilica di < una ver¬ 
tenza che, se mantenuta nell'nm 
bllo sindacale, avrebbe consen¬ 
tito soluzioni equo (per i padro¬ 
ni 1 ì. liberamente concordate c 
soddisfacenti per ambo I* pirli». 
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La possente risposta unitaria ail'eceidio e alla provocatone politica 



La violenza poliziesca non ci intimorisce e non ci divide 


SICILIA 

L'Isola paralizzata 
dalia protesta 
contro l'eccidio 

Dalla nostra redazione 

paleiimo. 3 

Ferma t> vigorosa la risposta 
dei lavoratori siciliani. Dopo lo 
prime sdegnate proteste de! 
PCI, de) PSJUP, della FOCI e 
della CGIL, diramate nella not¬ 
te scorsa, a'tre dure condanne 
per Tcccidio sono stati diffuso 
dal comitato regionale del no¬ 
stro partito, dalla presidenza 
dell’Alleanza regionale dei con¬ 
tadini. dalla segreteria della 
Camera del Lavoro. 

In tutte le province siciliane 
è '.uttora in corso l’energica 
protesta delle popolazioni. 

A TRAPANI, stamane, un im¬ 
ponente corteo si è snodato per 
le vie del centro, affluendo in 
piazza Scarlatti, dove i dirrto 
stranti hanno assistito al comi- 
zio indetto da CGIL. CISL e UIL, 
La città è rimasta completa¬ 
mente paralizzata. Anche i di¬ 
pendenti degli uffici pubblici 
hanno aderito allo sciopero; 
massiccia pure la partocipa/io 
ne degli studenti. In serata, as¬ 
semblee e comizi sono stati te¬ 
nuti a Castelvelrano, Alcamo, 
Mazznra e Parlanna. 

Imponente e senza precedenti 
la partecipazione di CATANIA 
alla giornata di lotta. La città 
ha reagito compatta alla vioien- 
za e, fin da stamani, tutte le ca¬ 
tegorìe di lavoratori sono scese 
in sciopero. I trasporti pubbli¬ 
ci (urbani ed extra urbani) non 
funzionano e cosi pure la fer¬ 
rovia Circum-Finca; i cantieri 
edili, l’intera zona industriale e 
tutti gli uffici pubblici sono let¬ 
teralmente deserti, non rispon¬ 
dono alle chiamate neanche i 
centralini telefonici. Particolar¬ 
mente massiccia l'ostonsionc dei 
lavoratori delle industrie della 
zona di Pianatavola (Beipasso) 
e della Sepca, Anche g)j stu¬ 
denti — circa ottomila — han¬ 
no percorso le vie principali in 
segno di solidarietà. Nella pro¬ 
vincia di Catania da domani vi 
sarà inoltre uno sciopero dei 
braccianti, secondo quanto de¬ 
ciso dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. A Capo d'Orlondo lavora¬ 
tori e studenti sono scesi jn 
piazza e la giunta comunale ha 
emesso un comunicato in cui si 
sottolinea II carattere autorita¬ 
rio e repressivo dell'intervento 
della polizia. 

L’intero bacino minerario di 
ENNA e CALTAN1SSETTA è 
del tutto rimasto inattivo. Gli 
operai hanno deciso una asten¬ 
sione da! lavoro per 24 ore; 
circa cinquemila persone (an¬ 
che studenti) hanno preso parte 
ad un comizio. Nel RAGUSANO 
si sono tenute più di sedici ma¬ 
nifestazioni; il grande gruppo 
industriale ABCD ha chiuso fin 
dalla mattina i battenti. Mu¬ 
gnai. pastai, chimici, impiegati 
di enti pubblici (INPS, INAIL), 
edili di AGRIGENTO, hanno 
raccolto l'invito del PCI e del 
PSiUP e dell'itUersindacale e 
hanno abbandonalo 1 posti di 
lavoro, mentre a Porto Empe¬ 
docle e a Sclacca i portuali si 
sono fermati nelle aziende in cui 
prestavano servìzio. Anche mi¬ 
gliaia di lavoratori della pro¬ 
vincia di MESSINA hanno mani¬ 
festalo la loro vibrala protesta 

f ior i sanguinosi avvenimenti di 
eri. 

Sciopero compatto e comizio 
anche nel capoluogo dell’isola. 
A PALERMO da mezzogiorno le 
strade sono deserte. I negozi o 
gli uffici del centro chiusi, men¬ 
tre migliaia di giovani studenti 
giravano per la città con stri¬ 
scioni c cartelli (< La democra¬ 
zia non si costruisce con 1 mi¬ 
tra * si leggeva in uno di essi). 
Dai Cantieri navali, dalle indu¬ 
strie del gruppo ESPI, dai can¬ 
tieri edili, foltissimi gruppi di 
operai incominciavano a diri¬ 
gere fin dalle dieci in piazza 
Massimo, do\e più tardi si è 
tenuto un comizio in cui hanno 

f ireso la parola il compagno Fe- 
iciano Rossitto della CGIL re¬ 
gionale e l’on. Dino M lice ioli 
per la CISL. Sono rimaste inol¬ 
tre nelle rimesse le vetture dei 
servizi pubblici e In sala tele¬ 
fonica SIP, in piazzale Unghe¬ 
ria. non ha funzionato per sei 
ore. 

Le segretaria ragionali dello 
CGIL, dolio CISL e dello UIL 
hanno Infanlo Indetto por NI 
prossimo uno sciopero ragiona¬ 
lo di 24 oro dei lavoratori del¬ 
l'industria, come prima risposta 
contro la resistenza della con* 
industria alio abolizione delle 
zone salariali. Le orgonlzzazlo- 
nl sindacali provinciali deflui¬ 
ranno le modalità dello sciopero 
o delle manifestazioni unitarie. 

Aldo Liparoti 


PUGLIA 

Coloni 
e braccianti 
in lotta 

La battaglia nvendicativa dei 
coloni, che chiedono in tutte 
le campagne pugliesi la stipu¬ 
lazione del nuovo patto colo¬ 
nico, ha ricevuto nuovo impul¬ 
so dalla ondata di indignazione 
provocata dall’uccisione dei duo 
braccianti siciliani da parte del¬ 
la polizia. Lo sciopero indetto 
per oggi dalle tre organizzazioni 
sindacali, a cui parteciperanno 
anche i braccianti, esprimerà 
cosi anche ia condanna per l’ec¬ 
cidio di Avola. In tutte le leghe 
bracciantili, assemblee di lavo¬ 
ratori hanno espresso oggi la 
dura condanna contro t responsa¬ 
bili dei tragici LiUI siciliani. 


MILANO 

Imponente 
corteo 
di protesta 

Il lavoro si è onestalo in 
tutte le fabbriche, ieri mattina, 
per 20 minuti. Si sono fermati 
i trasporli. E’ siala una rispo 
sta unanime all’appello di scio¬ 
pero lanciato unitariamente dal¬ 
le tre organizzazioni sindacali. 

Ieri mattina, insieme con gli 
operai della Pirelli in sciopero, 
sono sfilati centinaia di studenti 
universitari e delle medie che 
hanno dato vita a un imponente 
corteo che ha raggiunto la sede 
della RA-TV in corso Scmpione 
Di qui verso le 13 si ò staccato 
il corteo degli studenti che si 
è diretto verso il vicino stabili¬ 
mento dell'Alfa Romeo-Portei lo 
Centinaia di ragazzi sono en 
trati nella grande fabbrica 
scandendo parole d’ordine per 
l'unito d’azione fra operai e 
studenti e in segno di protesta 
per ì morti di Avola. 

Da un reparto all'altro del¬ 
l'Alfa Romeo fra uno scrosciare 
di battimani, il rumoreggiare 
ritmato dogli attrezzi sulle mac 
chine per (piasi due ore. con la 
prima pagina dell’* Unità » spie 
gata in alto sopra le teste, si 6 
discusso fraternamente sotto la 
catena di montaggio, nei cortili, 
nella mensa; un incontro me 
mnrabitc fra operai e studenti 
che è riuscito a stabilire un 
dialogo nuovo e maturo. Erano 
quasi le tre del pomeriggio 
quando gli studenti al canto di 
« bandiera rossa », salutati da¬ 
gli applausi degli operai, hanno 
lasciato l'Alfa Romeo 

A Milano operai, studenti, de¬ 
mocratici di ogni tendenza poli¬ 
tica, un mare di gente, certa¬ 
mente più di diecimila porsene, 
hanno espresso Ieri to sdegno 
per l'eccidio d! Avolo con un 
Immenso corteo che si 6 mosso 
verso le 18.30 da piazza Duomo 
ed ha percorso le strade del cen¬ 
tro, andando a protestare sotto 
le finestre della prefettura. Sul 
cartelli e sugli striscioni (a ri¬ 
chiesta di disarmo dello polizia 
nel confimi di lavoro. La mani¬ 
festazione ó proseguila fino a 
notte. 

CAMPANIA 


Campagne deserte 

Campagne ferme in tutta la 
provincia di NAPOLI: uno scio¬ 
pero di protesta di 24 ore 6 
stato indetto dalla Fcderbrac- 
ciantl. che ha invitato i lavo¬ 
ratori a concentrarti a Quahano 
per la manifestazione. Analoga 
protesta effettuano 1 braccianti 
di CASERTA. Sempre a Napoli, 
ieri, la Federazione del PCI ha 
chiamato alla protesta e alla 
lotta la popolazione attraverso 
centinaia di manifestini; i tran- 
vieii del deposito Garittone so¬ 
no scesi in sciopero per dieci 
minuti. Alla italcantieri di Ca¬ 
stellammare ai è scioperato ieri 


per mima: soppeso il lavoro 
anche all A VIS. 

CGIL, CISL e UIL hanno m- 
detto inezz ora eli .sciopero gene¬ 
rale m tutta hi citta e la pro¬ 
vincia. 

Alla facoltà di architettura gli 
eludenti hanno esposto la ban¬ 
diera ios-*a abbrunala, a SA¬ 
LERNO gli studenti di magistero 
hanno occupato la facoltà e han¬ 
no esposto le loro bandiere ros¬ 
se a lutto. Un comizio indetto 
da) PCI e dal PSIUP si è svolto 
nella sejat» di jen; poi, i gi<>- 
vam hanno doto vita a un gran¬ 
de corteo per le vie del centro. 
rb/Cdendo il disarmo della po¬ 
lizia. 

TOSCANA 


Fabbriche ferme 
Manifestazioni 
in tutte le città 

A PISA uno sterminato corteo 
composto da migliaia di stu¬ 
denti e di operai in sc.opero. 
ha percorso ieri sera le più im¬ 
portanti vie cittadine, manife¬ 
stando la vibrata protesta c lo 
sdegno dei pisani contro l'ecci¬ 
dio Il corteo si è poi fermato 
davanti alla prefettura, dove è 
stato fatto segno a un'inaudita 
provocazione poliziesca: dal)’in¬ 
terno del palazzo sono usciti 
nugoli dei famigerati « baschi 
neri », imbracciando i) fucilo. 
La situazione si è mantenuta 
abbastanza calma, grazie al sen¬ 
so dj responsabilità dei manife¬ 
stanti, che non hanno accettato 
la provocazione. 

Ai passaggio del corteo tutti 
I negozi hanno abbassato le sa¬ 
racinesche tu segno di solida¬ 
rietà. Ha avuto pieno successo 
anche lo sciopero proclamato 
dai tre sindacati. 

A LIVORNO, il cantiere Or¬ 
lando si è fermato per quattro 
ore; hanno scioperato i lavora¬ 
tori del mercato ortofrutticolo, 
i portuali, i dipendenti dei ser¬ 
vizi pubblici e deU'ammmislra- 
zione provinciale, ) lavoratori 
della Stanic, della Cementeria, 
della Vetreria Italiana. Il sin¬ 
daco e il presidente delia Pro¬ 
vincia, a nome delle rispettive 
giunte, hanno inviato telegram¬ 
mi di solidarietà al comune di 
Avola e di protesta al ministero 
degli Interni. 

A Cecina ha avuto luogo una 
manifestazione comune indetta 
dal PCI, dal PSI. dal PSIUP, 
dalla DC, dalla CdL e dagli ar¬ 
tigiani; a Piombino hanno scio¬ 
perato i lavoratori dell'Italsider, 
i dipendenti comunali e i por¬ 
tuali. Per domani le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno in¬ 
detto uno sciopero di un’ ora 
(dalle 11 alle 12) in tutte le 
aziende della citta e della pro¬ 
vincia, a cui hanno aderito an¬ 
che le associazioni degii arti¬ 
giani c dei cotnmercjanli. 

Ad AREZZO le maggiori fab¬ 
briche del capoluogo — Lehole, 
Euroconf, Fabbricone, Cori e 
Zucchi — e decine di piccole e 
medie aziende, sono scese In 
sciopero. Cosi a Valdarno, Mon¬ 
tevarchi e in tutti i centri della 


provine in Domani scendono in i 
lotta i blocchimi. CGIL CISL e 
L’IL hanno pubblicato un mani- 
lesto connine nel quale m chiede 
il disarmo della polivi,!. Il Con¬ 
siglio comunale di San Giovan¬ 
ni Valdnrno ha approvato, con 
il voto favorevole del PCI, del 
PSIUP, del PSI e dt*)Li DO un 
ordine del giorno nel quale si 
chiede In punizione dei respon¬ 
sabili dell'eccidio, e il disarmo 
della polizia che non deve in¬ 
tervenire, dice il documento, a 
sostegno dei padroni Una ma¬ 
nifestazione promossa d.u lavo 
nitori veti ai m sciopero ha per¬ 
corso Je vjo della citta. In scio¬ 
pero unitario anche i lavoratori 
dell'Italsider. 

A PISTOIA oggi, dalie 10 alle 
12. sciopero generale indetto 
dalla CGIL e dalla CISL, con 
l'astensione della UfL. 

Mezz ora di sciopero unitario, 
ieri a CARRARA, ha registrato 
l'astensione pressoché totale dei 
lavoratori della Dainiine, della 
RlV, del Cantiere navale, del 
Nuovo Pignone, della D Avon- 
za, della Fibromi, della Ru- 
mianca, del porto, o di tutte le 
altre aziende delia città. Bloc¬ 
cati anche dallo sciopero i ser¬ 
vizi pubblici. 

A SIENA, indetto dalie tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, si avrà 
oggi uno sciopero generale di 
mezz'oia; nelle campagne l’a¬ 
stensione dal lavoro, indetta dal¬ 
la Federbraccianti, dalla Feder- 
me7/adn e dall’Alleanza pro¬ 
vinciale, durerà mezza giornata, 

A Collo Val d'Elia ieri sera 
PCI. PSIUP, PSI e ANPI han¬ 
no indetto una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
centinaia di cittadini. 

A GROSSETO una possente 
manifestazione indetta dal PCI 
e dal PSIUP ha occupato ieri 
le principali vie delia città. 

FIRENZE 

Tutta la città 
oggi in sciopero 
Occupate due 
facoltà 

Dalile 10 a mezzogiorno, oggi, 
Firenze si ferma. La CGIL, la 
CISL e la UIL, hanno invitato 
gli operai, gli studenti, i de¬ 
mocratici, a partecipare ad un 
corteo per le vie della città e 
al comizio in piazza degli Uffi¬ 
zi, durante il quale verrà letto 
anche un messaggio del sinda¬ 
co de Bausl. Lunedi sera il 
Consiglio comunale, sospenden¬ 
do i suoi lavori appena appresa 
la notizia dell'eccidio di Avo!ia, 
aveva jnviato a Leone un te¬ 
legramma in cui si chiede l’ac- 
certamcnto delie responsabilità 
per i fatti siciliani; ni mini¬ 
stro degli interni hanno tele¬ 
grafato anche il presidente del¬ 
la provincia Gabbuggmni e l’as¬ 
semblea dei smdaci della pro¬ 
vincia. 

Ieri sciojxiri e manifestazioni 
sono avvenuti in numerose fab¬ 
briche del capo'uogo e della 
provincia A EMPOLI, durante 
uno sciopero di tre ore, oltre 
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Un aspetto della manifestazione di protesia svoltasi a Catania 


seimila persone hanno manife 
stato per la Città; sospensioni 
dal lavoro sono avvenute in 
lutto le principali fabbriche les¬ 
sili di PRATO. Sospensioni dal 
lavoro si sono nville anche allo 
istituto pedagogico provinciale 
e a) centro di restauro della 
biblioteca nazionale. 

Gh universitari hanno occu¬ 
pato In sogno di protesta Io 
facoltà dì Magistero e di Let¬ 
tere; un'imponente assemblea di 
studenti universitari e medi ha 
deciso la partecipazione stu¬ 
dentesca allo sciopero di oggi, 

VENEZIA 


Nessuna nave 
è partita 

Il porto di Venezia è stato 
bloccalo per tutta la giornata 
di ieri dallo sciopero indetto 
dalla Compagnia portuale. So¬ 
no state sospese tutte le ope¬ 
razioni di sbarco e imbarco 
delle merci. I magazzini de] 
porto sono rima ti chiusi. E' 
cessala ogni atliv tn nel settore 
commerciale e t:«lustriale. Lo 
sciopero ha coinvolto 47 navi 
italiane e straniere attraccate 
alle banchine del porlo di Ve¬ 
nezia e di quello industriale di 
Murghcra, La motonave Auso- 


In una esplicita nota di «Forze Nuove» 

La sinistra de afferma: 
il governo è responsabile 

Nulla giustifica l'eccidio di Avola - Prese di posizione del PSIUP e dei parlamentari dei MSA 
Dichiarazioni di Lama e dei dirigenti della CISL e UIL - La protesta dell’Alleanza contadini, 
delle cooperative e del sindacato scuola CGIL 


Sotto il ttto’o « L’eccidio di 
Avola vuole una precisa rispo¬ 
sta » una nota di « Forze 
Nuove», della sinistra de, chie¬ 
de « precise contromisure poli- 
tichc in grado di provare la 
volontà di cancellare dalia vita 
italiana quel modo triste e cri¬ 
minoso di concepire i rapporti 
tra lo Stato e i lavoratori ». 

Dopo avere affermato «nulla, 
asso! ut a mente nulla giustifica 
l'eccidio », « Forze Nuove * si 
domanda se esiste un perchè 
politico deH'eccidio di Avola 
« Esiste. E' bastato un rilns- 
samen'O anche minimo nella 
direttiva, o nei richiamo co¬ 
stante della direttiva — scrive 
la nota della sinistra de — da 
parte dell’autorità politica e sj 
è ritornali immediatamente ai 
vecchi sistemi polizieschi ». E 
conclude: « La polizia insci le 
anni da fuoco m caserma 
(piando deve intervenire in con¬ 
flitti di lavoro: è la richiesta 
die dobbiamo ripetere e che 
indirizziamo prima di tutto ai 
quindici uomini politici che con- 
li aitano il nuovo governo». 

La direzione del RSIUP giu¬ 
dica l’eccidio di Avola « non 
un episodio isolato ma una ul¬ 
teriore e grave manifestazione 
dell’uso sistematico della vio¬ 
lenza emiro le lotte degli ope¬ 
rai. degù studenti e dei con¬ 
tadini ». 

Anche le AC LI, con un tele¬ 
gramma del presidente, Lnbor. 
al minisi!o degli Interni, Resti¬ 
lo, « insiste per rapida et se¬ 
lcia jnd iginc accertamento re¬ 
sponsabilità, ribadisco necessità 


assoluta disposizioni per evitare 
impiego polizìa in assetto di 
guerra durante manifestazioni 
difesa legittimi diritti (acoro ». 
Un telegramma di cordoglio è 
stato invialo da! presidente 
della Camera, Perlim, al sinda¬ 
co di Avola. 

Il gruppo parlamentare mi¬ 
sto (indipendenti di sinistra) 
afferma in un comunicato che 
« la sparatoria si colloca an¬ 
cora una volta contro la povera 
gente, ma anche contro ogni 
sforzo per un saldo legame Je. 
mocratico tra Stato o cittadino 
che le masse operaio c contadi¬ 
ne vogliono costruire Chiunque 
oggi rifiuta di fare i governi 
sui programmi, le scelte e lo 
forze politiche indicate dalla 
Consultazione elettorale — pro¬ 
segue iJ comunicato del MS A 
— dà forza al clima di repres¬ 
sione cd ò responsob.ie diret¬ 
to di questi fatti che potrebbe¬ 
ro allargarsi a macchia d'olio». 

« Io credo — ha affermato a 
sua volta l’on. Lama, segreta¬ 
rio della CGIL - clic all'atto 
(lolla formazione dj un nuovo 
governo, che parla di statuto 
dei dm Iti dei lavoratori e co¬ 
stituisce addirittura nppos to 
commissioni tripartite por esa¬ 
mina pii, due caso vadano sla¬ 
bi lite preliminarmente* il di¬ 
sarmo della piti zi a nel servi¬ 
zio d’oìdine pubblico e la con¬ 
cessione u tutti i cittadini di 
piena libertà (li sciojwu. Al¬ 
trimenti parlare di statuto dei 
diritti dei lavoratori diventa una 
presa in giro» il segretario ge¬ 
nerale della CGIL, un Novella, 


ha telegrafato al ministro Re¬ 
stivo por chiedere che «a se- 
gmto dei gravissimi e tragici 
fatti di Avola ed in relaziono 
alla giustificata e profonda in¬ 
dignazione pojxjbu-c » si diano 
di.MX>sizicni affinchè « tn occa¬ 
sione (lolle manifestazioni di 
protesta organizzale unitaria¬ 
mente in Sicilia venga evitata 
la interferenza della polizia ». 
A loro volta i segretari confe¬ 
derali do!Ja CISL Camiti. Fan- 
toni e Marcone in una dichiara¬ 
zione affermano: « Bisogna im¬ 
pedire che simili tragedie si 
ripetano: lo condanna per quan¬ 
to è avvenuto deve tramutarsi 
in un impegno di tutti i demo¬ 
cratici. ma soprattutto dei sin¬ 
dacati per imporne il disarmo 
della polizia impiegata nei con¬ 
flitti do! lavoro », 

La segre*cria della UIL ha 
espresso il convincimento che 
« metodi come quelli messi in 
atto dallo forze di {rtlizia non 
garantiscono nè 1‘ornine pubbli¬ 
co nè il rispetto delle leggi, ina 
costituiscono solo un’offesa ni 
senso civico e alla sensibilità 
sociale di t itti t Cittadini ». 

Anche le duo o’gamzznziooi 
dei Luo-nton metalmeccanici 
FIOM CGIL e FIM-CISL. in una 
nota comune chiedono il disar¬ 
mo della indizia * Il fatto che 
sccon io le prime informazioni, 
il inimtiro degli Intorni tenti 
la fuga dalle proprie iesponi¬ 
bili là affermando che si tratta 
di iniziativ 0 individuali, dimo¬ 
stra una volta di pù l'assoluta 
necessità di eliminare In dota¬ 
zione di armi da guerra per j 
ronfigli di lavoro». 


■t I tragici fatti di Avola c 
quelli drammatici di tante pro¬ 
vince italiane dove sono in cor¬ 
so le lotte por il rinnovo dei 
conti atti dei salariati — dice 
un comunicalo doli’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini — mostra¬ 
no che gli agrari possono resi¬ 
stere con tracotanza nelle trat¬ 
tative perchè hanno una co¬ 
pertura oggettiva nelle attuali 
formule contrattuali, ed una 
copertura politica negli Atteg¬ 
giamenti di ingiustificata resi¬ 
stenza espressi dai rappresen¬ 
tanti della Coltivatori diretti 
che invece di difendere i pre¬ 
cisi interessi degli imprendilo- 
n contadini si prestano a tulle 
lo manovre doi grandi agrari », 
L'Alleanza invita quindi le pro¬ 
prie organizzazioni a partecipa¬ 
re alle azioni di protesta prò 
clamale dalle organizzazioni dei 
lavoratori Un odg è stato inol¬ 
tro approvato dall’Alleanza con¬ 
tadini di Roma, dalla Feder. 
mezzadri e Kederbraccianti na¬ 
zionali CGIL, dal Centro nazio¬ 
nale per lo sviluppo delle for¬ 
me associative in agricoltura. 

Messaggi e odg di protesta e 
di solidarietà con la lotta dei 
bmcelanti sono stati approvati 
dalle segretoric nazionali delle 
Federazioni lavoratori aderen¬ 
ti affa CGIL. CISL, UIL, da) 
Consiglio di presidenza della 
Lega nazionale delle coo;x?ra- 
Livo e rmiLuc. dalla Confedero- 
zionc na/:ona!e doli’artigianato, 
dal sindacato scuola CGIL, dal- 
'a Federazione nazionale arti¬ 
sti. pittori e .scultori aderente 
alia CGIL, dalla Confederazio¬ 
ne UuliutiJ doliti ricerca, 


ma della Società Adriatica, che 
doveva giungere ieri dal Medio 
Oriente, è stata dirottala a Trie¬ 
ste. Anche le fabbriche di Porto 
Marghero sono rimaste blocca¬ 
te. a Mesi re i In voratori hanno 
protestato in piazza. 

A SAN DONA' DEL PIAVE 
gli operai degli stabilimenti 
Papa c Kriza, die lunedì ave. 
vano occupato l’aula del Consi¬ 
glio comunale e che ieri, rag¬ 
giunto un accordo, dovevano 
riprendere il lavoro, ftanite 
scioperato per 24 ore per pro¬ 
testare contro l'eccidio di 
Avola, 

CALABRIA 


Esplode 
la protesta 
dei braccianti 

Per tutta la giornata di oggi, 
nella provincia di REGGIO CA¬ 
LABRIA, braccianti e contadi¬ 
ni scioperano su invito della 
Federbrnccianti; «Me 17,30, noi 
capoluogo, si terrà una grande 
manifesto?ione popolare contro 
le violenze poliziesche c l’ecci¬ 
dio dei lavoratori siciliani, in¬ 
detta dalla CGIL, dall’Allean¬ 
za contadini, dalla FGCI, dal 
partiti popolari e daMe orga¬ 
nizzazioni democratiche di 
massa. 

A COSENZA scioperi e ma¬ 
nifestazioni unitari indolii da 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali si svolgono oggi in 
tutta Io provincia. PCI e 
PSIUP, hanno espresso la loro 
condanna per i responsabili 
dell'eccidio. 

A CROTONE Camera del 
Lavoro, CISL, Federbraccianti 
e Alleanza dei contadini hanno 
pubblicato un manifesto comu¬ 
ne in cui si chiamano alla lotta 
i lavoratori, affinché l'eccidio 
di Avola non fermi iì molo di 
rinnovamento che anima i lavo¬ 
ratori del Mezzogiorno 

Oggi, scioperano i braccianti 
di Melissa, di isolo Capo Riz- 
zuto, di Rocca di Nelo, di Pe¬ 
nila Poflcnsfro, 

Oggi a CROTONE accanto 
ai braccianti in sciopero, scen¬ 
deranno in lotta, per protesta 
contro l’eccidio di Avola, anche 
gli studenti; le scuole della cit¬ 
tà rimarranno deserte, e i gio¬ 
vani manifesteranno a flauto 
dot lavoratori. 

GENOVA 

Bloccati 

fabbriche e porfo 

Ondala di scioperi a Genova. 
Migliaia dt operai si sono aste¬ 
nuti dal lavoro nei maggiori 
complessi industriali. l,‘Ansal¬ 
do Fonderia, ITtuleanlieri, la 
Chicago Bridge sono stale le 
prime fnbbi ielle clic sì sono 
fermale ieri mattini, seguite 
dallo altro, dail’Ansnldo mecca¬ 
nica alì’ASGEN. Ottomila lavo¬ 
ratori del porto hanno sospeso 
il lavoro dalle 10 olle 12. Cortei 
e manifestazioni hanno jtereor- 
so il centro per tutta la matti¬ 
nala, ero cartelli che dicevano: 
« Disarmare la polizia», « Avo¬ 
la. conte Modena e Melissa ». 
Il traffico è rimasto pressoché 
paralizzato dal primo mattino 
sino a mezzogiorno. Gli sciope¬ 
ri hanno investito Snniplerdo- 
reno, Cornfgflnno, Sesirl Ponen¬ 
te, Rlvnrolo, A Savona gli ope¬ 
ro! deli’induslria si sono fer¬ 
mati dalie 10.30 a mezzogiorno. 

TRIESTE 


Corteo di operai 

Una gronde manifestazione 
m animato il centro di Trieste 
■ love seno confluiti gli operai 
n sciopero dei maggiori colli¬ 
dessi industriali, il S. Marco, 
a fabbrica macchine S. Ad¬ 
ii cj, l'arsenale e il Navalgni- 
,ano 


VICENZA 

Picchetti davanti 
alle scuole 

VICENZA — Gruppi di studenti 
hanno organizzato picchetti da¬ 
vanti alle scuole per denun¬ 
ciare l’eccidio di Avola. I gio¬ 
vani deiristitulo magistrale 
hanno manifestalo nelle strade. 
Oggi a Vicenni e nella pro¬ 
vincia si svolgerà lo sciopero 
unitario di quindici minuti. 

FORLÌ' 

Sciopero 
per mezz'ora 
FORLÌ' — l/eccidio di Avola 
è stato discusso dagli studenti 
del liceo scientifico che hanno 
disertalo lo lozioni. Oggi, per 
mezz'ora, à previsto lo scio¬ 
pero indetto da CGIL, CISL e 
UIL, che hanno pubblicato un 
manifesto, cosi come ha fatto 
la federazione del PCI, 

UMBRIA 


Manifestano 
fabbriche, scuole, 
campagne 

Scioperi e manifestazioni sono 
avvenuti ieri a PERUGIA, dove 
si sono fermati 1 lavoratori del¬ 
la Perugina, della Buffoni, della 
Nardi, dei trasporti e degli enti 
pubblici. 

A TERNI, oggi, sciopero ge¬ 
nerale di un'ora indetto da 
CGIL. CISL e UIL, mentre do¬ 
mani per Lutto li giorno sciope¬ 
rano i lavoratori agricoli. I gio¬ 
vani del Movimento studentesco 
si sono incontrali ieri mattina 
con gli operai delle Acciaierie, 
dando vita insieme ad una ma¬ 
ni festa7.ìone di protesta. 

MARCHE 


Scioperi unitari 
in tutte le 
fabbriche 

Ad ANCONA, numerose fab¬ 
briche si sono fermale su in¬ 
vito della CGIL. CISL e UIL; 
i lavoratori sono confluiti in 
piazza Roma per una manife¬ 
stazione unitaria di sdegno con¬ 
tro l'eccidio. Oggi scioperano 
le fabbriche di ASCOLI PICE¬ 
NO, domani, per mezza gior- 
nata, sciopero generale unitario 
a PESARO. Manifesti, scritte, 
tingane, invitano in tutto le cit¬ 
tà i lavoratori e i cittadini alla 
protesta o alla lotta. 

L’indignazione dei lavoratovi 
abruzzesi per la strage di Avola 
è stai » raccolto da lutto e Ire 
le orifanizz.nzicoi sindacali. 
CGIL CISL e UIL hanno prò- 
clamato per oggi uno sciopero 
generalo di quattro ore a PE¬ 
SCARA: aU’AQUILA e ad 

AVEZZANO i lavoratori scen¬ 
dono in sciopero dalle 11.30 
allo 12.30; le tre organizzazioni 
sindacali in un comunicalo co¬ 
mune hanno chiesto il disarmo 
della polizia. A CHIETI !o scio¬ 
pero generale avverrà domani 
por un'ora. 

EMILIA 

Cortei, comizi 
e assemblee 

A BOLOGNA, la CGIL e la 
UIL hanno proclamalo uno scio¬ 
pero dalle 16 alle 18, ha CISL 
uno sciopero di un’ora. Nel po¬ 
meriggio. una affollata manife¬ 
stazione indetto dalla Camera 
rie) lavoro si è svolta nella 
Sala Farnese, seguita da mi¬ 
gliaia di lavoratori e studenti 
raccolti in Piazza Maggiore. 

Al termino del comizio un 
imponente corteo ha percorso 
via de’jl'T n dipendenza, sfilando 
anello sotto le tlneslre del gior¬ 
nale padronale « Il Resto del 
Carlino ». per il quale l’assas¬ 
sinio del braccianti è avvo- 
nulo cosi: «...Si sono avvertili 
colpi dt arma da fuoco i quali 


hanno provocato la molte di 
duo dimostranti ». 

In molti posti di lavoro sono 
state tenuto assemblee, duran¬ 
te Io quali si è rivendicato il 
disarmo della polizia. Per pro¬ 
testa contro le violenze poliz-ie- 
sche Federbraccianti e Feder- 
mezzadri hanno proclamato per 
oggi uno sciopero provinciale di 
mezza giornata. 

A REGGIO EMILIA e nella 
provincia scioperi e manife¬ 
stazioni hanno caratterizzato la 
giornata di ieri. La fermata 
generale del lavoro è stata de¬ 
cisa unitariamente dalie tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, che han¬ 
no chiesto il disarmo della po¬ 
lizia. 


SARDEGNA 

CGIL, CISL, UIL: 
disarmare 
ia polizia 

Tutta l’Isola si ferma oggi 
per un quarlo d ora, mentre i 
lavoratori delle campagne scio 
pera no per mezza giornata. Lo 
appello alla protesto è stato 
lancialo dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, che hanno invitato 
i lavoratori a far pressione sul 
governo perché I apolizia non 
usi • le' armi nelle controversie 
del lavoro. 


La stampa 
dei padroni 


C i 50»o momenti nei qua¬ 
li le maschere cadono 
e npocrisia, anche se raf¬ 
finata da lunga esperienza 
professionale e da min al¬ 
trettanto lunga abitudine 
servile, non basta più , sal¬ 
ta stampa dei padroni, a 
velare la sostanza delle co¬ 
se. Uno di questi momenti 
è vernilo ieri, di fronte al¬ 
te drammaf/che notizie di 
Avola, leggete i resoconti 
apparsi sui vari giornali 
della catena padronale, 
considerate ia perfidia del 
titoli, la collocazione stes¬ 
sa delia notizia, che nella 
gran parte dei casi non è 
stata nemmeno ritenuta 
degna di aprire la prima 
pagina; e aurefe un qua¬ 
dro agqhìaccionte di fazio¬ 
sità, di cinismo, di sfron¬ 
tata menzogna, tanto più 
ripugnante quanto più si 
tenta di « porgerla » dietro 
fa cortina della impossi¬ 
bile « equidistanza » fra chi 
spara e chi, Inerme , viene 
ucciso. 

Una rapida rassegna. Il 
Tempo di Roma intitola 
« Due morti e 42 agenti fe¬ 
riti », casi da dare al let¬ 
tore frettoloso l’impressio¬ 
ne che vi sia stata soltanto 
un’ecatombe di poveri po¬ 
liziotti. La Nazione « Gra¬ 
vissimi scontri. Due morti 
in Sicilia ». Ma chi ha spa¬ 
rato? Sul qiornole degli 
zuccherieri, il cui direttore 
ama professarsi amico dei 
laiiorafori. il resoconto dei 
folti ò tutto contro i lavo¬ 
ratori, colpevoli di avere 
eretto blocchi stradali e 
iniziato lo scontro con la po¬ 
lizia scagliando sassi con¬ 
tro gli agenti e bruciando 
le loro macchine. « A que¬ 
sto pillilo — citiamo fe- 
sfualmente -- sono stati 
sparati colpi di arma da 
fuoco. Un bracciante è sta¬ 
to colpito ed à morto men¬ 
tre cenino trasportalo allo 
ospedale di Siracusa ». Chi 
lia sparafo? fi piamole dei- 
J'amico del popolo Mattel 
si rifiuto di dirlo, sotto li¬ 
neando ami che gli ufficiali 
di polizia « Immio dichiara¬ 
to che nessuno ha dato agli 
agenti l'ordine dì spara¬ 
re ». E la reticenza non è 
certo casuale: lasciamo in¬ 
sinuare nella mente del let¬ 
tore iì dubbio che a spara¬ 
re possano essere stati i 
braccianti, magari quelli 
stessi che sono rimasti uc¬ 
cisi . Con la Nazione sta m 


lìnea il consociato Resto 
del Carlino. 

Q uanto al giornale della 
FIAT, ìa Stampa, ta 
linea appare più prudente 
e non cerca di nascondere 
da chi è partito i! fuoco, 
ma il tentativo di diversio¬ 
ne viene fuori in modo pla¬ 
teale. Tutto sai ebbe dovu¬ 
to, infatti, ad « una d) quel¬ 
le fatalità che nessuna in¬ 
chiesta, probabilmente, po¬ 
trò mai chiarire »; la « fa¬ 
talità » è un alibi che pia¬ 
ce alfe classi dirigenti, ma 
finora lo si riservava alle 
catastrofi tipo Vajont. 
Adesso i padroni vorrebbe¬ 
ro estenderlo anche alle 
ormi della polizia II Cor¬ 
riere della Sern abbondo a 
suo colta di finezze lettera¬ 
rie: i braccianti sono stati 
uccisi «da apenft», è ve¬ 
ro, ino questo è avvenuto 
per loro colpo giacché, 
« non sopportando la pre¬ 
senza delle forze dell'ordi¬ 
ne », hanno cominciato a 
tirare sassi, eco. Ma il col¬ 
mo del cinismo è senza 
dubbio raggiunto da 2-1 Ore, 
organo dell'Assolombarda, 
il quale si limita a regi¬ 
strare freddamente la no¬ 
tizia in seconda pagina, 
sotto il bollettino meteoro¬ 
logico. con un titoletlo a 
due colonne: « Grani inci¬ 
denti in protnncifl di Sira¬ 
cusa ». L’incredibile pezzo 
comincia cosi: «A seguito 
di una manifestazione di 
braccianti rvf/ricoli scoltasi 
oggi in provincia di Sira¬ 
cusa si sono verificati gra¬ 
vi incidenti che hanno 
provocato la mone di due 
persone... »! 

N on stupisce che, in que¬ 
sto clima vergognoso 
creolo dalla stampa doi 
padroni per scagionale la 
polizia e attutire in qual¬ 
che modo l’ondata di sde¬ 
gno e di collera che si le¬ 
va nel paese, gli organi 
dello destra più becera, 
giornali come il Secolo, il 
Giornale d'Hnlin e altri 
fogli squalificati alimenti¬ 
no una conapliesea cani- 
paglia contro il PCI, ac¬ 
cusato dì « i oler provo¬ 
care il caos nel paese 
senza flouerno ». * aizzan¬ 
do » laiiorafori e studenti. 
E’ l'imponente reazione 
delle forze clic si sentono 
sgomente dammi ai moni- 
mento pò polo re senza pré¬ 
cédenti in corso in Balte. 
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POSSENTE CORTEO DEGLI STUDENTI MEDI IN LOTTA SCUOTE L’INTERA CITTA' 
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Prova di forza senza precedenti - Per il diritto d'assemblea contro la repressione e la selezione compatti i liceali, i tecnici, i professionali e i magistrali • Lo sdegno per l'eccidio di Avola 
«Studenti ed operai uniti nella lotta» Poliziotti nascosti e consegnati in caserma - L'ordine assicurato dai ragazzi: nessun incidente - L'appuntamento per lo sciopero generale di domani 
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Pepo over ittriversilo il centro eh Roma partendo dii Colosseo, I imponente corteo negli studen 
finisce davanti al Rettorato 


Cinqmnt inula studenti pi 
diom di Homi lo sciopero In 
vuotato t lite lo scuole medio 
dal contro all osti orni ponte 
rn della citta Una nsposti 
quella di 1011 un impegna c 
una capitati di lotti clu 11 
Italia non h inno piceni oli n 
campo sludontesco Cinquin 
ramila studenti significano m 
corteo di chilometri ptr sii i 
de ampie d il Colosseo a pi iz 
71 Venezia dal C nnpidogln 
all I sedia Una cittì di i i 
gazzi e di ragazze un i me 
tropoli mai vista vie e piazze 
dense di una folla fantastica 
che scorre i apida c calma co 
me plasma giovino i ncmpi 
re tutto Assiepati e muta la 
poli?ia coi suoi colei mi gu 
gioverdi si è nascosti dio'io 
la bairicn del traffico hloc 
cato caserme dai Cantilli in 
catenati e dalle garitte vuo 
te ondate palle a' seimfmi 
migliaia di lacco di impiegati 
stupiti allo finestre elei pala/ 
zom umbertini a gonfine d 
mare di teste c di cartelli Sui 
cartelli paiole d ordine mie 
d ili inizio d 1 movimento que 
stanno « Liberto disselli 
blea' » «N> allo seriola di 
classe * e naie inv eco appo 
na poche o e prima all albi 
quando gli studenti che pie 
paravano la manifestazione 
nelle fncolt e noli aule eia 
no stati raggiunti dalla noti 
7ia tremeidi «Aiolà i brac 
cimili falciati dai mitro mas 
sacrali fer li come ai /empi 
di Sceiba ( ome ai tempi ai 
Giuliano » C c stato si uno 
slogan piu glande piu allo di 
tutti ieri appem intonalo 
raccoglievi \i \ i e rioi rrn 
quanUamila d il capo al fondo 
del corteo « Studenti od ope 
rat uniti nella lotta » 

Cosi pei ore dai lieti ni 
1 appuntamento colossale d 1 
vinti all \nfileatro dei I I ivi 
fin denti o lUniveisita Que 
sto giallastro mussolini ino 
Studium Urbis non li conti 
nova tutti i sun studenti 
medi inzi solo 1 1 imi i 
ì fai lunati che \ inno i scuo 
la di mattina Migli in non 
sono entriti Mi miglnia 
hanno occupato I il eneo I i 
sica occupata M delimita 
occupata Chimica occupali 
I etlere c rilasciti i Ingegno 
rn Biennio Sulla r icolt i di 
Fisica a lettele rosse e seni 
la la hi ove stona dell eccidio 
di Àvola e la lunga lista delle 
rivendicazioni studentesche 
Nessuno eia giunto ir ni ir 
do ieri mattina a sentii Al 
le 7 ‘10 davanti all « Avoga 
dro » in liceo scientifico ai 
deva un fuoco di quelli che m 
cantiere riscaldano gli ope 
rai Pacchi di volantini e di 
giornali erano gii 11 come un 
segnale Davanti al « \ al 1 
dici » istituto tecnico da lina 
scassata « r )00 » vociava il co 
mino volitile e gli ordini '-oc 
chi « per quelli coi a /elfi * 
Davanti all « Armellini » uno 
dei tecnici piu gremiti di Ro 
ma il segnale ora un tableau 
gigante «Cinque anni di stu 
dio per (Incitare disnet ni ah 
specializzati » Cosi qu isi 
ovunque II lavoio — tlu li 
lavoro politico si parla sopì il 
tutto nelle scuole — eia stilo 
gn piepanlo di giorn I n 
gani7za7ione pei Rita lonzi 
vino ì motorini a t leehtuden 
in un ci rollio di intoni moni 
tutti gli studenti me ili e si 
snodavano i pumi conimi del 
servizio d ordine 
Appuntamento il colosseo 
alle 10 10 |ior tutti Mie in 
ve sono gì in d» mula 
sbucano dalle Inveite (Iti 
Colle Oppi i divn i i min 
d i v nle \venluio I ulm i 
nomi (Mie punu se 1 
«Stipi » « C noni » #Om 

ni » « Veri i/zano » «Cnv in 
ni XXIII * « Migusto » r ( i i 
Inni pei fino » è sonilo si un 
catItilo «Perche perfino* t 
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Tra i cirtelli sii danteschi («diritto d assemblea » < no itti 

scuoti di classe >) lo sdegno per 1 eccidio di Avola 


« Pochi Giuliani uno saio 
la (Ufficile obli na Satolla 
si soi mossi mìcie loio » 
In orno ili vi al di II n Lieo 
Cneo si st inge il p imo imi 
’o vivo m issicelo \ gnauli 
ic d illt bilzc pi l > i de! Col 
le Oppio o di P I il n si is 
sistc a gr indi m i uro di un 
tseit to it ni il i d lib i e di 
qu ititi ni Q i indo s mbr ino 
gì ì m ltiss un o uk ot i 
un coiUo scarnare di coisi 
di ville \vl tu qutlh de I 
« C in ii/z no'* di r \ I iteo 
scientifico » dtl « De \mitis » 
del « Di MtioU * dii «Si 
veri» del Vn in» \tngo 
no a p fi ri il « q i n tj te 
(I or v d II I r I ili li i) 

{ Ul ntc n ) all ( ni) il I i 
« h et ) i rompami di Roma 
Oasi > inumi ì uno stu 
d nk dall illop n 1 1 ite I] Li af 
f to o gn in pi itisi 
Mie 10 1 > sono in < ìmnnn ) 
vìi ii d t I ni tu t pi ma di 

gim g rt a pi iz i Vonozi i so 

no g i i ul I p nati p i le fui 
mi c d rat i// thè se mi i 
scr oi or i iill i gr n lp n 
tr 11 di v 11 ( v it I vr 1 ioti 
m se librino bi tilt ì mi 
glia i ig il chi! i r oll ì fio 

ni i n m c di Ih v i„ In dt I 

f inde sciopet i gtntiale clic 


unir ì cloni ini un milione di la 
voiaton « 0; °?oi c sfr/cfeiifi — 
si legge in un manifestino di 
stiibuito digli studenti conni 
insti — s/esso «cinico stesso 
lotta Poccioino del 5 dicem 
lire imo qiomata di lotta co 
mine Uniti per la rnoluzin 
ne socialista* Ne ciano st i 
te stampile solo migliai di 
copie A mclA mattina c è chi 
se li fa pi est aie come se fos 
scio libi i 1 unga fila di auto 
bus fenili illp coglie di piazza 
Venezia i l annidi dell Mac 
applaudono e ncoidano «Do 
mani ci saiemo tutti tutti noi 
utile sonde » 

A piazza Vciezn bisogna 
fé nursi <r ! eco il corti o dei 
c mpnqni di Uomo Nord * 
Occupano tutto il coi so e ven 
gono dai quailieij borghesi di 
Piati di Mazzini di Monte 
Mano gli studenti del «Tu 
cie7io Cimo del «Munii 
ni j del * M 1771111 » del «Dan 
te * della scuola « Cini TV» 
dell antico liceo « Vtscoi li » 
del « Cistallinolo » del « Tas 
r o » del 1 \ rf ho » M 1 q mi 
t qua ili il no sonndilo 9 
S mi y 0fì0 solio entrati a ma 
la « 1 / noi nido per cento e 
qui t> «a scuola c i rimasto 1 / 
p cs do » so 10 le i ispostt Duo 
studenti su) camice da libai a 


tono poi tino sentii li stoni 
delle tgili/iom del «Remi 
ni » numero degli sciopen 
nchtesle dell assi mblea del 
1 orano dei piogi mimi Uni 
fanlisia di slogan contio 
Scigln conti 0 la pili/n 
contio il govetnei conilo 1 111 
Unitarismo conilo gli esimi 
Vn Nazionale si nompit 
Oramai non ce nessuno che 
neghi la cifi 1 cmqu mi linda 
Vanno avanti a onci ite mcn 
ti e 1 eoi doni de) sei vizio d 01 
dine foimano mici valli pei 
non disperdere le fot/e Pei 
terra nei pochi spazi liben 
sci lite di gesso imbiancano d 
selenio Davanti all Pliseo 
c è il vessillo Incolore della 
I edeihraccnnli circondato dai 
entelli « No ai india' » « Lt 
ad 10 ad Ai ola f » 

Nelli tnv arsiti di vn De 
pielis insaccati si scoi gono 
le pinne decine di celerini 
« Àosossnii paqherete » gri 
ciano ragazzi « Vergogna 
chseitate » npctono Ovunque 
ce pencolo di provoci 7 ioni si 
Ritmato coi doni di studenti 
compatti che incolonnano 1 
giovani Avanti ivanti van 
no avanti Non cè pencolo 
Alcuni negozianti non si cu 
rino nemmeno di abbassare U 
saiacinosche I alnosfein e 
tosa ma calma Mollo cal 
ma Nemmeno le automobili 
suonano piu per piotestare 
Non cè nulla di fu e la 
citi è dogli studenti sti 
mane SMutino con il pugno 
chiuso squadie di opoiu che 
lavorino a imbiancale un pa 
la77m « \ domain a doma 
ni » Pii7z 1 doli 1 Repubblica 
sli/ione Cislro Pi clono la 
scuoli di polizia Puma che 
ai rivi il coiteci poliziotti c 
colei mi sbarra no 1 ! pollone 
e 1 cancelli Viene riti) ala 
p eup LosnmenU. li guardi 1 
dalla garitta lutti dentro 
gli igniti 1 sentile le gliela 
dei cinquantamila «Assassini 
di Avola assassini dei biac 
cianti 1 s C e il tenore nelle 
facce co pei te dai c ischi gì 1 
gì I cancelli sono solidi nn 
non bastano Gli sii demi n 
prdamentc 01 g 111177 ino anco 
n coi doni mano sii ella a 
mano davanti ai cuccili del 
la ciseima « Non 1 accogltele 
provocazioni compagni onda 
le avanti 1 t> La miici dei gio 
\ ani passa e non si ferma an 
che se racconta alla polizia 
tutto il suo sdegno senz 1 sai 
1 11 ^ un paiola Su 1 1 gin 1 
Ui vuota si sciive col gesso 
« Poli? otfi assassini » 

All Università non c è om 
bia di camionette 0 eli cellu 
lui Poli ano i schiere c tuL 
li si nversano m piazzale del 
li M nei va Dai ten i/zi del’e 
ficolt’i occupile scrosci di 
appi hisi Coi 11/10 impiov v isa 
to Mille se limate do) Ri Ito 
r ito « Anche oppi pomerio 
qto alche domani iiiii/i fin 
tho 1011 otterremo quello che 
voglia no e per puma cosa 
liberta d assemblea nelle seno 
he Q testo c il pr ino obiet 


Ino comune a tutti Scapila 
imi rumila n inaanna zi 011 
le sue ridicole arcolai! Vo 
phino dii idei 1 imi fanno 
che unirci u ipre di pin * 

1 appi insci nsponde « Sirn 
risa Si rat lisa » 

C li studenti 111 sciopero si 
sinstano tulle facolt 1 occu 
pi pei le gì indi assemblo 
del poniciiggio pei chscutue 
zona per 7 ina liceo por liceo 
come proseguile la lotta 
« Aon è che I inizio coi /lime 
lemo a ballerei» hanno gn 
dilo pei tuli 1 li mattili 1 « Or 
pancia noe » dicono ora 
VI pomeiiggo incoia coi lei 
che si incanì no fino i «eri 
nell uenco I 1 scuola fun 
/ioni a turni si sa M t la pio 
testi non conosce tinnì 

Elisabetta Bertucci 


C.GJ.l.i 

« Lavoratori 
sostenete 
la lotta 
studentesca » 

Suiti grande provi di for 
7 n che gli studenti medi uni 
versimi 1 in lolla loiinsceno 
da settimane la segrctem 
nazionale della CGIL hi emes 
so ieri questo comunicalo noi 
quale invita 1 Jivorntorl a so 
liclari7/are e sostenete la/lo 
ne studentesrea Ecco tl lesto 
del comunicato 
La segrelem della CC IL 
ha discusso oggi del gnu 
de ed impetuoso movlmeito 
dt lotta a cut danno vita gli 
s udenti dell umversitii e 
specie in questi giorni delle 
scuole medie per combine 
re t nitori nrtsnvo clic regna 
nella scuola ed affeimarc in 
vece 1 puncipi della demorrn 
z i in una scuola veramente 
aperti a tulli 

I lavorilo 1 italiani sono 
aneli essi Impegnali in ina 
estesi e ten ice battaglia con 
t o ì autoritarismo che si nn 
nida al) interno delle fabbri 
che e dot luoghi di lavoro 
l che si proietta neh Intera 
società per affermare una 
nuova condizione di lavoro 
Contro gti operai e gli sili 
denti così impegnati nella lol 
tu all miloilinri ino e pei una 
r formi democratica della 
scuola si accanisce la vio 
ìi padronale e poliziesca 
nel tentativo di soffocare le 
loro lotte A questi tentativi 
lavoratori c studenti reagisco 
no con 1 aliai gamento e i) po 
tcnzlamento delta loro azione 
La egretcrii della CCII 
mentre auspica la definizione 
di obiettivi sempre piu con 
vergenti ed una piu stietln 
unità dazione fra lavoratori 
e studenti nnnova energica 
mente In propria rivondiLizli 
ne del libero esercizio del dt 
iltto dì manifestazione ed In 
vita i 1 limatoli a sotidartz 
/are attivamente con gli stu 
demi e n sostenere la loro 


a! lavoro nelle facoltà occupate 


ila Ulti pr ì ai il Una 
riamo nel / nmii/q > ni II t 
/ neo n c </ iti ( n qui sIl 
piroh 1 1 kr in lt or ite st» de 
gli studenti r mini si e In 
1 rr 111 nell mitimi de p ) 
hi 1 mi n ns 1 le > c 1 1 if 
f ut ) nel pi //1 dell S h n 
zc dell Ut u< is I d f itti 
d | cpi il I e 11 1 l isi 1 


IUL 1 M i 11 
r 1 mu > 
imi t ) s 
11 111 ci 

gl (il 
I 1 umilili 


1 c bui i 1 ( 

l l llll(„HL 


r n 1 iti m 

d st 1 il uc nel isi iti 
iv n isscm 
ic „!i militisi! tri 


c on que Ili dei licei delle prò 
fcssicmh degli istituti teem 
ci e migislrtt 
Ini mto gruppi di giovani 
I ippi/7 iv imi 1 con idei ^11 
ni! tessi degli edifici eli ni 1 
infesti minali di s ritte rie 
clieggnnti 1 loro slognns Di 
vinti 1 nu noie si Istituti — 
d >ie si s irebbero dovute 
svolk it I lezioni dei lumi 
p ime ridi ino — vitti studenti 
invit iv no ilio sctopero ic 
on indo dilli grande proti 
sii a anelli che n 111 avevano 
potuto pirtecipaivt Dalle 
seuolo nuovi gruppi dt gio 


vani alici a si sono diretti 1 
nell/Melico occupato 
SI sono divisi jilt gruppi | 
pei zone come avevi fatto : 
giorni fa nella fase prepin 
tona dello sctopero f 1 zoili 
Nord 1 risico Os lense Pur 
a Matematica In entrale a 
Chimica e la /mi Tibiirl 
na \ppm Pnncstinn Tus oh 
ima lettele lima sci 1 h 111 
no dts asso cime aiticohre 
la gioì iuta di oggi rime len 
etere miovnmem massima 
e totale In protesti Alcuni 
istituti hanno deciso toc cu 
pazioim Ul Lucrezio Caro ad 


esempio) altil dt proseguile 
lo s lopero alti! ancora di ri 
1 rendere solo domini in oc 
(asione dt quello gencrnla 
< Uniamo a lotta del moti 
mento "'fiidenf sto alta lotta 
clu opani c contadini condì 
tono <antro lo sttssa inni 
co » lo h inno se liti i sii m 0 
dei v il 1 umi clic li inno m 
stillante m questi gioì ut c 
clic coni timer inno a disti i 
bui re oggi 

f. ra. 
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PROCLAMATO UNITARIAMENTE DAI TRE SINDACATI 


l'Unità / mercoledì 4 dicembre ?96t5 


DALLE ORE 10 ALLE ORE 12 SCIOPERO GENE 



UNANIME RICHIESTA : DISARMARE SUBITO LA POLIZIA ! 


Le modalità dello sciopero dell’ATAF — Anche i treni si fermeranno per due ore — 1 piccoli commercianti invitano i negozianti a chiudere dalle 10 alle 12 


Documento del 
Direttivo PCI 


Si l Munito il umiiWito l)nMU\o eie)lei 1 tduo 
'ione i luminista I mie ritma c a coiu Itisiont ha 
emesso questo comunicato 

« Ancoia una volta si e spai so sangue eli lavo 
lalon sulle pju//c fi Dalia Due biaccian ì sono 
tati uccìsi, alili cinque sono 'dati feriti gl ave 
mente si li atta di una vela strage 

La icspon abilita di questo altaico Iliade sul 
le ioi/e uazionane e sul governo DC che hanno 
voluto meniate una glossa provocazione poliziesca 
e politica nel tentativo di bloccale il glande ino 
viinenin dj lavoratoli di studenti di popolo in 
coi so da diveise settimane e la ncluesta impuiosa 
di una nuova politica che affronti alle indici i 
pioblemi di fondo del paese 

Il Colutalo Dueltivo nel condannale 1 iniame 
delitto c la piovocazione contio ì Javoiaton in 
lotta, inula i comunisti fiorentini a pattecipaie 
alle mandcsta7ionj e a lai si piomoton di contatti 
e incollili con le alti e foi7e politiche della smisti a 
laica c cattolica poiché a tutti ì livelli si cspn 
ma la decisa protesta dei la voi aioli e cu tutti i 
dcmocialici, si richieda la condanna dei lespon 
sabdi iivendicando il disarmo della polizia nel 
coi so eh sciopen o mamresta7iont c un leale 
mutamento dell mdinz/o politico del paese 

Il Comitato Dii ettivo impegna tutte le oiga- 
mz/a/iom di paitito a piorrmovere nelle fabbn 
che nei noni e nei comuni comi/j e manifesta 
ziom di piolesla contio 1 eccidio eh Avola e pei 
illusi/ ai e le pioposle c le iniziative di lotta dei 
comunisti conilo il cenilo sinistra, per la pai te 
cipa/ione dei lavoialon alla direzione dello Stato 
e della società In questo quadio assume paiticolaie 
irnpoitan/a poliLica la manifestazione piovmciale 
di domenica 8 dicembte promossa dalla Fccleia 
7ione tioientma del PCI nel coiso della quale par¬ 
lerà il compagno Alessandro Natta » 


OgM i 1n >i ito i t ittt k 
cut lo l fi ttr«n/» c pò 
\invia se ni rame in c un <* 
nf rilt fi i k IO iIU 1 imI o 
nitxhhia ti n il in si ib i a 
dii s n ' icit di < Ut tinnì e 

10 vi menu ! \ T\F sosptn 
dm )1 sen /io rhJJi J0 10 i je 
1130 per (niiscnti t [ l isjn r 
to degl o(»l u \nch t Inni 
s fer in mi i pi du r*i li 
dt siono dclli scopeto t siiti 
l < s») chilo io o liti// l'ioni 

n Inci ili d 11 i ( ( 1! (I 1 1 

( ISf t <k i ! II i< ! > 

di un i riti i < i< il l i * i 

1 I f|Il ik t si Ufi i 11 (li 
L l( lite CO 1 lì HO 

le i -, i i n i mu m \ nc i 

11 Ulln CC.ll ( ISI « PII hin 

no pio 1 1 n io un s )>t io 
une ilo d ti tk it (Ungono 
per dom ii nicol li l di 

ceni!) c d ii '0 10 -dir o 1 

I <j se odi r a non li midi i 

II p Ut l I l <0)10 li i t 

s > i I br i li mi 1 

li tmi io I itti tu» tot 

di pi t li *1 i imi /n di i Ut 

li in i H t i/i hip p< 1 ii 

| inllo > tee in i id \\ *1 i Si 
I t tCUSl 

Li (( (1 CISi i l li l pii 
mono li loro ol dirtela nei 

c in roi u dille f mi glie colpite 
tosi (1 ii un ite t sotlolin ino 
<he il I) n il itt i di 111 p< li/ i 
li t un In ilpiio „t uni mi 
li diruti < ii ios tn/i di 

tutti i cittì lini 
QuOs o tr igico f ilio iprovme 
con fo /1 il govtrno )j wus 
s là d un uimoliato disumo 
delli mli/i i t dei < min neri 
in seru/io di otdmc pubblico 
dunnt k lotte chi lavo o V 
elictene che 1 min vento ci 
poVn nelle vtitu/c di hvoio 
deve cessile perche esso si 
pone di ratto i sost gno del 
padromto e contro li volonl i 
dei lavo’-itori dei giovani c 
dei cittadini come dimostrano 
le lotte in co so per migliori 
condizioni di viti e per li l 
bertà nei Iioghi d Inoro 

, Manifestazione 
affli Uffizi 

j Alle ore 10 30 i lavoratori si 
concentreranno alla Fortezza da 
Basso da dove muovcrà li cor 
tco che attraverso le vie del 
1 ceniro raggiungerà fi piazzale 
degli Uffizi dove alle 11 avrà 
luogo una manifestazione nel 
corso della quale, tra l'altro, 
sarà data lettura del documento 
del sindaco a nome del capi 
I gruppo del Consiglio comunale 


indirizzato alte organ 

izznzioni ] 

1 ’om i ti i 

IV Ut») 1)1 Iti») 111 gì 1 l 

vindacili della CISL 

CGIL o 

de ì 

n ih 

i di st irle i iul 1 

UIL di Firenze su mandalo del 

e «m i 

s tl 

i i q i ih li inno <it 

Conilglio comunale 


< i li | 

) 1- 

i )i o ilio S 111 >L 

f((4> t tot»» 


i giu 

t 

\ ( flL lS*>t*'llb| ( 

* I! Loibig a Comi » t 

» di 1 

<1. til i < 

u 

i 1 Vcc ulanii d 

r n/< ippici li non/ 

■i i dt i 

\ tt In < 

i 1- 

ni di bO^ien lei» 

iKCib din ile i bi icti i m 

fi) Uo- 

1 r y > t 

1 h 

i»/ioni ugolat j in 


1 1 nu i tre < t a i unici in se 
dut i dt e sl ili un ninuift di 
m> 11 1 1 l niiu i i un iU i 

piopl IV M pei II il le sin 

in fo m i eh i i ( «iole nnt 1 1 
prol st i p< r il lutici dell i iter i 
! t I 1 ite 1 t J 11 < Ih t I 

lì l) Il II 111 iti/* 

l< i I ivo u H n *11 n mi c ut i 
n ino i n < di 11 i R imi i ( cui 
co i ilI 0 uni n ile > un mi 
in*- mudilo dei sigi < ipi 
«u ippo 

! l ì/c c età del) ou itic i 
< v k h i li eM ) e i li il 1 In 

1 1 ]\pc t » Mie j, nu/ i il 

!» finii (il i cosi li zion ih e 

(l( Il bili di mi io M l 
si Hip < s i ilo i (i il i li li 

bi 1 1 1 d >i vanii l i midi 
d m imfp'.t ut nu snido in 
ciinii de » fornii ficn/iali 
li U i ni » i/ t ( ki ome 
ein ('< elle in i ditti s i ui|x> 
Si»/Olii (k <<>![X* di |hll /| l 

valg t ni v il nc I i a) it llt 
inni d tinte U m in te st moni 
l>er vuun/» di hvoio nel i 

ko o o i isp ilo m m ll( dell 1 
v n i t Idi j icoluin l i (kit 


Un gestore lavorando 14 ore al giorno guadagna 3000 lire 

Chiusi da ieri sera 
i chioschi di benzina 


Dalle 21 di ieri sen i ben 
»inaj della provinci i sono in 
sciopcio La decisione ò stata 
piesa nei tardo pomeriggio di 
Ieri dal comitato di cooidina 
mento I mestoli dei chioschi ri 
vendicano un aumento del l 0 
per cento di guadagno sul 
prezzo di vendila dei earburan 
ti il blocco delle concessioni 
del nuovi impianti rii vendi 
ta una nuova disciplina dei 
commeicio del piodotti petroli 
lei), la revisione degli attuali 
criteri di tassazione e valuta 
zione del redditi una nuova 
sistemazione contrattuale che 
contempli uni normativa di ca 
iattere nazionale e non dtffe 
ren/iata pei località e per so 
cieta pelrohfeie La decisione 
è stata pi osa dai dirigenti del 
comitato di < ooidinamcnto ma 
puma dt de ìdere lo sciopero 
1 gestoi 1 della nostra piovin 
eia sl sono uuniti in assem 
blea nel salone del mutuo soc 
coi so di Rifrecli nel corso del 
la quale hanno denunciato in 
difficile situazione in cui si 
dibatte la categoiia Un gesto 
re vendo di media sui mille 
liti! al gioì no di benzina e cir 
ca dieci chili di olio Su ogni 
litro venduto le società petio 
lifeie concedono vi gisioie (ti 
qu ile carne è noto paga il cai 
Durante al momento della con 
segna e se non ha già versa 
to il dinaro in banca o non 
presenta un a «segno eli colai e 
rimane senza ( ai burnite) 6 11 
re e 21) mentre su ogni cni 
lo dolio il guadagno si aggna 
sulle 150 lite Tirando le som 
me cl sl accorge che di medio 
un gestoie guadagna dalle 
7 500 alle 8 000 lire al giorno 
Da questa cifra vanno tolte 
le tasse che incidono li 28 
pei cento il litio del chiosco 
(m coti casi si traila di 
mila lire al n cse) Il spese di 
Illuminazione tutto qu mio le 
godetti impongono al gestoie 
(pannetti simulatoli di giuda 
allunii oggUt che il postole 
deve regalare al cliente og 
getti li cui pesi incide sul 
guadagno gio ìuibeio) Al ge 
stole umane ben poco 
Infatil e dalle 7 500 8 000 Uie 
Rioinalieie si tolgono le spese 
al gesloiL nnangono dalle 3 
mila alle J 500 lire al giorno 
Cifia questa che un benzinaio 
{può (ncavaie Uwor ndo di 
media li oie il g omo 
Se poi si t itti di una sfa 
zidiil di seiv zio dove lt con 
dU/ionc fa ni lini e non p solfi 
cionle s) gpolom a fine mese 
non rim ingoilo le )0 100 nul i 
Ine nu molto neno pache il 
guadagno di un oppiato (fri 
Stipendio c assi ui v/iouD ilici 
d* notevolmente Detto ciò me 


giio si può comi rendere le ra 
giont che hanno fatto decidere 
i benzinai di scendere in scio 
pera 

Nei coi so de)h affollata as 
semblea i pestor h inno lancia 
to un appello all cittadinanza 
dichiarando che qualsisi ten 
talivo di aumentare il prezzo 
della benzina sirà combai iu 
lo con lo slesso spirito con il 


quale si battono oggi per la 
loro sopravvivenza 

All unanimità i gestori han 
no anche deciso che 1 impianto 
di dlstnbn/lone all interro del 
I ospedale di Cireggi dman 
ga aperto 

Questo per evitare gravi d* 
sngi per i sei vizi di emeigen 
za Nella loto un momento 
dell assemblea 



’iM-. 

w. 

MA 




Gli sciacalli 


Puntualmente « la Nazioni i 
da da gravi falli di Aida 
una tersione distorta t /nato 
sa II tholu di prima pagi 
na Infatti è così concepito 
« Cruiissimi scontri — chic 
morti m 5/c7 u » 

Non sf dici c ioò die i » or 
ti sono dut pn ai braccio i 
ti che da undici giorni si sla 
lana battendo per migliorare 
le loto miseri condizioni di 
ala (mollo chi erse per est n, 
pio di quelli dt l urna Mn( 
tal Solo c hi leggi il somma 
rutto « Altri (piatirò dono 
simuli sono in scrn ronui 
atolli» capisti che h paliot 
iole sono partite dalla poh 
zia 

1 la oltre a qtus'a urgo 
£filosa e toigare defoi inaliti 


ne d le sio dell attienili sposa 
in pieno la causa delta poli 
zia (la A'd 2 iom A di casa 
udii qui sturi ì t non iti mm 
menu unu paiola di biasimo 
c antro jm sto tu d a che 
tutti hanno condannato t che 
non troia alcuna giustifica 
zi me 'sou si ( ricordata la 
i ecchui e incallita limila rea 
zumarla e codina (he siamo 
il paesi di Cesare Hetcaria ( 
(fu roMMfh riamo la nta una 
cosa sacra [ dunque ino 
shnaso he un uomo pinta 
la ii tn solo furi iti prole sia 
per t suti dolili rosi tomi 
e mosti toso ehi d Miao dei 
pi nuli indoli < tu d poslo 
de II i ( os< feti a ten jc il mi 
hom i mezzo di lipcaclto 
n elisile 


M> i» a i isp ilo m m ih dell i 
v il i t le 11 i nolani l i de I l 

JJLlSOIlL CimiflL 

Cosi come infine cimali che 
con solie ituclmc c fu mezza 
i ilJrontmi* «ili i indie e j gì ni 
pioblnm suolili tulioia irso 
hit l|i I l COlls M\! k// l (Il 
non col iLp mu.n n i ^olo po 
iitmlo fine i ingiuste situi/iom 
e possibik evitino il in mi fu¬ 
si u si eh sunpie piu acute in 
quietueii u 

Q usto i I impegno c! Ila 
nostid citta unito ad un i>en 
sieio li cristiana piota per 
colo o che •’ono caduti » 

Il icmsigl o comunale dopo 
i\ l r sospeso i lavati ha m 
viato il seg lente (ciegiamtna 
all on la?onc « Cons gho conni 
mie di kiron/c appresa m 
coi so sii seduta notizia ulci 
sione braccianti Avola su una 
mine richiesta Ruppi haliet 
immediatamente sospeso propri 
lavori m segno di lutto et pio 
testa stop 

Cittì cl e 1 1 ronzo r chiede im 
medi» to dccei lamento resgon 
ixihili à e formula deciso m 
vito i che nel rispetto libertà 
fonda ncntili sia sempre salva 
la via umana * 

\nclie i piccoli commercianti 
hanne approvilo un documento 
di p ole sta e di concia nna por 
1 eccidio di Avola chiedendo al 
governo che siano impartiti or 
cimi precisi perché sia nsjxt 
liti li vita utmna e petchc 
siano puniti i responsabili 

Il Comitato Esecutivo inviti 
ì tomineicid iti a chiudere i ne 
gozi d die Hi olle 12 in segno 
di solidariela Anche ì benzinai 
hanno aderito allo sciopero 
(osi pule i taxisti 

Il Presidente dell Animmi 
sii azione Provincnlc compagno 
Elio Gtbbuggnm ha inviato al 
Presidente della Repubblica ai 
Presidenti della Carnei a e dei 
Senato ed ai ministro dei! in 
temo il seguente telegramma 

* Al nome Giunta et nno 
jrersonk espilino profondo 
s legno brutale m*ervento poli 
ziesco et spargimento sangue 
braccianti Avola in lotta per 
migiioiaie miscie condizioni 
vili stop responsibih devono 
cssc-e puniti ‘■top cessi ogni in 
tentato armalo et rop essilo 
confitti la voto» 

Dei fatti di \\ola se n n di 
«rutti a anche m consiglio 
prov mct ile 

L e ecutivo della I e lorazione 

SO Idltsl i si c ì umili pu espi 1 

mot In sua pioterà contro ì 
metodi iep>-evovi della poh/i i 
che non si conciliano con il di 
ntto dei Involatoli a manie 
j stuc libcidPieiitc pei ’a con 
(gusta dei loto chi tu > li c * 
i mutue ito chicle powehmenti 
conoidi e che h |wii/ia non 
sia aimnta nei conflitti de! ia 
1 vero II dottor Luo Enriques 
\gnoJel i a nome della «intatta 
so uhsta fioicn'ino ha ninscia 
to li seguente dichiarinone 

«La sinisLia soridista fioicn 
lini di fronte all iterinone ad 
\vola cLt due lavoialon da pir 
te della polizia consulta che 
quinto c jv venuto non e che 
ii logica tngic i con usicoc 
flcd ii oi igg imeulo eie "onte 
che ilio vjo'en/e poh/ie^hc 
contio stu lenti t onci ai hn 
no dato le fmzo fionunanli sm 
zi nni o di patte dclltie u 
tuo o di iwrtc ciolla nngistn 
t u i si «ut pioccduto conilo gli 
uloii di violente clamoiosa 
mente JJegah co npmle contro 
\ cittmini giovani Inoratoli 
1 '■pcsso già nelle mani delle foi 
zc <1 icpressiexie chiede la pu 
ni/ionc dei co’i>o\oli e la n 
cl ca <k k ic>j*tKabibtA duci 
te < n Inette cine lo in cwi 
l o lo demo riltco effictee nei 
coni'‘Celli delli p>l/n atti aver 
ao in he cornili ■>ioii regionih 
t Jo-'ah dj jndigitie cono av 
viene io molti pav ì invita i 
pulimentar) soci disti e i pir 
1 imentari de moti atei i quii] 
ci c louo ne 1 1 nc cs-ula di st i 
bili e nuovi ripxnti fn s it ) 
c < tlad u a noi dire nessun 
(to dt fid icia id alcuno go 
\ c no che io» si impe gru foi 
milmente 1 disirmo <i<lh pi> 

1 zia putito «i m<Mlc nei cim 
1 rctifl Ito (1 livore) e d min 
lem pernio ledi o dm" pubblico 
mv i h poirii fi itemi so i 
d linci itlc fittici l de imo 
i ilou c i tilt i*er i iffeirmte il 
dii tlo uh vii il 1 ivoro c ali i 
sten c/7! s > j ile cede lineine ite 
i r ti <iilh To^t l iz one ie'|) ib 
bh"in i e disi tei dille classi 
don n nti e luche dai 4 ovctm 
che si soie fin q n sutcc'iilfii 

(li st i ic ili meli ei umvet 
siti i li um > un ned et imi ntt 
n i f lo il ? i flit di \vn! » 

C li st i ioni I k t e o <ii m i 
g s r u p tm n in di iti i if 
fo it i i s nb ( i h in io d<x > 
! ) ip iz « e de !'e I icolt i \ ( 
ore j nel t» il eie li S nt \|)ol 


s» u i di ohd ii 1 1 con i hi i 
curii sic uni e di pioti iti (iti 


La JVIigone 
si trasferirà 
entro giugno 

in o cl nc n^k in multi t 
u cenci piovo iti a il i Sul 
Mi di \ i delle Muri l il t o 
juino ;> osi , he nc som ir 
I iz ne -> ti <-n l iti v 11 
de 1 1 di t i M gole li ne i ilo i 
q k il ulti 1 ) ì c nii g ,i com 
licito dllleliM oh poi il 
lg e u» e Smil i i’iLtto M i/zi 
o i cy uU di 1 limi io i » o 
ci in I c st ili i intimo et li mi 
li /ione di 11 altrctt mio „i iv 
p oihnia 

k st Do Jiifittt deciso < m 
itici foi nule pi t nto lo su » 
t i ik dello M ibil ni nto che 
li dillo Mitene si ti Meni i n 
»l rogcthilmcntc entio l 30 giu 
gno 1%9 cor. pie < (lenza al ic 
[Mito ti' issi oh provoca i pu 
gravi incomemc ni Imicntili 


| (ecidio <1 \vo ì (Vtii domini 
i dopo ioomi si leu nio nuli 
n ii i di sin ho s ili i \ oleii/i io 

| p O* sn , ,1, 11, , llt , <n , th [| ì 

mnzinne ni n In’t Itile \ 11 
i n io m n < icnt mti lei mm lo 
oterno degli itutcì i gm i o 

i>ei ii ini 111 i p iios t h t ulc 

i o aiulu un telilo gntipo eh 
[IlofCi on ti gnu o eli sto 
iti M il d< i leu t i 
i 1 I l/t i s tiu ! i iv 
f itti d Utili h e i \ 11 i ni 

lettoli tl l Ilo i de u i t ine 

i I ndo (he pu 24 eiit ungi 
Dine i ogni miv i no io 

me i n i nbit i d le li > 11 

mi M e e che e ligi hi 

i h bn li i ili i mil i i 

ulo ito . pieno le \i ic se li 
d f ICO t i c (i isti ) O 

I h\o i'o i de h oo cnt v i 
I \l o mli p ois i ceni o 
i < st un i (Il h b blio e i n iz <> 
c ì’t h m io selsiK o d ivo <) * i 

ti lp 1 1 lo li U 1 I MM ni) ( I P O 

u o s i » i i (, ] 11 ( xis 0 o di 

wtLivo cu u colo e din ih b 
Se m lic( i si \ i mit j i I it i 
si io din i ia h m ! > u o iti 
<1 protesi ì a u il n di lo 
t ni 

I oiMni/za/ionc s idicilo del 
S n Mi » leu c all i piote it i 
co Uro le viole i/c jxi i/icicht e 1 
iimiic lem li cl m e 1 1 oi Pi 
lo sii copie piu invili cceitio 
) ) i-justi/ie pi hot ih 

O ci g ^mci s iti tp i m Ut dal 
su li ato vuo i della ( Gli c 
de i ledei i ione pio iikii'c 
S l ita i 


®us‘iu w 


mma 




■m 


K 8>»WH8*iA 

*• ’à Mz-, 


X ' Wt*tM 


La facoltà occupala dagl) studenti 



Deciso dalla federazione 


Presto crisi formale in 
Palazzo Vecchio: il PSI 
non elaborerà il bilancio 

Una nota della sinistra socialista - Giunte di sinistra nei piccoli comuni 


In via Rossini 


Bimbo di sei anni 
travolto da un'auto 

E’ ricoverato in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale Meyer 


Un bambina di 6 unni è 
stalo investito da un auto c 
versa m gì avi condt/mm ilio 
Ospedale Mcyci II piccolo e 
stato travolto mentre con la 
soicllimi di il inni rientrava 
a casa al te*mine delia scuci i 
Si tratta di Marco Sai reti 
di 6 anni abitante m via Pa 
cuu 20 che e stalo giudicalo 
guaribile in 15 giorni per la 
sospetta fratlut i del lemme 
smistio e stalo confusion ile 
Il grave incidente è avvenuto 
\ ci so le Ih 30 in via Rossini 
il piccolo Muco con li so 
iella Annuita di 11 inni cd 
un allia sm clima Simonrtti 
di 5 anni stava i lenti indo a 
casa 


Impiov usamente ha spicca 
to la elisa abbandonando le 
soi elle ed ha attiavcrsate la 
sliada In quel momento so 
pi aggiungeva un auto a fiat 
1500 » condotta da Gnncailo 
Innocenti di H anni abitante 
nel viale Michelangiolo II la 
gaz/o c stalo colpito in pieno 
dilla vettura e gettato a tei 
la intanto le soicllme od al 
cuni passanti sono nccoisi in 
aiuto dd piccolo Mai co clic 
e stato raccolto e con un auto 
è stalo ti asportato all ospeda 
Imo Meytr 

I malici come si e detto 
dopo un piiino esame nc han 
no chiesto il ncovun aven 
dogli riscontralo giavi feute 


Per favoreggiamento 

Arrestato 
un complice 

del Montagna 


Pu avei accompagnato il 
tapinatore attoie h/iano Moti 
lagni da \ irenze ad Ah//o 
subito dopo il tallito colpo al 
h banca eli bcandicci ì caia 
bmien homi i Ualto in auesio 

10 studente Massimo Masim eli 
22 inni abitatile in pi 17 /a del 
Calmine 8 

fi giovani é (lato denuncia 
to pu J a Dileggiamento pei 
sonale I c trillimeli nel coi so 
di una pciqutsi/ione in casa 
ddlo studente Musini hanno 
iimmuto nm pistola la cui 
piovtmen /1 dovi i rsscic ic 
celiati Inoltf i cai ihirm (i 
hanno unvemito ninne iosl pai 
lollole pt i pistol i I-c mligi 
ni t» minilo ni i td imil uc st 

11 Masim s Imito ad icuim 
pagliai i il Moni mm di li 
lenze ut Li» zzo oppure se 
egli lineec illese il Moni igni 
nei plessi di St indiai nu i 
tu vi niv i poital i a lamine 
1 1 fallii i t ipum 


Pronti 
| gli studi 
su S. Croce 

Saio slot consegnile n 
Limiglieli l( 1 dii starnili 
k n (ligi u stilisi» ho tori 
dotte dall ISS\L\L eli q i i 
ticic di S Croce o lo studo 
del sociologo \l)iiII< Auhgò 
dell univ oi sili di Uologn i 
conto u nic le indie i/iom c 
gli onentamenti sullo lm c 
di iiàluitt m/ione c di de 
stillazione de) quii loro Di 
ta I impoiliri/a di questi 
''tudi c dello -i indici/ oni » 
tip esse di \idgo dio 
dov inno ossei» oggetto di 
uopo dibULito fii li ixi 
xilizotu del (pi ilI il 11 lo 
few zo jwfrfj fu t cullai di 
all duu e ni/orni pubbli 
diti ulto noi mosmiui gioì 
m mpj Militi (dii su 


Presa di posizione dell'Ordine 

Gli architetti 
favorevoli alla 
sperimeli fazione 


Nel coiso rii utn ìluniorm 
elei pi opri (piudii riiirgentl In 
sfmstio socnlista ha cstimfna 
to la situazione della federn 
/ione provintiale del PSl rio 
po fi concesso e dopo la rfu 
nione del Comitato dii attivo 
in cui sono stati eletti In se 
gì etcì ia e ì esecutivo 
La simstia socialista ha con 
fermato il pioprio apprezza 
mento eli alcune pai ti elei do 
cumento politico sul quale si 
ò costituita la miRgioianza 
formata dalle couenti di i» RI 
scossa» (De Maitlno) e di 
« Impegno » (C.iolitti) e sul 
quale si e avuta la astensione 
dei membri def dnettivo adc 
lenti alla « Sinistra » od il vo 
’o contrailo delle due correo 
U di destra «Autonomia» (Ti 
nassl) e «Rinnovamento» 
(Nenni) Il documento infatti 
nella parte dedicata agli enti 
locali esprime la volontà di 
eliminale finalmente 1 equivo 
co della giunta di Palazzo Vcc 
chlo sostenuta col voto deter 
minante dei liberali impegnai) 
do gli assessori socialisti 
a non partecipale noppuie al 
Ir elaborazione del bilancio 
preventivo per il 1959 e provo 
cando conseguentemente la ; 
elisi che lenderà possibile 
1 inserimento delle e'ezioni 
amministiative pei il comune 
di Piienze nd normale turno 
elettoiale del 1969 
Il documento confa ma poi 
la ammissibilità odia pa-te 
cipazione del PSL a listo co 
numi con il PCI pei i comu 
ni al di sotto dei 5000 abi 
tanti questa posizione di ca 
lattei e genernle non si tiadu 
ce poio In immediate scelte 
conti et e polche la decisione 
ormai scontala dt assitui are 
ì appogg o socialista alle nm i 
mtnistiazioni di sinistra di 
Prato e dell ammimsti azione 
provjnc ale non e ae/uuta dal , 
1 impegno v rienttare nelle 
giunte, ma solo da una poco 
chiara promessa di riesame , 
Pei tali incei lezzo di alteg j 
giumento tht derivano de) re 
sto dalle posizioni politiche 
generali non sufficlentomenie 
(hinrlte delle due correnti di 
« Riscossa » e di « Impegno » 
fa sinistra socialista mantiene j 
la piopria posizione di mino 
Mn/n assumendo nei conlion 
ti della nnggJornn7fl u in firn 
zionc di st'molo e di critica 
costiuttivn e «kervandos an 
che di verificai ne la effetti 
v i volontà politica 

Infatti — dice una nota del 
li smisti a — in una situa 
/ ono del paese in cui va seni I 
pre piu affamandosi 1 esige» ! 
7i di una Squalifica?Ione a 
smisti a del partito In contrnp i 
posizione al temat vo di ni J 
salilo definiti vilmente ir. uno 
schlaamento moderato o si 
in il coraggio di riguadagni | 
le il teneno socialisti su cui | 
opcia con chiirtz/i la « bini i 
stia» o si finisce di foto I 
pei accettare k posizioni - 
muggioi itane n Roma e mino 
rttane \ rnen/e - sostoni e | 
dalla desila del partilo 
SsCRietauo come è noto è 
stato ile etto Ettore Raffuz | 
/i (« Riscossi >) vuo segieti 
rio Andrei Von Geiger e se 
gielario ainniuiisLiulivo Gino 
Pici i 

I e sei ulivo c formilo di 
Manno Biin*n OttulmoCol 
z Piot > ( u il « I il o N inno 
ni p I ino Silv ni 


Si riunisce I 
oggi il ] 
Consiglio | 
provinciale | 

Il Consiglio pi ov indile 1 
tornei a n rumisi oggi ille 
oic 17 30 in sessione stiaor I 
din na jxu discutere i! 1 
leali o di pi osa a geslione 
j/ubbfica la crisi m atto nel I 
setloie dell ìndusti n 'esalo* 
nclli provincia sulla quale i 
ò stalo presentato un ordì | 
ne del giorno da pii te di 
consiglici ì del PCI de! PSI I 
c del PSIUP 1 

I i seduta meste un par , 
(.colare miei esso in quinto I 
è attesa 1 1 11 sposta dei grup 1 
pi alla projwsla avanzata I 
dii presidente Gabbuggnni j 
nella seduta del 18 no enbre 
scoi so di una foi nule as } 
sunzione in paiticolaro di 1 
parie dei 'il oppi dell i nng « 
gioranza (Pd PSl PblUT) 1 
dei compito di redtgeic in 
siomo alh giunta il Inlan I 
ciò preventivo i960 | 

< AJ fine di ottenere — , 
affermò il presidente in 
quella occasione — chq il I 
bilancio stesso e la tela i 
zione politici che lo iccom I 
pagnciA sono il ripulir.lo di 
uni connine e ooncoidati 
eia Ixilancine pui se teahz 1 
/abi sulla bise dei singoli i 
specifici autonomi rnppor | 
t delle vino foi/e politi 
che ebo la maggio inza I 
stessa costituiscono » 1 

I pensionati | 
INPS per la j 
definizione I 
delie pratiche 

Plesso la Carnei a del La 
voto di Roigo Snn Ioienzo I 
m ^ono nuiiiU 1 iv oratoli e • 
pensioniti del Mugello che » 
da olile (lieti mesi e fmo I 
t tre o quittro anni han 
no presentito dornamin di 1 
pensiono ili INF’S di lnen | 
zq senza ottenere li defj ( 
nizioiie delle pialichc I 
\1 tei mine della nmtiom * 
i presemi hanno dee so di i 
11 \ ottici si il Minuti > (k) ( 
I ivoio o alla due? one del 
1 INPS p< i oUcnci e il loro I 
mi f re ss imeni e iffnicfie si I 
olienti i . 

1) I mmicdint i hquldi/to I 
t e delle jiensioni e sappi» 1 
nienti che di otto dieci me j 
si è stilo comunicato la» | 
celi azioni con limio agli 
interessati del mori I VS I 
IO I 

21 l immcdnla d» finizione, 
eh Ile pi iticliL di pennone I 
pi cscnt ile di oltio n e me 1 
si t 

U eludono inolile die li | 
dilezione dell INPS di li 
1011 /e iic»vi uni deV». ì/m I 
ti. che sua icoonpignit i i 
dir dr ru>»f( I\( \ I 


I L’assemblea straordinaria 
l dell’ordine degli Architetti del 
la Toscana, premesso che l'or 
i dine dove incidine nella so 
| stanza promuovere una re 
1 sponsabfle iniziativa di conti 
mio appiolondimento sociocul 
| tinaie della lealtà in atto eia 
borare sostanziali pjoposte di 
iinnovamento delli piofessio 
ne — confermando di prende 
j re favorevole posizione nei n 
ginitll delia volontà di speli 
; mentn7ione e di rinnovameli 

10 ci U irale della facoltà di 
ArchUettimi di Tlrenze ini 
innte alla radicale revisione 
dei rapporti tra architetto e 
realtà — hanno invitato gli 
Isciitti a sostenere 11 proccs 
so di ì innovamento in atto 
nella facoltà 

reco l’ordino del giorno ap 
j piovato «Il consiglio de*l’or 
dine degli architeli della lo 
1 senna, venuto n conoscenza 
delli pubblicazione dell ordine 
I del giorno votato dal) assem 
I blea strnordinaim degl) iscrit 
ti svoltasi 11 30 novembre us 
i in Piienze, deploia vlvamcn 
j te per la loro tendenziosità 
ia 1 intitolazione (docenti del 
)a facoltà votano pei se gtes 
j si) sotto la quale si ò stani 
palo l oidine de) giorno sia la 
nota di commento firmala da 
l E Matte) 

I Rihene di dover precisalo 
per stabilii e in mania a re 
: sponsabilo la verità degli av 
| veni menti che 

I) L’assemblea straoidlnarn 
j è prevista dalle leggi vigenti 
I ed è costituii» come quelli 
ordinaria da tutti e soltanto 
gli iscritti al) ordine (preci 
1 samente da architetti abilita 
1 li Jibeu piofcssionisti dipen 
denti da enti insegnanti, do 
centi unlversitaii) 

! 2) Sono stilJ esclusi dalJj 

assemblea sebbene avesse! o 
ìichicsto d| mici venire ai chi 
; letti appai tenenti ad altri oi 
dim ingegneri studenti, li 
st mipa e chiunque aitio non 
foss^ lscntto all ordine archi 
1 tetti della Toscana, 

3) L assemblea convocata re 
goliimente con lettera lacco 

I mandala inviata ai 539 Jscr/t 
tl (e non 600 dunque) hi avvi 
I to n 163 p esenti elencali no 
l mlintlvnmente dei quali solo 

11 titolai! di auledi a plesso 
li facoltà di aicliitettura di 
n lenze, 

4) la votazione che 6 avve 
mito a laida oin dopo un 
impto ed impegnilo dibatti 
to (piando i pi esenti erano 
114 ha dito I seguenti iinulta 
tl Moz one Ai eh tetto lTicoc 
chi ad alili voti n 85 Mo 
zione piof Casini ed altri 
voli n 3) astensioni n 18 

La pubblicaziono della mo 
zlone di maggioranza è stala 
decisa con alti a votazione dal 
la stessi assemblea Pertanto 
'•emb/n chiaro che il titolo e 
li nota con i quali si ò vo 
Uno squaltflcaie un ntto co 
me quello di cui chiede 
v i li pubblicazione non han 
no nessun rondai lento sono 
quindi gintulte o addiilituu 
I iho le illazioni che sl ò ri 
tenuto di potei avanzale 
Il consiglio deploia inolile 
thè un ls<ritto delio.dine il 
giorno pi credente l assemblea 
abbia inviato una lette) » 
« pnticimenlc » anonima nel 
li quale il predetto iscritto st 
issarne piciogntlve non sue 
id spume giudizi che nvreb 
b( t*o avuto in tom sedo appio 
pinta nella disi ustione is 
snnbleaio discussione alh 
quale 1 anonimo is< ) it to avrob 
In potuto tianqml’amente o 
pi .Gaiamente pni'cclpnre» 
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POSSENTE PROTESTA PER L’ECCIDIO DI AVOLA 


Scioperi a Prato a Empoli e in decine di aiiende 

Occupate le facoltà di Lettere e di Magistero 

Ordini del giorno dei lavoratori de! Pignone e della CI Ataf, dell'Associazione Artigiani, delle Cooperative e dell'Anpi - Telegramma dell'assemblea dei sindaci e dei dipendenti della Provincia 


Assemblea a Palazzo Riccardi 

I sindaci per la convocazione 
delle conferenze agrarie 

Erano presenti anche ì dirigenti dei sindacati e del¬ 
la cooperazione agricola 


Si è riunita ieri in /'«lazzo 
Ritton/i /assemblea dei 
S fidaci della provincia di 
} nenzt olla quale erano 
presenti mic/ie i rapprese» 
tanti (ielle organizzazioni 
sindacali i delle cooperatile 
agricole 

I assemblea ha ai ito co 
c scopo quello di discn 
tare 1) la con vocaz ione 
delle conieremo aprane di 
comprendono od il sosfepno 
alla redazione dei piani 
zonali di mtcruenlo da par 
tr dell ente di sviluppo L) 
pii orientamenti e le ini 
2 iahLe per mia nuota poli 
tica di difesa del suolo e 
della r umazione dello 
acque in particolare per il 
bacino idrografico dell Ir 
no la n odi fica alla bozza 
di rtafufo per la codi/uzio- 
ne di mi consorzio proyin 
ciato di rimboschirti tu lo 
// dibattito — aperto da 
un ampia relazione dell as 
ses sore irovinaale Ri ccar 
do Degl Innocenti - ha 
pollo l accento sulla neces 
sita di rilanciare le confe 
reme aprane comprenso- 
nali in /unzione della redo 
ztonc dei piani zonali di in 
tenonlo in aprtcoltira da 
parli deli ente di so luppo e 


rlr esami mn il rapporti 
r ispide fra le misure a 
riforma agri rio e la politici 
dt dtfe a di suolo e di rt 
gimavom delle atipie 

Olln olii necessarie «ne 
tt misti) c di riforma 
agraria il dibattilo ha in 
dca'o ìmh oh sbocci 
lìil dot rei litro avere oli 
mvesUtncnU pubblici m 
agricoltura chi contrario 
mente a Quanto sta ai ix 
tendo devono nomare a so¬ 
luzione i problemi della 
collettività e quindi in pn 
ma lungo dei lai oratori agri 
roh la cui presenza sullo 
ferra co (dm il una dille 
condizioni /ondamenfah per 
ma capillare regi inazione 
delle acqt 

iM riun one da qutnd m 
dicalo la necessita di su 
lappare le miratile in cor 
so per sensibilizzare la rlas 
se politica partendo dalla 
mobilitazione delle masse e 
delle popolazioni piu direi 
fornente mleiessafe per 
una politica (le suolo e del 
le acque chi abbia come 
presupposto ma nuooa po¬ 
litica economica fra Ip 
proposte avanzate sono quel 
le di un incontro fra gli 
enti locali delle zone alili 


iioiuh i r tur alari il go 
unto alti convocazione (Ut 
Ut viferi nza nazionale di 
quen lo partt apnz one al 
lonupno fir la si {emozio¬ 
ne droger logica del bacino 
idrografo » di II Uno la e 
rtfica 11 sede tecnica delle 
srlt zi mi j rosj Utah dagli 
c p rfi 

L< conferenze agrarie si 
e detto debbono stimolare 
I enti di si diippo a fare il 
suo dovere prendendo con 
fotta con gli enti locali ch( 
som pii organismi quali 
/icari per la programmai io¬ 
ne economica per valutare 
le dii eri esigenze subor 
dm indoli agli interessi dii 
Ut lOllctUiita 

AI ti rimi e della i un ione 
t stato ipproiato un ordine 
del qtornii sulla competenza 
dell eidc di sviluppo anche 
per < tomi ni situati a 
destra dell Arno finora 
giu tornente tagliati fno 
nonostante ricadano nella 
2ona del Chianti a dei orni 
nazione controllala 

Nell od g si incita il mi 
mstro dell agricoltura ad 
esaminare rapidamente la 
richiesto per dare ma solu 
zi one cosi come prevede la 
sfe so legge isfitidna el 
I ente di sviluppo 



TEATRI 


TFATRO DELLA PERGOLA 

Alle 21 15 (validi gli ibbo 
ninienli) il Teatro di Udun 
do pi esenta « Fllumcna Mai 
turano » di De Filippo In 
terpretl principali Eduardo c 
Pupella Maggio Regia di 
Eduardo Do Filippo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIA VO (Via Romagnosi < 
Tel 483 607) 

Il cartello di carte 
ALI) AMBRA (Piazzo Beccarla- 
Tel 663 611) 

Il castello di carte 
ARLECCHINO (Vìa de' Bar 
di lei 284,332) 

I! piu felice del miliardari 
con F Me Murray M 4 

ARIBTON (Piazza Ottavtaiil 
Tel 287.834) 

I quattro dell Ave Maria con 

E Wall neh A 4 

CAPI IOL (Via Castellani 
Tel 272.320) 

Quando muore ima stella con 
K Novak (VM 18) DR 4 
EDISON (Piazza Repubblica 
Tel 21 HO) 

II laureato con A Bancroft 

8 44 

EXCELSIOR (Via Cerretani 
Tel 272 708) 

Romeo c Giulietta, con O 
Ilusscy UR 44 

FULGOR (Via M Finlguerra 
Tel 27UJ.17) 

I ultimo colpo In canna con 

G Fod A4 

GAMBHINLb (Via Brunelle- 
«chi Tel 275 112) 
la pecora nera con V Gbb 
Bmin 8 A 4 

ODLON (Via dei Saasett) 
Tel 24 068) 

II medico della mutua con A 

Soldi SA 4 

PRINCIPE (Via Cavour fé- 
Icfono 67 891) 

I età del malessere con H 
Politoti (VM 18) H 44 
8UPrRCI\rMA (Via Cimato 
ri HI lei 272 474) 

Summit cob G M Volontó 
(VM 18 ) UH 4 
VFRDI irei 296 242) 
Commandos coni \ an Clccf 
UH + 

Seconde visioni 

ALDCBARAN (Tel 410 007) 
Attentato al pudore con J 
Bici UH 4 

APOLLO (VU Nazionale 41 
Tel 270 049) 

I contrabbandieri del rido 
con R Tnj I ir A 4 

CAVOUR (lei 587 700) 

I a strana coppia con J Lem 

moti SA 44 

COLUMBIA (lei 273 178) 

II mistero della mummia con 

I Morgin (VM 14) A 4 
EOLO (Borgo San Frediano 

Tel 296 8/2) 

II killer di satana con B 

Karioff (VM 18) A 4 

GALII I O (Borgo Albtzf le 
tDfono 2H2 687) 

I a ragazz t «011 la pistola con 
Monica Vitti SA 4 

ITALIA (Vi 1 Nazionale Teli 
fono 21 069) 

Lo voglio morto 
MANZONI (lei (66H08) 
«Iniziami mi ili baci saziami 
con N M'infrcdl S\ 44 
(MODI UNISSI MO ( T 275 954) 
Io slrangolitorr di Boston 
1011 T Curila (VM 14) G 4 4 
NAZIONALI (Via Ornatori 
Tel 270 170) 

Barbai ella con J Pondi 

(VM tl) A 4 

NICCHI INI (Vin Rlcasoll 
Tel 24 282) 

titrartaml ma di baci saziami 
con N Mordiedi h A 44 
VITTORIA (Tel 480 879) 
Inchiesta pericolosa con F 
Slnntrd VM 18) G 4 4 


Terze visioni 

ALFIERI (Via Al del Pupo 
lo Tel 282 137) 
Ammutinameli 0 con A M 
Picrmigtli A 4 

Abitili 1 ni >23 388) 

Colpo di sole 
ASli/Kl \ ( 1U bbi'Jli) 
Mercenari di Macao con J 
Pai ance A 4 

AURORA (Via Paclnotti Te 
lefono 50 401) 

Io scandalo ion A Almce 
VM 18 ) UH 4 
AZ7UKR1 (Vii PetreUa Te¬ 
lefono 33 102) 

Fino all ultim» resplio con J 
P Oclmondo (V\L lb) UH 44 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Marinai 111 riporti l n I 
Tony S 4 

CINI-MA NUOVO (Galluzzo 
lei 289 505) 

Io due ville I scocciatori 
con C Brisse ir C 4 

CRISI AI IO (Mazza Beccarla 
Tel 61*6 553) 

Fdlpo rt con F Cuti 

(VM 11) OR 444 
LUI N (V a I Cavallotti Te¬ 
lefono 225 6-11) 
la battaglia il Mimo coi J 
Aline A 44 

I JORI I I A (lei 669.240) 

Su per la dtsc sa con S Dcn 
nls UR 44 

TLORA SAI \ (Piazza Dalma 
zia Tel 470 101) 

I J del Texas con F Slnatn 
A 44 


Successo di 

« Filumena 
Marturano » 



Un cdoion» accesso hi r 
scosso ito sua al teatro dell 1 
Pargoli h cotipignn di Fdinr 
lo D Tilippo eie hi piesinla 
lo -i 1 ilum n 1 M ulm in i » 

Io speli tcol i che si t v \ ile 
kll mici pi et 1 / nc di blu d) 
1 upell i M u,z > si 1 pii 

t ito li u 1 d li tir na 
\rt/« foto L De I il ppo 


rLORA SALONE (Piazza Dal 
mnzia Tel 470101 ) 

Il ladro di Parigi con J P 

Rclmondo UR 4 44 

GARDENIA (Tel 600 982) 

Sale e pepe e supersple tilpp> 
con S Disia Ji C 4 

GIARDINO COLONNA (Tele- 
fono 660 916) 

Sentenza di morte con R 
Clfu k A4 

GIGI IO (Galluzzo) 

Violente con I Liughlln 

(VM 18) UR 4 
GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel 222437) 

Assalto fin-ile < on G Fmd 

A 4 

1DFALE (Tel 50 706) 

48 me pei non morire con G 
Ford DH 4 

IL PORTICO (Tel 675 93U) 

U 11 maggiordomo nel Far West 
con R Me Dnwatl C 4 
MARCONI (1h| bKO 644 ) 

H Tigri con C Connors a 4 
NUOVO CINEMA (Figlino 
Valdarno ) 

I cinque draghi d oro 
PUCCINI (Piazza Puccini 

Tel 32 067) 

II tempo degli avvoltoi con F 

WolfT (AM 18) V 4 

STADIO ( ILI 509H) 

I dolci O/l della casta Tosali 
na con P Petit (VM 18) A 4 
UNIVI RSVI E (Tel 226 196) 
Hingn prega II tuo Dio ora tl 
ammazzo 


< l'Unità * non è responsi 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempeitlvamen 
te alla redazione dall AGiS 
o dal dlretll Intereitatl 


Diecimila lira 
in memoria del 
compagno Guidi 

In memoria di Pietro Ciudi 
sono stile sottoscritte dic-cinula 
lue pct I Urtila e per la stani 
pa del nostto pallilo 



Questa sera alle oie 21 10 
presso le sezione del Pei di 
MonllCtlli avi a luogo un dibai 
tilo pubblico sul tema <11 pai 
tito Comunista 1 1 umili sinda 
Cile t 

Vi prenderanno parte i com 
pagni fyvaristo Sghem icspon 
sibik del sottoic opti aio della 
Federa?] ne de! Bei e ( tanfi in 
eo Risticlli della seg eleni 
della CJL 

Questa se a Alle 01 e ’l h 
inizi t alh sezione del Po de 
1 Isolollo il congresso sezionale 
Sara presente it co tip igne Pie 
io Pici alh segteta 10 del co 
untato cittì imo II ongressc 
proseguii à vem idt C ille ore 21 
..filini 

AVVISI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L bO 


A A SPECIALISTA venereo pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA 
GLIETTA Via Orluolo 49 FI 
remo . Tel 298 9/1 


Um ri inde spontanea on 
data di pi Resta ih montan 
do impetuos unente fra 1 li 
uiitou fra 1 cittadini fra t 
dem rat ri della provincia 
per medere la condanna dei 
rt qjonsibili e dei mandanti 
dell 1 di > di Av 1 t per esi 
i,fi( l disninio dilla polizia 
per tl viri un fermo monito 
a epicllt lorze che pensasse 
10 di 11 profittar del vuoto 
di pitele t dellu gravissima 
crisi del tenlro sinistra per 
tenne ivventure autoiItane 
alle quali Fuenze è pronta a 
sbarrirL li strada 

Gii da ieri mattina nol’e 
fabbri ht ru 1 eo npi nei co 
munì dilli nostri ptovmcia 
in tu h gli ambunti e 11 or 
ganizzm ni dem ieratiche si 
sono avute fermile di lavo 
ro scioperi manifes azioni 
corte assemblee nel corso 
delle qu ili sono stati appro 
vili ordini del gl uno di prò 
testa d s legno di condanna 
per I is> delle armi e della 
polizia ne conflitti del lavo 
ro e pi i hiederc la costttu 
7ione di in governo che ga 
nntisca il iispetto dei diritti 
dei c ttnd ni ed Imponga 1 ac 
cogJlmemo delle richieste le 
gittone dei lavoratori 

Empoli 

A Empo 1 1 lavoiatori di tut 
te le categorie l commerclnn 
ti gli studenti hanno aderì 
to allo sciopero proclamato 
dilla CGJJ con 1 adesione del 
la CtSL ed hanno dato vita 
nd un i imponente manifesta 
7ionc di protesta con un cor 
teo (Il olite fiDOO e itadini che 
hi pei corso le vie del cen 
tro condannando il prodito 
rio attacco della polizia So 
spensum di lavoro con as 
semblce ed ordini dol giorno 
si sono avuti anche a Certal 
do u Castelflorentino a Fi 
gllnc Valdarno a Borgo San 
Le ren70 la cui Camera del 
Lavoro ha emesse un comu 
nicaio di condanni 

Pi alo 

La Cdl hi proclamilo per 
oggi uno sciopeio di 2 ore 
alla fine di ogni unno di la 
voro ed hi indetto una mani 
fcstazione unitaria per le o r e 
16 30 die si terrh in piazza 
del Comune 

A Prato le federazioni del 
PCI del PSI e del PSIUP 
hanno emesso un documento 
nel quale si condanna 11 ge 
sto criminoso della polizia che 
risponde col mitra fillo spin 
te di sinistra che \engono dal 
paese e delle forze giovanili 
e in cui si chiede il disarmo 
delle forze di polizia 

lei I sera intanto sempre a 
Prato alle oie 21 si e svolta 
nel eh colo socialista una ma 
infestazione unitaria orgamz 
zata dal PC I dal PSI e dal 
PSIUP La giunta comunale 
dal canto suo ha approvato 
un ordine del giorno di prò 
testa ed ha deciso la convoca 
zlone straordinaria del consi 
glio per questa sera alle ore 
18 

Al Teatro Metastasio gli at 
tori al termine dello spetta 
colo hanno parlalo al pubbli 
co espnmendo 1 sentimenti di 
protesta e di sdegno pei 1 ec 
cldin di Avola 

Ordini del giorno di prote 
sta sono stati approvati dalla 
Associazione artigiani ebe 
esprime il suo profondo sde 
gno per il sanguinoso mter 
vento della polizia contro 1 
braccianti siciliani in sclope 
ro ravvisando in esso il ten 
tativo di riportare il paese a 
situazioni che debbono essere 
fermamente respinte Gli arti 
gtani anchessi in lotta per 
far avan7are le loro giuste 
rivendicazioni esprimono ’a 
loro solidarietà at braccianti 
siciliani e la presidenza con 
elude il documento invita gli 
artigiani ad appoggiare tutte 
le Ini7iatvc ebe In questa hit 
tuosa occasione verranno as 
sunte dalle organi7za7ioni sin 
ducali dei lavoratori e dal 
movimento democratico An 
che 1ANPI ha approvato un 
documento nel quale si affei 
ma che I eccidio di Avola con 
ferma 11 distacco crescente fra 
la volontà 1 innovatrice del po 
polo italiano e le for7e della 
conservazione Dopo aver dt 
chiarate il suo basta con gli 
assassini! ed avei chiesto 11 
disarmo della polizia nel do 
cumento si affprma che chi 
Intende continua e su questa 
strada sappia che si assume 
pesanti lesponsabillla perché 
la violenza chiama violen7a 
e la sopraffazione e gli ecci 
di avranno una ferma rispo 
sta da parte degli antifasci 
stl e dei partigiani 

La presidenza della Federa 
zlone Cooperativo esprime 
sdegno e riprovazione per gli 
avvenimenti di Avola e men 
Ire esprime la viva solidarie 
tà alle famiglie colpite chic 
de il disarmo de la polizia ed 
esige una severa condanna dei 
responsabili auspicando che 
la lotta del lavoratori Sicilia 
nt passa essere co anata da 
successo 

Dalle f abbi iche 

Sciopert manifestazioni so 
spenstonl di lavoro ordini del 
giorno come abbiamo detto 
si sono auitl In tutta la prò 
vincla I Involatori del Nuo 
\o Pignone che hanno sospe 
so 11 lavoro per 2 ore si so 
no 1 iuniti in assemblea nei 
locali dell 1 mensa ed hanno 
approv ito un Od( nel quale 
si espiline li ferma condan 
na nei confronti della polizia 
incoia uni volti scatenata 
proditoriamente contro 1 li 
voratori in lotta 

I lavoiatori lanciano un 
monito cl e 1 responsabili fa 
lamio bene 1 tetepiie te 
m lesti m/( dii Nuovo Pign > 
ne fanno inoltre appello alle 
ruppi esultanze dei lavoiaton 
in parlamento iffinthe il pio 
bloma del disarmo delln po 
tizi 1 trovi una pronta definì 


tiva soluzione 

la Commissioi e Interna 
dell ATAF ha espi esso una vi 
hnh frotestn per i giavi fat 
ti di A/ola mentre eia in cor 
so uno sciopero dei bncclnn 
ti per il rinnova del conirnt 
to di livore 

la Commissione Interna 
chiede ura immediata inch e 
sta pa lamentare affinché si 
m li tngedio non si ripetano 
pui priché non è tollerabile 
die ne le vertonzo sindacali si 
risponda con la violenza e con 
1 uso delle anni 

Anche 1 dipendenti dell Am 
ministra7lone PioVlnciale han 
no sospeso l! lavoro per mez 
7 01 a id hanno appi ovato un 
telegramma inviato al Presi 
dente delti Repubblica nel 
quale dopo aver espresso la 
propria protesta ed 11 cordo 
glJo alle famiglie colpite han 
no dichiarato il loro sdegno 
per 1 eccidio perpetrato 

Questi fatti si afferma nel 
telegrammi costituiscono la 
logica conseguenza di una po 
Ittica cho l lavoratori non pos 
sono pm accettare 

Scioperi ed ordini del glor 
no st sono avutt tra le altre 
anche alla Salvo alla Romer 
alla Rarigonl dove 1 lavoratori 
si sono riuniti In assemblea 
nella mensa alla Fila alla 
Leone alla Galileo dove l la 
voratori hanno sospeso 11 la 
voro per un ora alla Salvado 
ri per mezza giornata In alcu 
ne aziende poligrafiche 


1 lavoratori delti officine di 
Porta al Pi ito hanno ippro 
vito un OdG di i ìoicsti per 
1 ennesimo Ucoit alla foiza 
impiegata dilla cl ssi dirigen 
le conno I Uwoi it in Chiedo 
no il divinino cicli 1 polizia ed 
mv tano i sindacai n pioniuo 
veie le £01 me di lotti neces 
sane a 1 istalli)» 1 e li legalità 
nel paese 

A Cistolfiorcntì io li Coo 
peiatlvn Falognan l e li Val 
drtsnna lutino fai o senpuo 
td alle 11 10 si r 1 un uni 
munifextnzjfìm p ibblici di 
protesta Trligiai mi di pio 
testa e eli sdegno i sono un 
ti dall Assoeiaziom Coltivato 
u Diretti dall ns emblea dei 
slndaet della prov ncia riunì 
tl in Palazzo Rtccirdt per di 
scutere del problemi dell agii 
coltura e dal Crnslglio Go 
ninnale di Tiesol Anche il 
Consiglio Piov melale del 
1 Animi In ipprovnin un 01 
dine del giorno di condanna 
per i fatti di Avola In cui 
si deplora 1 incivili comporta 
mento delle forze di polizia 
e 1 assenteismo de governanti 
il quii! vi addebitata la col 
pa dei delitti commessi L An 
vad h amiche Inviato un tele 
grammn al Presidente del 
la Regione Siciliana Una ma 
miesta7lonc ha avuto luogo a 
Castelpulci e all Istituto Me 
dico Pedagogico OdG sono 
stati approviti a Snn Salvi da 
CGIL CISL e dalla sezione 
del PCI 


Manifestazione 
del PCI con 
l’on. Natta 



FIESOLE 


O.D.G. DEL CONSIGLIO 
SULL’ ETRURIA 


Doni ilici p 0 mi il le ou 
IO un luog i il (io n t Odum 
111 ni iiufesl 1/10 ie in IlIi 1 dii 
PCI /Contro le mmou de e 
sornl lenoci itichL unit) a s 
nulla jvi h pm hmjm/ ione dei 
hvortlori ilh dirc/um dello 
Siilo c della soc età s> 

Nel oiso di Ih mnifist (Zlone 
pi lei il il lo np ijji i Alt sin l o 
\ ili 1 dell 1 Di L/mne del PCI 
(nelh fot)) 


Il consiglio comunale di 
Tu sole minlto in SLduia 
strnoidumm per esaminile In 
situazione dello stabilimento 
I trumi dt Compiobbl In ap 
provilo un 01 dine del gioì 
no nel quile dopo avei con 
diviso il comportamento del 
sinduo e del (ipigiuppo tu 1 
corso delle Ulti Ulve svoltesi 
fi piopnc le pioposle dei sin 
dacati m merito alli npiesa 
delle lavorazioni nei icpiiti 
del solfito di rune e del con 
(imi complessi con quegli nc 
corgimenil tecnici tesi a sai 
vaguardaie li salute dogli ope 
lai e delle popolazioni 
Nelloidlne del giorno si ri 
chiamino p'i oigimsmi a unii 
nistinLUi c sanitari provincia 
li alle pupiie itsponsnbililh 
per una lapida soluzioni del 


pioblcmi declinando fin da 
oi a ogni lesponsabllltfi tn 
menti agli Incidenti che po 
tesseio avvenire nella zona in 
seguito alla tensione esistei) 
tL pei )J pi oliarsi dp]Je derf 
siom 

Nel documento si invili I uf 
f ilio piovi male d 1 livoio ad 
intei lompeie il pioprio ime 
lessamente pei (onsenhic Io 
ieri sso degli operai dello sta 
bilimerito alle piu rcepnti di 
sposlztom pei llnlegiazone 
silarhlo e si annuncia dt ava 
ip delibai ito di ronceclere igll 
operi) delirimi li un pnmo 
contubuto di soUdirieià di un 
milione di lire 

Laldino del (tomo eonclu 
de ilnffermnndo li volontà 
del consiglio comunile In me 
nio il trasferirne nto delio sta 
btlimonto 



■ ■■ 


Sarà un Natale specialissimo. 
L'avete preparato con amore: 
la casa ha un'aria di festa, l'albero 
è pronto, i regali per i bambini 
ben nascosti in fondo all’armadio , 
Anche voi avete scelto un regalo, 
quesfanno. 

Splendido : un frigorifero Zoppas, 
un sogno da adulti. 

Sarà davvero un Natale "piu", 
e quel "piu" è Zoppas . 


S^Un Natale più? Chiedetelo a 

joppas 



C’è un rivenditore Zoppas anche vicino a casa vostra: visitatelo e scegliete il vostro "regalo' 


ÒS 
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l’Unità / mercoledì 4 dicembre 1968 


La sentenza conferma che nel Vorfanof rofio di Prato i bimbi furono seviziati come in un lager 


TUTTI 





I KAPÒ DEI CELESTINI 


Restano impuniti coloro 
che sapevano ma tacquero 

Le pene complessive per 13 anni e J1 mesi — Assolto per insuf¬ 
ficienza di prove padre Leona rdo — Molti imputati benefice- 
ranno di condoni — Interdetta la professione alla dott.ssa Oliva 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

I kapò e la dottoressa del 
Celestini di Prato sono stati 


ci 2 anni e 2 mesi di re- 


La dottoressa Fernanda Oli* 


clusionc per maltrattamenti va di Genova è stata condan 


Bianca Guidetti Serra, del 
pubblico ministero Vigna, e 


aggravati e coni innati verso nata n 1 nnno e 10 mesi di quindi dei difensori defili lm* 


I kanò e la dottoressa del fanciulli e di abbandono di reclusione per abbandono di 

reipstint di pmtn snnn stati incapace (Santino Bocci il incapace seguito da morte e 

condannati Padre Leonardo Bevano morto per peritonite) inoltre b stata interdetta per 

Je Pò Svita con la formula se B l,it0 da morie e con lo la durata di un anno e 10 

duri* la ti va Tredici anni e un- o«enuanti generiche per que* mesi dall’esercizio della pro- 

d ii mesi sto 5010 reAt0 (fiue mesl fessione sanitaria, 

ouesta la commessi va nona in* d » ™no di quanto aveva Anche 1» dottoressa Oliva 
Bitta dal tribunale di Firenze richiesto per lui il pubblico fruirli del condono dell'inte- 

che Va pronunciato la Venten* ministero); usufruirli di due ra pena, 

za a^Vtezzogiorno? dopo po* * condono m seguito Giovacchmo Pelagatti ossia 

cn aiti di fino nr P rii rnmprn {llla recente amnistia; Ciiusep- padre Ix-onardo che dirigeva 

di onnsielio P° Pnc mi 1 ann0 e 3 mesl i Celestini cd b tuttora alla 

/ B ... di reclusione per maltratta* direzione clellTMituto Mann 

r.™«nc^ Z 0 5.u ,r ì-?«ii'Ar menti, pena Interamente co- Vergine Assunta in Cielo in 

composto dal a „? rt H 0 r ,i„ N perta dal condono; Lucia Na- via del Palco a Prato, è sia- 

Caputi (presidente), dr. Bag* p 0 |jtano, «sorella «Teofila» to assolto per insufficienza di 

gio e dottor uo HODerto, o la p jjj cruc tele clellc imputate provo (proposta dal pubblico 

en L , uu ne L 011 », iP a ?. i secondo quanto è emerso nel ministero) in relazione nll’ac- 

pubblico che attendeva osi* corso delle deposizioni delle cusa di omicidio colposo per 

to di questa causa dura- p i Cco i e vittime, è stata con- la morte di Santino Boccia, 

tu quattordici udienze e se* c i anna t a a 4 ann i di reclu* C.U imputati sono stati con¬ 


seguito da morte e con le la durata di un anno e 10 

attenuanti generiche per que* mesi dall’esercizio della pro¬ 
sto solo reato (due mesl fessione sanitaria, 1 

di meno di quanto nveva Anche la dottoressa Oliva 
richiesto per lui 11 pubblico fruirli del condono dell’inte- 

ministero); usufruirà di due ra pena, 

anni di condono, in seguito Giovacchmo Pelagatti ossia quali b "demandatorattissimo 
alla recente amnistia; Giusep- padre Leonardo che dirigeva e delicalo compito di sorve- 
po Pncmi 1 anno e 3 mesl I Celestini cd b tuttora alla ghare sulla vita dei fanciulli 

di reclusione per maltratta- direzione cleU'IMituto Maria affidali agli istituti religiosi ». 

menti, pena interamente co- Vergine Assunta in Cielo in ci sono tuttavia da fare ateu- 

perta dal condono; Lucia Na- via del Palco a Prato, b sta- ne considerazioni. I giudici 

politane, « sorella « Teofila » to assolto per insufficienza di hanno condannato J kapò col¬ 
la più crudele delle imputate prove (proposta dal pubblico povoli delle orrende punizioni 

secondo quanto è emerso nel ministero) in relazione all’ac- inflitte ai fanciulli ma è die* 

corso delle deposizioni delle cusa di omicidio colposo per tro j j orQ v0 lti impassibili 

piccole vittime, è stata con- la morte di Santino Boccia. _ cnme del rcs to è emerso 

dannata a 4 anni di reclu- Gli Imputati sono stati con- dal dibattimento processuale 

sione (venti giorni meno di dannati al pagamento delle _ C h e la giustizia avrebbe 


putati. 

Al di Ih della sentonza che 
k stata accolta con viva sod- 


la durata di un anno e 10 dlsfazione dal pubblico presen¬ 


te in nula e dal patrono di 
parte civile, « questa senten¬ 
za — ha detto l’avvocato Bian¬ 
ca Guidetti Serra — condanna 
l’inerzia delle autorità alle 


tu quattordici udienze e se- 


guita con interesse in tutta s j one ( Ven ti giorni meno di 

Italia. Il dispositivo della sen- quanto aveva chiesto il pub- 

tenza e stato letto alla pre- hheo ministero): anche lei 


corso delle deposizioni delle cusa di omicidio colposo per 
piccole vittime, è stata con- la morte di Santino Boccia. 


senza di due soli imputali 
Alighiero Banca « fratello » Lu¬ 
dovico e Giuseppe Paclnl, 
« fratello » Lui iano — rimasti 


dannata a 4 anni di reclu- Gli imputati sono stati con- dal dibattimento processuale 

sione (venti giorni meno di dannati al pagamento delle _ C h e la giustizia avrebbe 

quanto aveva chiesto il pub- spese processuali e i kapò — dovuto scavare per risalire ai 

blico ministero): anche lei nei confronti dei quali otto maggiori responsabili delle ne- 

usufruirti di due anni di con- famiglie assistite dagli avvo- fandezze compiute ncll’istltu- 

dono; Vincenza Perrotla « so¬ 


rella » Carmela 3 anni e R Guidetti Serra si erano costi- 
mesi (stessa pena proposta tutte parte civile — sono sta 


famiglie assistite dagli avvo- f an dezzo compiute ncll’istitu- 
cati Nino Pilnsto e Bianca to dei Celestini in nome di 
Guidetti Serra si erano costi- unsi assistenza rivelatasi così 


impassibili come del resto lo ( j a j pubblico ministero), due ti inoltre condannati al risa 

oi-nnn rimncH 1 p et/. I __ , __,.»_»!_ [ _, 1 u~.. 


erano rimasti durante le ag¬ 
ghiaccianti accuse dei Celesti¬ 
ni assenti come in quasi 
tutte le udienze le tre « sorel- 


anni della pena sono stati con¬ 
donati, Angela De Lucia 1 an¬ 
no di reclusione (come da ri- 
, chiesta del P.M.) con la con- 


le », la dottoressa e padre cessione delle attenuanti genc- 


Leonardo. 

Tredici anni e undici mesi 
distribuiti così: Alighiero Ban- 


riche e con il beneficio dei- 


cimento dei danni da liqui 
darsi in separata sede 
La Perrottn e la Napolita¬ 
no sono siate interdette per 
cinque anni dai pubblici uffi¬ 
ci. L’udienza cominciata alle 


(a condizionale e delia non | nove si era aperta dopo una 
iscrizione. breve replica dell’avvocato 


impietosa e crudele. Ci rife¬ 
riamo al prefetto, ai medico 
provinciale, al Provveditore 
agli studi, aU’ONMI, a quelle 
istituzioni che col loro silen¬ 
zio hanno permesso le nefan¬ 
dezze di questa vicenda 

Giorgio Sgherri 


Cercano il giovane che minacciò la vittima prima del delitto 
nella stessa strada dove è stato teso poi l’agguato mortale 


Alila resa dei conti il commissario imputato 


JULIANO AMMETTE: 
«È VERO, LE CARTE 
DI QUESTO PROCESSO 
SONO CONTRO DI MI» 

La storia dei rapporti col confidente Ravani - L’autorità giudiziaria 
non veniva mai avvertita - « Ignoranza » della legge a proposito delle 
armi catturate al Cosso - Dure parole del presidente - Viaggio a Roma 

Da! nostro inviato 

PERUGIA, 3 

« Purtroppo, lo carte sono contro di me », Con questa frase, pronunciata non sapendo 
cos’altro rispondere aU’ìncnlzarc delle domande del presidente del tribunale di Perugia, il 
commissario Elio .luliano s’è mostralo con le spalle al muro. Le carte sarebbero poi la sen¬ 
tenza istruttoria del giudice Fiore, di Sassari, clic inchioda l'ex capo della Squadiu Mo¬ 
bile alle sue pesanti responsabilità: le torture, le falsificazioni di verbale, l'infondata 
denuncia contro il pastore Cossa per triplice tentato omicidio. Su tre punti in particolare 
Juliano .è rimasto mala- — fargli conrcssare reaU chc j 0I j AN 0 c^pr. pie, i„ 

-. mente in chfficoltct[T SUI „ on avevo commesso. difficoltà) — lìch. io... 

SUO) rapporti col confi- PRESIDENTE - Ma allora. PRESIDENTE - Lei non 



. «. er . ... (y . per largii con lessa re reati ette 

mente m difficoltali sui non am . a commesso. 

suoi rapporti col conti- PRESIDENTE - Ma allora, 
dente Rovani (suo principale , K *rchè lei non ha mai infor- 

accusatore); sul ratto clic malo di questo l’autorità giu- 

non aveva mai preavvisalo dizinria? 


«Sono segnato, morirò»: l’hanno ucciso 


l’auiontà giudiziaria dello ope¬ 
razioni clic andava organiz¬ 
zando, spesso oltre 1 limiti 
della legge, altra vcr.»o il 
« cacciatore di (aglio » Marul- 


JULTANO (sempre più in 
difficoltà) — Beh, io... 

PRESIDENTE - Lei non 
ora temilo a dire al Procura¬ 
tore il nome del confidente, 
ma almeno oralmente doveva 
riferirgli della sua attività. 


PRESIDENTE — No. Della Questo è il gravissimo neo 


rapina di via Sorso no. In 
fioche parole, visto elio il con¬ 


fidente è previsto anche dalla dizinria. 


della sua vicenda: non avere 
mai informato l'aniorilà gin- 


io; sul fallo infine di essersi legge, lei doveva informare il JULIANO - Ne ho parlalo 
praticamente rifiutato di con- procuratore della Repubblica al procuratore Crispo. 
segnare, al giudice istruttore ai]c | lc dì quelle chiacchiere. PRESIDENTE — Non è ve¬ 


di Sassari, quelle armi — cor¬ 
po di reato — che sosteneva 
di aver catturate al Cossa, 


anche di quelle chiacchiere. 

JULIANO (in grande imba¬ 
razzo) — Io capisco che... 
PRESIDENTE - No. Lei 


ro, Crispo non era a Sassari 
in quel momento. 

E’ a questo punto che a Jn- 


Per essere stato un capo di aveva il dovere di dirlo, anche liano sfugge la frase « pur- 

Squadrn mobile, ossia incari- perché 1 ) procuratore della Re- troppo, le carie sono contro di 


Due bimbi e un vecchio hanno visto l’omicida fuggire verso 
Ciampino — Con una revolverata alla testa ha fulminato il 
giovane seduto nella sua « 850 » — « Era alto e aveva un 
berretto a visiera » — Nessuna idea a proposito del movente 


calo di indagini di polizia giu¬ 
diziaria. Juliano ha poi chino 


pubblica poteva coprirgli le me » 


spalle meglio di quanto 


Il mare bolle 

’V~ ’ 

per il metano 


strato una sorprendente igno- potessero faro Marnilo e Ro 
ronza della legge. Non sape- van j. q era troppoorgogliosc 


PRESIDENTE - I>ci ha det¬ 
to che neri poteva denunciare 


va, ad esempio, che anche a ( ] 0 | SP0 lavoro c voleva prcn 
un commissario è vietalo pos- ( | m j tutti j meriti; 0 cercavi 
sedere, per uso personale, n falto clamoroso, che pori 


vani. 0 era troppoorgoglioso al procuratore della Ropubbli- 
dcl suo lavoro e voleva prcn- ca i nomi avuti dal Marnilo 


«Se non le. ptanli t’ammazzo...*. 
Una minaccia, urlala giovedì se¬ 
ra in un angolo buio, è la sola 
traccia in inano degli investiga¬ 
tori romani per chiarire il 
«giallo» del giovane tappezzie¬ 
re assassinato con una revolve 
rata alla testa, esplosa a bru¬ 
ciapelo, nella sua « 850 » coupé 
bianca, mentre stava per fai ri¬ 
torno a casa. Una minaccia che 
aveva turbato profondamente il 
giovane, Luciano Panella, che 
parlando con la giovanissima mo¬ 
glie, che è in attesa di un bim¬ 
bo, e con la madre, aveva ripe¬ 
tuto fino a tre giorni Ta : « Sono 
sennalo, morirò presto... ». E con 
una mano aveva traccialo una 
croce sul petto. Tuttavia nco 
aveva spiegato altro, non aveva 
fatto il nome di chi lo minac¬ 
ciava. né aveva detto pei-chè era 
in pericolo. 

E adesso 1 polkiotli non fan¬ 
no clic avanzare ipotesi, una 
questione d*interesse, una ven¬ 
detta « (l'onore ». una rivalità, 
senza che però ci sia ancora 
nessun elemento per poter far 
(indirizzare le indagini verso 
l’una 0 l'altra ipotesi. Tanto 
più che parenti c ornici hanno 
descritto i/uciano Panella come 
un ragazzo timido, chiuso, sen¬ 
za amicizie femminili. Inoltre 
da tre mesi, da quando cioè 
aveva sposato Gabriella Tata di 
19 anni ed era nudato a vivere 
con lei o Ciampino nella casa 
dei suoceri in via di Morena 99, 
Luciano Panella passavo esclu¬ 
sivamente lo sue giornate Ira 
la casa c il lavoro, i) laborato¬ 
rio di tu pizzeria dei fratelli 
Do Si mone, in via De Benedet¬ 
to. alla « Roovm.na ». lungo la 
Tuscolana. Ed è stalo ucciso 
proprio mentre a>civa da) labo¬ 
ratorio. 

I poliziotti ieri hanno cu ove- | 
mente ricostruito il delirio, con 
l'ausilio anche del medico le¬ 
gale Meriggi cht dopo un pri¬ 
mo esame del cadavere ha con¬ 
cluso che la revolverala è sta¬ 
ta esplosa a bruciapelo e che 
l'assassino era m piedi. 

Luciano Panelli, è stato ac¬ 
certato, è uscito con un certo 
ritardo dal lavoro. Abituai moll¬ 
mente infatti lasciava il labo¬ 
ratorio allo 17.30, ma invece 
l'altro ieri ne è uscito soltanto 
alle 18.15. perché a quanto pa¬ 
re si ero trattenuto con i pro¬ 
prietari del laboratorio per di¬ 
scutere lo sua ixxsizjonc dal 
punto di vista dell'assistenza, 
ora che stava per divenute pa¬ 
dre 0 non sape\a come fai ri¬ 
coverare la moglie in ospeda¬ 
le. Comunque l'assassino ha al 
teso per lutto questo tcmjx) il 
giovano, nascosto dietro un an¬ 
golo della strada: cc stalo a 
quanto paro un abitante della 
iena chc ha detto ai funzionari 
do li a Mobile di aver visto un 



Luciano Panella 

uomo m atteso, proprio dietio 
l'angolo. 

Appena uscito Luciano Panel¬ 
la ha raggiunto lei sua 850 cou¬ 
pé, chc gli era stata regalala 
dalla madre m occasione del 
matrimonio, e ha acceso il mo¬ 
tore. (/assassino è uscito dal¬ 
l’ombra, lio raggiunto la vet¬ 
tura, ha fatto cenno al Panella 
di fermarsi: e il giovane tap 
pczzicrc, che cortamente cono 
.scova l'omicida, ha bloccato la 
macchina, tirando il freno a 
mano, e ha abbassato il fine¬ 
strino per poter parlare con 
l'assassino. Poi c'è stato lo spa¬ 
ro: due bimbi che stavano gio 
concio a qualche passo «laIlo 
spiazzo buio si sono voltali di 
scatto. 

«Abbiamo ris/o tin’oinbra 
scappare verso la comparirla.. 
era un uomo, alto . ». Anche un 
\ cecino. Giuseppe Ciani, chc 
stava rincasando ha visto l’as¬ 
sassino fuggire, ma ucn è riu¬ 
scito a vederlo m volto, dato 
che la strada è complelamcnlc 
buia. L'uomo, comunque, avreb¬ 
be aggiunto chc l'omicida ave¬ 
va in testa un berretto con l.i 
visiera. Sono stati alcuni abi¬ 
tanti della zona, e gli stessi 
fratelli De Simouc a cercare di 
soccorrere Luciano P «molla: 
mo il giovane era rimasto ful¬ 
minato dalla pallottola, che si 
é conficcata nel cranio II colpo 
è stato sparuto a bruciapelo, 
probabilmente con una pistola 
a tamburo visto che non è 
sfata trovata traccia del hos 
solo, c l'assassino ho puntato 
l'arma sul volto del tappezzie¬ 
re attraverso il finestrino aper¬ 
to «lolla coupé. 

Sono cominciali, alla Mobile, 


gli interroga tori ed è venuta 
fuori la stona del misterioso 
episodio di giovedì sera. « Ce¬ 
rano tre persone in quell'anno¬ 
io di strada, ricino al laborato¬ 
rio — ha infatti raccontato un 
tei timone di cui ri ixths. la non 
ha fornito il nome — mio dei 
Ire era il Panella , poltro era 
un piovane e il ferzo poteva es¬ 
sere il padre zìi qnesf’ultimo, 
era piuttosto anziano... ho senti¬ 
to benissimo tl piovane che 
urlava al Panel/a ” se non la 
| pianti io fiimmazzo.. ” .. Poi 

non ho sentito altro... ». 

II misterioso testo comunque 
si è detto in grado di ricono¬ 
scete iJ giovane e lo ha de¬ 
scritto ai poliziotti. I funzionari 
delia Mobile seno cosi pressoc- 
ché convinti che il giovane chc 
minacciò nei giorni scorsi il 
Panello sm I assassino. 

C'è poi i) fatto che. o quan¬ 
to hanno ripetuto i parenti, m 
questi ultimi giorni, Luciano Pa¬ 
nella era molto turbato: i fami¬ 
liari avevano pensato clic fos¬ 
se preoccupato per difficoltà 
economiche. Ma quella fr«re 
del giovane « sono sconato, mo 
rtrò presto » li aveva colpiti Co 
miHique, almeno in casa, il tap¬ 
pezziere non ha aggiunto altro 
Cosi ieri mattina a San Vitale 
saio sfati interrotta ti una quin 
diana di amici del giovane, nel 
la speranza che a qualcuno di 
questi Lucrino Panella abbia 
raccontato perché aveva paura. 
Tuttavia, a quanto sembra, non 
è venuto fuori molto anche so 
i poliziotti continuano a ino 
strnrsi ottimisti. 

Cosi si continua a girare an¬ 
cora intorno alle i|xilo->i «clas¬ 
siche»; unii vernicila d « eoo- ! 
re », il debito di un fidanzalo 
o di n» pai ente di una ragazza 
con cui il tappezziere a resa 
allacciato una relazione 7 Fi¬ 
nora, in questo campo, non è 
venuto fuori nulla: da quando 
si era sixxsalo il Inanella aveva 
ablxindi nato le vecchie amici- 
zie. Melivi di interesse ' Ddli- 
cilmento .si arma al dolalo e 
poi i familiari avi ebbero dovu¬ 
to intuire qualcosa. Una riva¬ 
lità per motivi di lavoio? .So 
no stale raccolte delle voci, ma 
niente di consistente. In mulina 
(inora 1 i>o!i/iolti hanno una idea 
abbastanza precisa deH'«iAsq.s*i- 
no, ne hanno anche una de¬ 
scrizione. ma non sanno invece 
spiegai si il rumente del de 
litio. Un delitto, comunque, 
covalo d«i tempo, studiato e 
liorlato a termine in un [Xisto 
ideale, in uno spiazzo di terra 
battuta avvolto nel buio dove 
e bastato fai e pochi p:i - -.1 i»er 
dileguarsi nella campagna sen¬ 
za essere visti. 


un’arma da guerra come un _ come vede - ha portale 
mitra (ha persino rischiato su quosto pr0 cesso clamoroso, 
questo punto un’incriniinazio- 

nc): e si è trincerato dietro -“ 

« una certa prassi », quando 
gli è stato chiesto perché na- Q* 
scondes.se al magistrato prò- 31 ITOSCIliCril 
pno quelle armi clic interes¬ 
savano l'istruttoria. «No, al- HAP /inni 

Irò che prassi. Questa è vio- |Jvl 1111111 

lazione della legge! », lo ha _ 

bruscamente interrotto il pre- || nf*A/*0CCA 

sidentc. Ma andiamo con or- ■■ 

Juliano esordisco confcr- fini Vfilfltlt r 

mando che Marnilo sì recò MCI vUgvIII • 

a Sassari, a sua richiesta. 

por fare il coni Mente e am- Dal nostro inviato 
tarlo nella caccia ai crinu- L’AQUILA, 3. 

nali. Questa processo sta sco 


cìersi tutti i meriti; 0 corcava perchè non aveva prove. Come 
il fatto clamoroso, clic però spiega allora i) fnlto che il 


|*V. ' * 

mi 
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MELBOURNE, 3. subito dal fondo In quantità eccezionale. I 
Sfavano trivellando II fondo del mare alla cfrtqu<mf fl operai e lecnlcl che si trovavano al 

ricerca dei petrolio e invoce è uscita una ter- lavoro In quel momento sulla piattaforma, si 

rlbilc zaffala di metano. Ora, nella zona, baste- sono gettati in acqua ed hanno raggiunto alcuno 

rebbe una scindila per far scoppiare un Inccn scialuppe di salvataggio con le quali hanno 

dio che durerebbii per anni o ano,. L'aria, nella zona, era totalmcnle 

Le trivellazioni erano In corso ne) canale di r 
Tasmania, nello Sbollo di Bass, neltAustratfn ,r " 5p ,V . # . , 

meridionale. La piattaforma Marlin era In 51 al,e " (l0 ora ’• ,8n, «« spedaUsta amerl- 


PRESIDENTI-: - E iì Ro¬ 
vani? 

JULIANO — Conoscevo an¬ 
che lui, ma non l’ho chiamato 
io in Sardegna, Non aveva la 
stoffa necessaria per quel la¬ 
voro. 

PRESIDENTE - Eppure lei 
sapeva che Marnilo c Rovani 
abitavano insieme, nella stes¬ 
sa stanza di albergo e che 
quindi avevano stretti rapporti 
fra loro. 

JULIANO - Si, lo sapevo. 
Dissi anche ni Marnilo: « Li¬ 
berati di lui. cambia aliiergo ». 

PRESIDENTE - Non capi¬ 
sco ancora. Marullo era al cor- 
recito di tutto. Perche segui¬ 
tava a stare coi Rovani? K 
poi. quando avvennero tutti 
quei furti negli appartamenti, 
lei non ebbe qualche sospetto 
sui due? 

JULIANO — Diri « tutti quei 
furti » è esagerato. 

PRESIDENTE - No. Fu det¬ 
to proprio così, « una serie im¬ 
pressionante di furti ». Lei 
non ebbe mai il sospetto che 
Rovani, grazie ai frequenti 
viaggi da Sassari a Napoli e 
proprio perchè era commer¬ 
ciante di preziosi, non facesse 
altro chc smerciare la refur¬ 
tiva? 

JUUANO - Sì, ci ho pen¬ 
sato. ma non nwvcvo elementi 
obiettivi. 

PRESIDENTE - Un’nUrn 
cosa. Lei ha dotto elio Marul- 
io la informaxa ogni giorno, 
spesso anche due \ollc a) gior¬ 
no. sull'attinia della banda 
dei sardi. Ma quando poi le 
comunicò i nomi degli impu¬ 
tati. perchè non li fece arre¬ 
stare? 

JULIANO - Vedo, in Italia 
|ht arrestare la gente occor 
rono prove. Io avevo solo 
chiacchiere. 

Juliano corca a questo puri 
to di atteggiarsi a scrupoloso 
osservante dei chi itti del cil 


piena attività quando dal fondo del maro l'ac- c nno ^ ^ eXt1s (à già in viaggio) che dovrebbe ladino: proprio lui che fece 


Si trascinerà 
per anni 
il processo 
del Vajont? 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 3. 
Questo processo sta scon¬ 
finando oltre 1 limiti dcU'ns- 
surdo. E' giunto alia secon¬ 
da settimana di udienza, ma 
questo sono tati soltanto dt 
nome, In quanto non acca¬ 
de nulla di ciò chc comu¬ 
nemente avviene nel corso 
di un'udienza penale; non 
si interrogano Imputati, non 
si ascoltano testimoni, non 
si discutono eccezioni o ri¬ 
chiesto dello parti. Si trai¬ 
la soltanto di un lungo. In¬ 
terminabile prologo, glusll- 
f lento formalmente con la 
necessità di procedere alta 
registrazione dotte costitu¬ 
zioni di pnrie civile, che ai 
lermlno dell'udienza odier¬ 
na hanno raggiunto quota 
1.383. 

In effetti, siamo di fron- 
to a una ulteriore dilazio¬ 
ne concessa agli Imputati, 
giacché il procedimento si 
aprirà realmente soltanto 
lunedi 9 dicembre, quando 
sarà doto il a via u allo ec¬ 
cezioni procedurali: ma per 
subito chiuderò anche que¬ 
sta parentesi dopo appena 
tre giorni e rinviare il tul¬ 
io a gennaio Inoltralo. 

Cosi diluito, Il processo ri¬ 
schia di durare non del me¬ 
sl ma degli anni. Non ci 
pare che tulio ciò giovi al 
prestigio della giustizio nò 
risponda allo atteso del su¬ 
perstiti della tragedia del 
Vajont, già tanto a lungo 
frustrate. Ma sembra che 
l'ansia di verità e di giu¬ 
stizia che sale non solo dal 
superstiti ma dall'Intera 
opinione pubblica sla cosa 
secondarla di fronte allo 
manovre c ai palleggiamen¬ 
ti In corso per tentare, so 
non di salvare | responsa¬ 
bili, quantomeno di allegge¬ 
rire la loro posizione. 

Oggi, Intanto, Il presidente 
ha ricevuto, tramilo In po 
llzla giudiziaria, il lesto di 
un fonogramma Invialo dal¬ 
lo Procura delia Repubbli¬ 
ca dt Venezia. Dice clic 1r«i 
lo cario a gli effetti per¬ 
sonali doll'lngcgncr Mario 
Pancini non ò sialo rii ro¬ 
vaio alcuno scritto che spie¬ 
ghi i motivi del suicidio o 
abbia attinenza col processo. 


qua ha comincialo a ribollire In mutilerà pau- riuscirò a hloccaro lo spaventoso soffio del 

rosa. Gas metano, misto a petrolio, è uscito metano proveniente dal sottosuolo. 


legale nudo mi un tavolo il 
Pisano e lo tot lui ò por ore 


ha portata a giorno M lei la denuncia l’ha 
:]amoroso. fatta, con gli stessi elementi 

_ che aveva in mano, e non 

avendone di nuovi? 

Nuovo imbarazzo, per l’ox 
*1110172 cnf ?° do ^ a Mobile, nuovo ton- 

tllldlf tal ivo di arrampicarsi sullo 

specchio dei diversivi. 

Itili PRESIDENTE - Come giu- 

■”ll sufica il fatto chc. nonostante 

i solleciti del magistrato, lei 
ACCA non si decideva mai a conse- 

gnargli le anni chc si dicc- 
• * vano sequestrate al Cossa? 

10 ìli * Ques'a domanda è di est re- 

* ma importanza. L’istruttoria 

sostiene infatti che il ritardo 
invialo nlla consegna era motivato dal 

QUI LA, 3. fado chc quelle armi non ap- 

o sta scon- partenevnno al Cossa, ma cra- 

Imiti dcll’as- no state messo sul luogo della 

alla secon- sparatoria dallo stesso Juliano 

c d «l brigadiere Giglioni. 
.JULIANO - Solleciti per 
che comu- iscritto non co n’orano stati, 
j nel corso PRESIDENTE - Non è vc- 
lonale: non ro II magistrato le inviò una 

iipulati, non lettera di sollecito. Comunque. 

Unioni, non oyu SIJ0 f j ovcrc f are quella 

h' si °f,al- consegna. Perche quel ri- 

oaò“ n ° 9 l' ul M- "JULIANO - Ecco, c'era in 
nie con la corso un’indagine ìntensissima- 

icedore alla legata proprio a quelle armi. 
•Ile coslltu- PRESIDENTE - E che ai- 
Ivlle, che al gnilicn? Ix?i poteva chiedere* 

funto tinft proroga. Qui si tratta di 

duo mesi e 10 giorni di di- 
nio di fron- stanza 

loro dtlazlo- JULIANO — Vede, pensavo 
tll Imputati, r]j ( |jj-lo alla direzione di arti- 
©dimenio si glieria 

J® PRESIDENTE - Non dica 

la a allo ec- sciocchezze! Qui e’è qualcosa 

all: ma per che non funziona, lei nnscon- 

anche que- dova un corjjo di reato al ma- 

opo appena gislrnlo. 

vlaro il tul- Jhnno non risponde, borbotta 
, solo; * Ma gii alLri... ». 

Kni PRKSIDRNTE - GII nitri 

ini. Non ci non m > interessano. Ancora 

ciò giovi al una volta Io chiedo: perche 

giustizia nò non consegnò quelle armi ai¬ 
teso del su- rantolila giudiziaria? 

rag od In del Ancora silenzio ridi 1 imputa- 

sómbra X | 0 ' F avv - «««""lo cerca di 

1 o di giu- lanciare una ciambella di sal- 

lon solo dal vezzo, ripete: «Ma è la 

dall'Intera prassi.. » 

a sla cosa PRESIDENTE - Non esiste 
fronte allo | a prassi, sia por la magislra- 

a i* 9 i° amcn tura °* ìc per Ih polizia giu- 

I responsre d “j a ™- Rsis '<‘ «*« W 

dì nllegge- T1 commissario Juliano è 

Jzione. alte cordo Ci rimarrà jx?r tul¬ 
li presidenlo to il resto dell’inlr eroga torto, 

mille In po specie quando racconterà dei 

II lesto di suo viaggio a Roma insieme 

« RenubbU 11 CswH'nulo nobile di 

)icc elio Ira quest ullimo) per farsi ac- 

effetti per- comp.igonre aU’Istitulo supo- 

gner Mario noie di polizia. La faccenda è 

stato rii ro- assai strana: finora Juliano 

!° c l' 0 i ii ple «vev.i classificalo Rovani 

I suicidio o ,< monto infernale, persona m- 

"O P roccsso - fida, pecora nera »: d’un trai¬ 
ni. p. lo si scopre chc sono amiconi. 

Cesare De Simone 
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PAG. 9 / spettacoli 


Aperta la stagione lirica a Urente 

Un «Trovatore» con 

tutta la sua 
forza di verità 

I cantanti trascinati dalla direzio¬ 
ne animatrice dì Thomas Schippers 



assolto 
dall'accusa 
di oscenità 


riMDFrm 3 
Juhan Beck e alln due atto¬ 
ri del Liwng Thealer sono sta 
tl ieri assolti dall accusa rii 
oscenità essi ermo apparsi 
in scena durante la prima a 
Filadelfia di Paradise non 
coppi ti soltanto da esigui pe 
rizoma e sicomJo la polizia 
erano usciti nella stessa te 
nula dall edificio del teatro 
Accertato invece che gli at 
tori avevano lasciato il teatro 
normalmente ventiti il prò 
cesso è stato centrato sul pre 
teso carattere osceno dello 
spettacolo Al giudice che gli 
ha chiesto perche avesse n 
tenuto necessario °pogharsi in 
unn scena di Paradise nott 
Juhan Beck ha risposto 
< Per abbattere il senso di v er 
gogna che molli provano per 
U corpo umano » 

Il giudice di Filadelfia ha 
alla fme assolto Beck e ì suol 
due c irnpagni dall accusa di 
oscenità ma li tra condannati 
a cinque dollari di multa per 
aver turbato 1 ordine pubblico 
Le iccuse mosse dalla poli 
zia e il conscguente processo 
rientrino in sostanza nella 
conto uata campagna persecu 
tona dì cui il Ltv mg Theater 
à stato sempre fatto oggetto 
negli Stati Uniti d America 


Per « Bora Bora » 
incriminati regista 
attori o produttore 

Sono stati incriminati dalia 
Magistratura di Terni per con 
cor<o 4 n spettacoli osceni u 
regista e sceneggiatore di Bo¬ 
ra Bora Ugo Liberatore il pro¬ 
duttore del film Alfredo Bini 
e ì protagonisti Corrado Pani 
Haydée Politoti e Doris Kunst- 
man . „ , 

Produttore regista ed attori 
compari/anno davanti al T^bu 
naie di Temi venerdì prosa mo 
B dicembre E questa lu seeen 
da volta che anche gh attori 
sono chiamati in giudizio unita 
mente al produttore eJ al kri 
sto di un film II precedente si 
era avuto davanti al Tribunale 
di V torto) m occasione del 
processo per il fllm I e Bombo 
le quando erano stati imputati 
anche Gina Lollobngida e Jean 

Il problema della libertà di 
espressione nel cinema lUl ano 
serrò discusso da autori e gior 
nalisti cinematografici in roto 
sione ai recenti sequeslii dei 
film Boro boro di Ugo Libera 
tore e Gli uccelli vanno a ino 
nre m Peni di Roman La y 
Rappresentanti delle due asso 
dazioni degli autori (AN*C e 
AACI) e del Sindacato dei gmj 
nalistl cinematografici ( >NLU) 
si incontreranno infatti ve 
nerdl pomeriggio nella seoe del 
Sindacato dei giornalisti per 
dibattere « problema 

Ancora in ospedale 
Robert Taylor 

HOLLYWOOD 3 
L attore cinematografico ame 
ricano Robert Taylor che 1 8 oU 
tobre scorso fu sottoposto ad 
intervento chirurgico per la n 
mozione di pai te del polmone 
destro colpito da affezione can 
ceroso è attualmente sottopo¬ 
sto a cure mediche contro il 
cancro al «SI Johns Rospi 
tal * presso Santa Monica (Ca 
1 forma) dato che la sua n 
presa dopo 1 intervento ù stata 
insoddisfacente 

Taylor ha dichiarato In una 
intervista telefonica « Non ho 
dolori ma nn sento molto de¬ 
bole ed ho perduto 13 chili eli 
peso Debbo stare a riposo a 
lungo e questo è per me assai 
duro peiché sono sempre stato 
molto attivo* 

I attore sposato ad Ursula 
Thiess ha guato nella sua car 
riera piu di 70 film tra cui 
R ponte di Waterloo Quo radi* 
In signora delle camelie e altri 

Mario Fabbri 
si dimette 
dall'Accademia 
musicale chigiana 
« dalle « Settimane 
musicali » 

SIFNA 3 

H maestro Mano Fabbri ha 
dato le dimissioni da direttole 
•rustico dell Accademia musi 
oale chigiana e delle Settimane 
musicali senesi In una lettera 
Indirizzata alla direzione della 
Accademia il maestro Mbbn 
spiega la sua irrevocabile de 
d«one adducendo motivi fami 
bari e di salute 

II consiglio di amministra 
«Jone della Fondazione chigiana 
durante una riunione ha re 
apmto le dimissioni II mat 
stio Fabbr si è messo a f'i3po 
sirKne della istituzione ancora 
per un breve pcruxio di tempo 
per ioti dinneggi™ li redi/ 
M/ione de ìli mmifestazone 
dalia privseinia minata. 


Da! nostro inviato 

FIRENZE 3 I 
Si da a Firenze tm bellissimo 
Trovatore Por di essere rilor 
nali nelle sfazjiom auree del 
Tealra Comunale o anche nello 
splendore (In primi sppfiacoli 
a Spoleto del f estuai d< t due 
mondi quando Schtpptrs — 
saranno dieci anni presento 
il Macbcth f o slesso Schip 
pers con un esperienza con 
sapei olmenle malnrafa in que 
sfi affimi dieci anni ha pre 
s etilato stasera il Pro alare 
E un Jorm (labile animatore 
di suoni che egli penetra nel 
la loro piu infima essenza 
presentandoli noi m ima vibra 
fa risonanza Vogliamo quindi 
dire m breie che si da a fi 
reme il pi» incandescenfe Tro¬ 
vatore che ci sia mai rapitolo 
di ascoltare in teatro Perca 
lo che per correre appresso 
alle inaugurazioni mondane 
la HAI TV abbia trascurato di 
riprendere per un pubblico 
pi» vasto questa straordinario 
edizione dell onera (ma potrà 
farlo m occasione delle rapii 
che 5 7 11 e 15 dicembre; 
tehippers come nelle memo 
rabili esecuzioni spolettile ha 
incentrato lutto sulla sua per 
sona sul suo pesto iwifiuin 
te 1 can 1 unti noe non hanno 
altro suggeritore che Io stesso 
direttore d orchestra, tl che 
stabilisce tra essi e il direi 
tore e il pubblico un piu m 
tenso rapporto di parteupazio 
ne alle diluviani invenzioni 
musicali 

Soletto piu di O 0 M altra 
opera verdiana anche agli 
strali di caricature, e però il 
Trovatore i unica opera afi 
Verdi ancora capace d tmporre 
la sua formidabile forza di ve 
rtla E ancora una lava che 
t una lava medita e vera ad 
ogni eruzione pur nel corso 
di secoli Cosi pare questo 
Trovatole quando Schippers lo 
incendia (e diciamo Schgzpers 
per din ancora della p r ezio 
sa orchestra fiorentina appar 
su in pian forma) m una ros 
st-Èipian e, aggressiva (tram 
mattata 

La sieltezza (toscanmiana 9 ) 
dell'e sedizione nulla toghe alla 
(ompmtezza del respiro musi 
cale Violenze foniche e dol 
cezze tenerissime si alternano 
in una polente unito d espres 
sione 

I ca danti poi ru elano ec 
ceziomdi talenti II soprano 
Montscrrat Caballe ha deli 
ricalo un incisiva Leonora 
unendo alla essenzialità del 
gesto scenico la ricchezza e lo 
stile d una interpretazione mu 


sicale r/i primissimo ordine II 
tenore Richard Tiukcr (Man 
neo) è riuscito persi io ri far 
passare r» srionla Ime a I or 
rendo /urico di quello pira rag 
giungendo un massima di fc 
licito i ocafp in opin suo in 
feriento Una commossa ani 
mira-rione ha vus citato b ranca 
Mattinoci che interpretando 
per la prima i olla il ruolo di 
A 2 iicena pone fondatissime 
aspirazioni ad esseri conside 
rata fra lp poche i alide mter 
preti della «abbietta zingara » 
Vano /miasi ha conferito al 
( nnip di I una un rihci o a 
tutto tondo scenico e locale 
e Uo Vmro (Ferranrfo) fini 
I ma Mal/eini Vallano \afali 
filtrando ffiqiri e finni Fa 
I ischi hanno con nobiltà distm 
/ egnato t ruoli minori II coro 
era in lutea con tolto In elio 
dell esecuzione e tl regista 
Renzo b rusco m stretta col 
laborazione con la « repia » 
musa ale di Schippers si d 
fpunto in una esemplare so 
brieto di moi menti a//atto 
funzionale 
Uno componente pr maria di 
questa edizione del Trovatore 
Z costituita dai costami fpmi 
di fronzoli se» erametile eie 
ganti) e dalle belli « iene di 
branco Laurenti Q te nel 
loro progresso o res/rtmymi U 
prospet ne (profonde e spa 
ziose ni i primi quadri e un 
via anguste e so//ocanfi) 
danno pungentemente nudi cs 
se — come nascenti dalla mu 
sica — il senso della tristezza 
e proprio della tragicità in 
combenli sui Verdi di quel pe 
riodo (1853) Contribuiscono 
cioè queste scene a sudare 
li recondito affanno l alluci 
nante disperazione il pessimi 
rno I angoscia che caratteriz 
zana sia il Trovatore che le 
altre due grandi opere dilla 
cosiddetta «trilogia» verdui 
na Ti a\ iato e ili goletto In 
tutte e tre — ma nei Trov i 
Unc in nudo piu spietato — Ir 
spazio che circonda l umanità 
pur destinata ad essere «ma 
vita Ubera e fiera di se di 
tenta micce a poco a poco 
ristrettezza di anguste e or 
ride pareti I filari degli ol 
beri il cielo le m ontagne e 
la v<ta stessa svaniscono n 
un sogno quando questa urna 
mta si ritrova nel fondo d una 
pripione in balia di tiranni 
a un jkisso dalle tenebre 
Questa tristezza e questo fu 
rare di Verdi sono emersi dal 
lo spettacolo e rimangono 
quindi quale utatno di presti 
gio di quello che ricorderemo 
come li Trovaiore di Firenze 

Erasmo Vaiente 


Un grave lutto del cinema italiano 

ORTO GIANNI PUCCINI 


reali!/ 


Il tomvagì* i in V m 
r t ^ fi a d ilari < < zi 
Ntm o > hi ito li f fi 

iol i c u t n il » ed i om o i 
ili n kI li il d (11 Rt tcn 

zi » <lt i p n i i dir i * 

i sjx i\Lo ieri i iti n i R >1111 
\ limi 1 i mti t irdi 101 
nell ì ci m< l I IMH dove et 1 
siili ru «vi rato quieto g»)u> 
fi 1 dose purlrvigo a nulli 
ono v il e I cui U 1 tn< du 1 
f 'inni P icc li he avev 1 
compì ito di |oc ) 1 4 mi bri 
n ito fi M 1 110 il *1 (inumine 
1 J)4> s numi il momn nlo 
mlif i*>< mto 1 il pirl t<> (omunt 
si* con inulti "litri g ov ani (iti 
h sua gemn/Kit negli anni 
inKrna il 10 I 1 nuli /11 isoliti 
n eh id« Min 1 in fi tr piu passo 
con 1 1 ni « 1 i/ ont l< 1 **uoi mie 
u -.i tulli» il t intt lUtlu di (re 
daltort dilli fonti q,U< ri mista 
ne ma d d 38 il L nu &ssun 
>, 1 . 1 din./tono dopo il lò lu 

kìo 1913 - c siici 1118 set 
U nino apjHni 1 c ti» dii 
c arccri f is< si « mi mio ei 1 
snt ) a fi 1 o di \ i> opti mila 
t lil// 1 / ) it t O a P 
nx> < JamoioMi 1 111 1 to di l n o 
it disilo) diir 1 u lo upiz uni 
di Roma la\o 0 ali ( mfo che 
si stimimi allv 1 nt Ile piu dii 
ri eindizinm <1 dlcgihta e nel 
Pai tilo udii pitti neri del 
UHI fu aiu ititi diKii ^ìicin 
1 II 1 b indi h xh 1 r auju si > 

I Uh 1 1 sol > il l u ukiio 19 H 
< >n 1 mu 1 Ho 11 d 11 l li i[> 
p at[« iu D ti u ti/ione del 

f tuta Un 1 il# s no d )‘))t 
e fu 111 in li 1 no 11 il ut d 1 

I I no r 1 1 ibr i cl cubo 1 c in 

11 ilo^ tli< 1 f 11 ( 11 h l att s i( 1 
(Il se IH fa„' 1 i> l 1 poi quella 
di ru 11 lo avevano isso b to 
nn (il Putito e con t Unito 
avevi contin iato a mantenere 
f equini! r k nerosi contati 1 
ustr lettori u r co (imo ur 
to 1 tanti scrtu militi elei 1 u 
dm mte kv. ma sempre so 
siLOtiti di in b 1 o ìmptMn mo¬ 
rii» I noi e lidi mio 011 pii 
t lo ire comnn/ione la sia ini 
tmg u <o if ii» lui quelle dei 
nulli e nulle n mifcstanti per li 
\di di Pmajuhs durante la 
foi U d n isl azioi c romama del 
0 a a < mi> e 

\pjieni ip si li not/n il 
dir» tore di 11 l urta Maurizio 
turni s 1 ru ito 1 rendere 
01 mgo die logli de) coni 
p igno stoni > 1 so Pei tuli 1 1 \ 
m»>nnt 1 L staio un sussi unirsi 
nell 1 dime a omnia di compa 
t,iii e zìi amiti tia cui Vntondlo 
rmmbidori ' iseo Piatolmi e 
Ciiuiinirn Vnlonte 

famdiai di Gianni Pucctm 
sono pervenuti numerasi tele 
granirti e messaggi di cordo- 
dio da dimenìi e da oigfiniz 
/azioni del Partito e da permei¬ 
mi htà della cultura e del) arte 

!>a '■alma partirà alle 1410 
eh oggi dalla sala mortuaria 
(fella clinica S Pietro via Cas 
sii 600 per Ischia di Castro 
provincia di Viterlw dove sarà 
tv nudala nella tomba di fa 
miglia 

Ai /rateili di Gjanni Dario 
Massimo alla (lgHa a tutt i 
s 101 familiari l Umfd e il Par 
tito rivolgono 1 espressione del 
pm profondo cordoglio 



Gianni Puccini con Massimo 
sette eroi della Resfsfonia 


Alcide Cervi nef giorni In cut si girava II film dedicato al 


Il regista dei 
fratelli Cervi 


Gianni Puccini il regista 
elei Frafcffi ( erm ci hi lascia 
to C redo che gli piacerebbe 
d esser» rhnnmio rosi il regi 
sta dei fratelli Coivi E stato 
il suo ultimo film l a con 
fitto con una materia alto e 
diffir iJfssim 1 U film del suo 
lisciato Piu nappo non ha po 
tuto continuale ma s timo s 
curi che Usirnrn/n re^gin 
ni ivrndfgh residuilo la fi 
ducia 11 so stesso lo avreb 
bc riportato a un attività ci 
ntmatogiafica degna della sua 
cultura delia sua signonll 
tà 0 del suo passnto 
Pine nodesto e buono 
Gianni ora stato a un certo 
momento travolto da questa 
giungla del cinema che non 
perdona debolezze e smarrì 
menti e non 1/ perdona a 
chi come lui non sapesse tl 
rai fuori gli artigli e far va 
lere to ragioni delia pioprfa 
sensibilità Cosi anche Gian 
ni la cui prepara/ione 11 cuj 
talento e fi tfliF coraggio civb 
le avevano avuto una parte 
cosi Importante nel prepara 
re, durante gli ultimi anni dui 


Telegramma del 
compagno Longo 


Alla famiglia di Gianni Puc 
clnl li compagno Luigi Longo 
ha fatto pervenire 11 seguente 
telegramma 

« La scomparsa improvvisi • 
tanto dolorosa di Gianni Puc 
cinf, nel momento piu alto e 
felice delia sua produzione ar 
tisttea mi colpisce profonda 
mente anche per 1 legami di 
omicizh che da tanfi anni in 
trattenevamo Lo ricordo con 
simpatia c affetto per le sue 


doli umano 0 11 suo Impegno 
civile, sodalo e politico che 
ancora nef oiornl scorsi lo 
conducova, dopo I omaggio re 
so al setto fratelli Cervi, a Im 
pegnarst appassionatamente al 
progetto di far rivivere sudo 
schermo, con to suo arte, to 
grand(< figura di Giuseppe Di 
Vittorio 

Con la piu infensa partecipa 
itone 

LUIGI LONGO» 


itgtme fascista 1 esplosione 1 
ncoiealistica del cinema ita 
inno non ebbe molto i ir 11 
na quanto 1 sani itasi to ca 1 
ta Ideili del movimento In 
consentito anche a lui di met 
tersi dictio la inicchma do 
presa 

tiglio dello suittore Ma io 
Puccini maggiore di uè fi * 
felli dei quali Massimo £* un 
noto d icumontai isti tonni 
era nat > quasi poi caso a Mi 
tono (nel novembre del il) 
mu dojo un penodo di stu 
di a Copenaghen (e ne urna 
ne la testimonianza in un 
suo p imissimo saggio sul 
cinema danese pubblicato da 
Rianco e Nero) visse poi sem 
pre a Roma di cui conobbe 
anche le prigioni con Mario 
Allenta e nltn pi ima de) 2S 
luglio per la sua posiziono 
antifascista riceva pai lo ctol 
gruppo della rivista Cinema 
ed ei i, tia 1 suol 1 editi ori 
quello che scriveva 1 Rallino 
piu ek gante Come soggettista 
e sceneggiatore collaborò a 
Ossessione di Visconti e nel 
1 inni» dialo dopoguerra a lut 
tl i film eli Giuseppe De San 
tis Intanto aveva scritto con 
Francesco Pasincttj un volu 
metto sulla ragia chiomato 
graf ca c si nddcstiava a que 
sta professione con seiletà, 
ma senza 1 ambizione di alcu 
ni suol amici Gianni pensa¬ 
va che non cera fiotta 
Il suo esordio ufficiale si 
ebbe nel 1970 con un docu 
mentano sui poi Iteri di cal 
CIO zi guardia della tele il 
calcio era una sua grande pii 
sione e anche i lettori de 
l Unità lo sanno per avei let 
to a diverse npieso t 
s iol brillanti articoli Un al 
tra passione ora la commedia 
hollywoodiana degli anni 
doio tanti ritratti di attori 
la sua penna aveva vergato 


TAGLIA LA SPINA 
E ACCENDILO 




E probabile che in barca non ci sia una "presa” 
a portata di mano peggio per la spina, 
tagliala pure, il nostro 12 M portatile ne fa volentieri 
a meno, gli bastano le batterie 
Assolutamente sportivo 


con lo pseudonimo di Puck 
sulle colonne di C ulema Puc 
cmi dunque sbaglio il primo 
lungometraggio a soggetto II 
capitano di Venezia nel 53 
ina non il secondo eh eri ap 
punto ima inda Intelligente 
misurata et mnudia molto 
adatta ilio sue piedllezioni 
e alto sul doti Si intitolava 
Paiola di ladro e f 1 scritto 
l glntfi nel 57 In stratta eoi 
tobotvlone con Nanni foy 
Ricordi imo ancora come 1 
«due esordienti)! fui ono foli 
cl quando ì cuticl cinemato 
grafici milanesi prescelsero 
questo film per una delle lo 
ro mattinate popolari 
A conferma della linea che 
era piu congeniale a Gianni, 
venne due anni dopo l tmpie 
gaio eh egli scrisse con lo in 
maso Chiaretti e diresse da 
solo e che rappresento il lan 
ciò di un attore comico nuo¬ 
vo e di temperamento smgo 
larmcn e affine a quello del 
legista Nino Maufradi Era* 
no i « sogni proibiti » di un 
impiegatotelo alia VVnitti MR 
„y che Oamy Kije aveva 
reso scintillanti e die Pucci 
ni con maggiore amarezza ap 
plicawi aRa burocrazia ilaiia 
na con ottimi risultiti sati 
ilei Senza dubbio Manfredi, 
che aveva anche partecipato 
alio sceneggiatura era piu in 
dicato di Sordi (il quale già 
prevaricava sui suoi registi 
meno ìilustif) a impersonare 
un tipo d italiano che Gianni 
a\cva in mente quale eroe del 
le sue delicate ma piecise 
commedie di costume 
Pm troppo nei )960 cl fu 
1 inceppo del Carro ai moto 
dell otto settembre che pre 
giudicò ia sua carriera e lo 
coshJnse ad accettare in se 
guito una serie di compro 
messi dal quali talvolta sep 
pe egualmente fai emergere 
la sua dignità « E mai possi 
bile — ci diceva recentemen 
te — realizzare un film su un 
carro minato senza avere a 
disposi/ione il vero pelago 
nistaV Eppuie le cose anda 
loho praticamente cosi e io 
fui tonto remissivo da piegar 
mi anche all assenza del car 
ro armato » Fu una caduta, 
ma 11 U crediamo che un mo 
tivo psicologico oi fosse nella 
arrendevo) e/za del regista 
egli era attaccato al periodo 
della guerra e della Resistenza, 
che gli ricordava le sue mi 
gUorj battaglie p non voile 
abbandonalo 1 occasione por 
quanto proibitiva 
Ecco perchè abbiamo detto 
che I sette fiatelli Cervi hanno 
rappresentato per lui qualco 
sa di piu che un film qualco 
sa che pei lui contava corno 
un Impegno morale che J ave 
va anclie aiutato a vedere piu 
chiaro nelle sue forze Per 
fetta 0 meno che fosse ardua 
impresa con la quale del ie 
sto altri avevano rifiutato di 
misurarsi ò impossibile non 
vedere In essa la tenerezza 
di certi ricordi 0 la sinceri 
tà dell antifascismo del suo 
auloie II bellissimo finale 
dell 1 fucih/lonc fno^re ha 
ìtportato sul nostri schermi 
quel piatone quella «oblicià 
di stile che il linguaggio iico 
lealista aveva imposto nei 
mondo ma che con la sua fi 
ne si era perduto in Italia 
Gianni Puccini eia oricoin 
giovane Lo attiravano in que 
Mi mesi I problemi degli stu 
denti c della con cstnzio 
ne Ascva preparato un film 
che si sarebbe mtito’ato Io 
schiava su ila figura di un po 
I 1710 U 0 incapace di un solo 
aito di ribellione non solino 
lo nei riguardi della sua don 
ni ma soprattutto del slstc 
ma e delle sue ingiustizie Al 
la contestazione giobiio in at 

10 il regista partecipava a 
modo suo dunqiii proponen 
do un peisonaggio che avreb 
bc potuto dii si que io della 
« accettazione globale » ossia 

11 rovescio della medaglia che 
corrisponde del resto alla 
mentalità di tioppi italiani 

I! sottoscritto aveva unni 
tra particolai g raglonp di nf 
letto pei lo scomparso ru 
Gianni infatti ad accettargli 
quasi treni anni fa il suo pri 
no art colo di cinema E oggi 

10 1 ingrazio anche se sono co 
stictt > a impiegare fi mio 
mesi lei e per commemorare 

11 su» morie 

Ugo Casiraghi 


preparatevi a... 

La fine del dirigibile (TV 1° ore 21) 

Arrigo Pctocco ha curato un lungo sorviiio por li serto 
1 Documenll di storia e di cronaca » clic ha corno tomo lo 
(Ine dol dirigibile Si prende spunto dal tragico disastro dot 
dirigibile Inglese « R 701 », che ebbe luogo nel 7938 II diri 
Sibilo tho era II piu grande mai costruito in Inghilterra 
e venivi considerale un capohvoro della tecnica si schianto 
il suolo durante II viaggio Inaugurilo, dopo nipena sei oro 
di volo Nel disastro periscono quasi tolti I passcogei'l, una 
Inchiesta accerta atouno responsabilità Polacco ripercorre 

I momenti di quella Inchiesto per ondare olire il coso spo 
etneo e Indagare nelle causo che portarono D rinunciato 
ai dirigibile come mezzo di trasporlo aereo SI ricordo 
zanno, quindi altri casi drammatici II volo di Nobile sul 
Polo e li disastro del dirigibile tedesco « Hindenburg », av¬ 
venuto nel 1937 

II giocatore (TV 2° ore 21,15) 

li film trasmesso stasera 
b Irai lo da un romanzo di 
Dostoievskl, « Il giocatore », 
a no conserva il titolo l.a 
vicenda ò quella di un gio 
vano precettore al servizio 
della famiglia di un gene 
roto russo il generale è In 
una s(fua7iono di bancarotta 
morato e finanziario 0 spera 
In un eredità dello zia ma 
to zia gioca e perde lutto 
Il precelfaro inmmonfo del 
to figlia rie) ponerflio orma) 

In rovina, tenia li tutto per 
lutto gioca anche lui e vln 
co una somma favolosa Ma, 
coinvolto nella passiono por 
Il gioco, dimentica la riigaz 
11 0 II suo scopo quando 
so no ricorda è troppo far 
di Con questo romanzo Do 
stojevskl traccio non solo 11 
profilo psicologico del gioco 
foro ma descrisse anche con 
grande efflcicla la docadcn 
i»l della soclcll zirlila Nel 
film I ero di tutto questo 0 
debole, sebbene a dirigerà) 
sto stato Autan) Lara regi 
sta francese di non scarso 
qualità (ma spesso Incline 
soprattutto a ricamare con 
la micchina da presa) tl 
motivo di maggiore Interesso 
dell opera sta nodi presenzi 
di Gerard Phfilpe II tirando 
attore scomparso qualche an 
no fa che anche In questo 
film dà prova della sua gran 
de sensibilità 

L'attentato (Radio 1° ore 20,15) 

Jl radiodramma In onda stasera è di Vladimiro Caloll 
un autore che ha ovulo una certa fortuna in televisione 
e alto radio Al centro del dramma 6 un nodo tutt'aitro 
che nuovo II pioblema di coscienza cho si pone a eh) per 
realizzare un diritto di liberto colte»»Iva si Irova costrolio 
a uccidere La vicenda, Infatti, è quella di un gruppo di 
cospiratori clic ha deciso di uccidere il dittatore di un 
Paese Immaginarlo, mg capito in casa ri! una donna molto 
religiosa che vuole si rispetti il comandamento cristiano 
t non uccidere» La regia ò di Ernesto Cortese Tra gli 
Interpreti Mariella Furglueie, Anna Caravaggf Nanni Ber 
torelli. Franco Passatore 0 altri altorl dotto compagnia d) 
proso della RAI di Torino 

Concerto (Radio 1° ore 21,45) 

Concerto registrato durante l'Autunno muslenl* napole 
tano L'orchestra è quella « Alessandro ScarlaKI » e la dtrtga 
Massimo Pradelta Partecipano li soprano Jolanda Mone 
guzzer e I! violoncellista Giacinto Caramla Vorranno •se¬ 
guile musìcho di Niccolò Porpora 
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SCUOLA MEDIA 

SCOLA MEDIA SUPERIORE 
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SULLA CRESTA DELL'ONDA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
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TRA5MISSION) SCOLASTICHE 
GIOCAGIO' 
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LA TV DEI RAGAZZI _ 
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NAZIONALE 
Giornale radio ora 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, Ì0, 23, 
b 30 Corso di lingua feci a 
sca 7 10 Musica stop 7 47 
Pari e dispai 1 8 30 Ix; enn 
zoili del mallmo 9 08 Co 
lonna musicalo 10 05 La 
Radio p< r le Scuole 10 3o 
Le ore della musica 11 30 
Antologia musicale 12 05 
Contrappunto 13 15 I! con 
testone 1100 Tiasnussiom 
regional 14 15 7ibaldonc 
italiano 15 35 II giornale di 
hmdo 15 15 Parafa di sue 
cessi )0 00 Programma per 

I piccoli 17 0o Cinque mi 
miti di inglese 17 10 Per 
voi guniti! 10 13 Incontri 
con Renzo Ricci ed Pia 
Magni 19 30 luna pai k 
20 15 II diritto di uccidere 
Due tempi di Vladimiro Ca 
job 2130 Armando Irò 
wijoh al pinnofoilc 2145 
Concnto sinfonico diretto 
da Massimo Pradelh 22 50 
Intervento musicato 

SECONDO 
Giornale radio oro 6,25, 
7 30, 8 30, 9 30, 10 30, 11 30, 
12 15, 13,30, 14 30, 15,30, 

16,30, 77,30, 18 30, 19,30, 

22,00, 24,00, 6 00 Svegliali 
e cnnln 7 13 Bilinrdmo a 
tempo di mu iicn 8 11 Buon 
Maggio 8 18 Pan e dtspi 

II » to I c nostra orchestre 
d musica leggo a fi 09 Co 
me e pcichó 9 15 Ilo imi 
(tea 0 10 Album musicale 
1000 l a prodigiosa vita di 
Gioì celi ino Rossini (Vili e 
pisalio) 1017 la n pano 
rama 10 40 Coi rado fermo 
posta 11 11 le canzoni de 
gli inni 60 12 20 Trasivus 
siom ugioitoli 13 00 Al \o 
sito aeruzio 13J) la vo 
stia imita /Mina Pronunci 
14 05 Juke box 14 !5 Diselli 
in \elnni 15 00 »\falivi sccl 


11 per voi 15 J5 Saggi di 
illiOM dei Conservatori ita 
baili 1G 00 Pomeridiana 

16 35 Io guerra delle note 

17 00 Bollettino per ) navi 
ganti 17 IO Pomeridiana, 
17 35 Classe unica 18 00 A 
pentito m music» 19 00 
Sci ì\eie le parale 19 50 
Punto e virgola 20 01 I ma 
gmtlci Ire 20 45 I jc nuo\ • 
canzoni 21 CO Italm che la 
w>ra ?1 10 Tnvoln rotonda 
sul jazz o a\ nngum ilio 22 10 
Al vostro scr\ izio 22 40 No- 
sitò discografiche amenea 
ne 23 00 Cronache del Mez¬ 
zogiorno 

TERZO 

Ore 10 00 Musiche operi 
siicho di G Rossmi G Do* 
nizetit C M von Weber 
G Verdi 10 25J Dowl/md 
A Holborne 10 50 A Vnnl 
di 1 Pizzelli 1? 05 I inror 
matoio clnomusiLOÌogico 

12 20 I Straumsky 12 30 
Stranienti il fagotto 13 00 
Concerto sinfonico diralto 
da Callo Maria Giubili 

14 30 A Senato» Jl 35 Ho 
citai del soprano 1 olL. I eh 
ninno con la collalKu azione 
pianistica di Bruno Wn’tcr 

15 30 C Debussy 15 50 Com 
posilori contemporanei 18 20 
\V A Mozait 17 00 1x3 opl 
moni degli alili 17 20 (or 
so di lingua tedesca 17 45 
G F Malipiero 10 00 No 
1 17 K 2 del Tei/o 18 15 Qua 
di ante economico 18 30 mu 
sica leggera 10 15 Piccolo 
pianeta 1915 Concerto di 
ogni sera 20 30 fa filoso¬ 
fia oggi in Itali 1 IX I osi 
stui7iahsmo 2100 Celebra 
/ioni ìosslniane ^2 00 11 
Gnrnale del lem 22 10 In 
coiilri con la namlna 23 00 
Musiche di Piokofiev c Sti 1 
\Miisky 23 30 Rivista dell* 
riviste 
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/ sport 


Previste pene severe: 5 giornate a Salvadore e Panzanato ? 


l Unità / mercoledì 4 dicembre 1968 


Ieri a Roma, oggi a Sanremo 




LEGA IL «GIALLO» DI NAPOLI 


Batterò Benvenuti» 


Chiappella squalificato per un me¬ 
se e Sivori per due domeniche ? 


\in \\o i 

Domani II giudice sportivo dello Lego Barbò sarò chiamalo 
ad esaminare I gravissimi Incidenti accaduti domenica a 
Fuorigrotia vorso la fine del primo tempo Coma s| ricorderò 
c'ò siato uno scontro Favalll Sivori con reazione plateale di 
Omar a sua conscguente espulsione Subito dopo Chiappella 
sì è lancialo contro l'arbitro Pleronl In segno di protesta 
venendo anche lui espulso E allora è scoppiala la rissa Pan 
zanato-Salvndore Panzanato che slava scalciando Favoli! per 
Indurlo ad alzarsi ponendo fino alla scena ò sialo raggiunto 
da Satvadoro con un pugno al viso I duo sono siati a loro 
volto espulsi, ma prima di Imboccare II sottopassaggio Panza 
nato ha raggiunto Salvadore e gli ha restituito II « gancio 1 
Come si vede se l'arbitro ha visto e riferito tutto II giudice 
Barbò non potrò fare a meno di comminare severe punizioni 

Da quanto si sa dal meccanismo delle pene, Chiappella 
dovrebbe essere squalificalo per un mese, Sivori per due o 
tre giornate mentre Salvadore e Panzanato dovrebbero essere 
* appiedati » per cinque o sei giornale ciascuno SI capisce 
che le squalifiche rappresenteranno duri colpi per le due 
società e particolarmente per II Napoli che dovrebbe essere 
Il piu danneggialo ma giustizia deve essere falla, anche per 
prevenire la possibilità di altri disgustosi Incidenti del genere 
Nella foto a fianco un momento degli Incidenti Leonini (al 
centro) tenia Invano di rlporlare la calma 


Forse con la « Ferrari » 

Agostini nel '70 
passerà alle auto 




il motociclismo Italiano, 
sppcialmenlo por merito di 
Giacomo Agostini b delia MV 
Agustn, è ritornilo a una po 
slzlone di preminenza mon 
diale Logico che il clima di 
particolare euforia abbia po- 
GllWamente influenzato an 
che lo premiazione del «Cam 
pioni d Italia » effettuata sa 
boto nell i sala delle scrino 
nie al CONI 

L avvocalo Giulio Onesti 
(che nell'occasione ha pre 
minto peisonalmento il cam 
pione del mondo e d'Italia 
Giacomo Agostini) Hvolgen 
do un saluto al diligenti del 
la Federazione motociclistica 
Italiana, ni campioni e a fui 
fi I presenti, si è augurato 
che nel prossimo avvenire 
anche il motociclismo posso 
•ssero ammesso fra gli sport 
olimpici, anche se — ha ri 
conosciuto Onesti — questo 
al servo di un mezzo non na 
furale quale II motore 
Hanno ricevuto il premio 
di campioni d'Italia — olire 
a Giacomo Agostini por la 
classo 500 — Renzo Pasolini 
per la classi 350 o 250, Wai 
ter Villa per la chsse 125, 
q lindi per la categoria iu 
morcs Mele (classe 125), 
Pannuzzl (cl »ssc 175), Blan 
chi (classe 250) Per II Com 
pionato marche f premi so 
no andati illn Moto Montesa, 
Moto Bcnolll MV Agusta o 
Molobf Per II Campionato 
dolio montagna sono siati 
premiali Wnller Villa, Mea 
go Berlarclll e Tenconi, per 
Il motocross doppio titolo a 
Tosi e quindi a Plonor 
Finita la premiazione ò 
stato offerto a lutti I premonti 
un cocktail e è stata quella 
uno dura fatica per Agostini 
Lo nostra preteso di avere 
dal « campione) i> una intorvi 
sla In quella circostanza si 
è rivelata alquanto azzarda 
ta l pi esenti — parlicolor 
mente le signoro — hanno 
nnmfcslato tutta la loro slm 
patta per il cirnplone di Lo- 
vere Autografi, strette di ma 
no, domande e complimenti 
d ogni genere, hanno stretto 
d assetilo il Giacomo a nazlo 
nato > Alla fine anche la no 
slm tenacia h i ovulo un prc 
mio Ad Agostini abbiamo 
chiesto se risponde a verità 
la voce che lo vuoto I anno 
prossimo alto guida di una 
auto da corsa 
« No, l'inno prossimo asso- 
Mutamente no — ha risposto 
Agostini — Ho un conirai 


r? 

Vi 




afferma 

Fullmer 


Il prossi no nvversni io ili 
Nino Benvtmiti per il titolo 
mondlnlo rl»i r tìs » medi don 
Fullmer à arrivato leii mai 
lina all aeu porto eli I' unicn o 
di Neu Yo k via Pi ipi Don 
rilfmei eh' i lU'tompignnlo 
dai pi aprii mannger Angelo 
Cui lev dal pidre e dal fra 
tcllo Jny, meli egli pugile si 
tratterai a toma fino a oggi 
Nella mit Inala di oggi Don 
Pilline! e I sua segiito la 


ri gelandone uno e ponendo 
ne 13 eh mi due puma del 
I nule Non pei de dii 11 mar 
70 1 %i» quando fu sconfitto 
ai punti (I i tose C.onznies al 
C.iiden di New Yoik 
Sulla si oiin di num'rose af 
ferm 17)01)1 contro pug I di ri 
lievo Don rullmei si e verni 
io a trovale nel molo di sfi 
dante ner il t tolo mondiale 
dei medi Fero poiem 1 al suo 
irnvo al) uiopoiio di fui 


Oggi a Campobasso ed in TV 

Zurlo-Massa 
per il tricolore 


• nono R mi In ncreD per | lineino ha dn Inaiato 


V iì \ di d \e proseguiranno 
po san Re io quirtier gene 
rato del pugne amorfe ino Don 
Futlmon e nato a West Joi 
dan Utah h 21 febbi no 1930 
di piofessio usta ha disputato 
hi incoriti) incendane 17 di 
oui 13 pumi dot limite pa 


[Rispettivamente a Vienna e Bratislava 



ìitropa Cup: oggi dì scena 
il Cagliari ed il Palermo 


I sardi quasi al completo - No¬ 
va e Troia nelle file rosanero 


lo con l'Agista MV che h 
tendo rispettare, dato che la 
sericlò con la quale sono as 
slstllo merita riconoscenza 
In avvenire deuramento prò 
velò a correre con l'auto» 

Con quale casa passerà bI 
Y automobilismo 7 Abbiamo 
Insistito 

« Ho già dotto che ancora 
Intendo rispettare il contratto 
con l'Aqusla — ha ribattuto 
Agostini — o quindi non Jn 
tendo parlare oggi della casa 
alla quale potrei andare SI 
curamenlc correrò per una 
casa ilaliana » 

Si sa rhe ha già provalo 
una macchino a Monza, sarò 
quella la macchina con la 
quale passerò alto gore auto¬ 
mobilistiche? 

a Ho provato a Monza una 
Ferrari, ma questo non vuol 
dira che sarò un pilota detto 
Forrarl L'unica cosa che 
posso assicurare è che Ago¬ 
stini passera all'aulomoblll 
imo e quedo passaggio av 
verrò nel 1970 forse nel '71 » 

Circa la sua partecipazione 
a un film Agostini ha voluto 
rassicurare gli sportivi che 
prima di ogni altra cosa i 
suol pensieri sono rivolti al 
motore 

« MI è stata fatto una prò 
posta seria per l'interpreta 
zione di un film — ha dello 
Agostini — e la cosa mi pia 
cerebbe molto Ma purtroppo 
non mi posso permettere di 
dedicare a questo film I tre 
mesi necessari per li lavo 
raz^ne Significherebbe man 
care al mici impegni con la 
Agusto MV » 

L'Impegno con !'Agustn MV 
potrebbe c'serc ricambiato 
con una buona pubblicità et 
nemalograflca alla casa, ab¬ 
biamo osservato 

« Non è un soggetto moto 
ciclistico i! film che mi è sta 
lo proposto » è stala la ri 
sposta 

Per l'anno prossimo quindi 
ancora motociclismo per Già 
conio Agostini poi si vedrà 
Intanto il Conle Mario Agu 
sta - pur non volendosi sbl 
lanciare troppo —- ha detto 
che la casa sto costruendo 
una nuova sei cilindri, forse 
quella giusto por allontanare 
ogni minaccio allo vittorie 
del loro campione visto che 
per II 1969 le Hoida potreb¬ 
bero tornare minacciose ipo 
dalmenlo con Grassoni 

Eugenio Bomboni 

Nella foto In alto AGOSTINI 


Gonrluso 11 secondo turno 
della Coppa delle Ftere (con 
la quihficn/ione della sola 
Fiorentina tra le squadre ita 
liane) ed in attesa che ritor 
nino di scena la Coppa del 
Campioni e la Coppa delle 
Coppe oggi sarà la volta del 
la Mitropa Cup nel quidro 
della quale saranno impegna 
te due squadre italiane e clofe 
Il Cagliari attuale primatista 
ed il Palermo che si 'la bat 
tendo pure molto bene il suo 
ritorno in A 

Si capisce che la maggiore 
attenzione è accentrata sul 
Cagliari anche perchè si at 
tende una nuova riprova del 
suo valore e della sua atti 
tudlnc alle partite in trasferta 
Il Cagliari giocherà infatti a 
Vienna contro il Wiener Sport 
klub (ore 14 30) che è forte 
di ben quattro nazionali (il 
terzino destro Lìnhart 1 ala 
destra Hof il centro avanti 
Bu/ek a 1 ala sinistra Hor 
mayer) come dire che 1 av 
versano sì presenta dì tutto 
rispetto anche se da qualche 
anno il calcio austriaco non è 
piu riuscito a tocca re le vet 
te del passato 

Dal canto suo il Cagliari si 
dovrebbe presentare nella mi 
gliore formazione con 1 unica 
eccezione dell assenza di Mar 
tiradonna rimasto in Italia per 
motivi di famiglio Ma il con 
di/ionalc è d obbligo sia per 
chè Longo e Nicolai accusano 
ancora qualche doiore alle 
gambe sia perche non è da 
escludere che Scopigno voglia 
lasciare a riposo qualche ti 

tolare anche in vista del 
mitch di domenica ail Amsi 
cora con \l Bologna 

Il Palermo invece sarà di 
scena a Bratislava con 1 Inter 
di Bratislava un club che fu 
campione eli Cecoslovacchia 
nel 1959 e che nel 1963 e 19b4 
ha conquistato la Coppa Fap 
pan Attualmente nel campio [ 
nato cecoslovacco l'Inter Bra | 
tislava non ha ambizioni ma 
punta Invece con molta deci ; 
sione alla Mitropa Cup Per 
il Palermo quindi 1 incontro 
non è facile 

Nel Palermo che rientra nel 
giro Intcrnazionato dopo una 
significativa vittoria sull Ata 
tonta non cl saranno Maggio 
ni e Landoni tuttavia la for 
ma 7 lone che Di Bella farà 
scendere Inizialmente in cam 
po nonostante sia composta 
da cinque rincalzi, potrebbe 
riuscire buona 

Geottl Costantini, Sgrazzu 
ti Lanclnl, Giubcrtoni, Landri, 
Perucconi Bercellino Troia 
Furino e Nova è la formazione 
rosanera annunciata da DI 
Bella 


Coppa dei 
Campioni: 
ii Milan 


Assolti giornalisti 
querelati da 
Amaduzzi 

MTLVNO 3 

H direttore del quotidiano mi 
lanose * I a Nullo » Nino Nu 
trizio e il gioì n tosta Piero Pan 
t icci a inoro di un servizio pub¬ 
blicato 1 li marzo scorso su Nino 
Benvenuti sono stati assolti con 
formula piena dall accusa daver 
diffamato Bruno Amaduzzi il 
proematore del campione mon 
d ale dei pcaj medi 
Secando la fnse incriminata 
su Benvoluti ncombe < la 
severa ombra di Amaduzzi il 
venale proematore che ormai 
controlla pers no il flusso ver 
bile del campiere del mondo 
persu iso che ogni motto ogni 
virgola possa e debba fruttare 
quattrini » 


Venerdì la Tris 
a Tor di Valle 

Diciatto e ivalli sono annunciai 
partenti nel Pienno Muscletone 
in programma venerdì all ippo¬ 
dromo di Tor di Valle in Roma 
e prescelto conc corsa Tris del 
la *eUunana beco il campo 
Premio Musatotene (L 3 mi 
beni handicap i invito) a me 
tri 2020 IIastnt Lcndo Sara 
toga Alari Adorno Orlotta 
Cliovv Ciiow Dionssimo a metri 
2040 Pulì In Ahcad Tokw 
He hcche Visoni Miscl Oiwns 
Somiglia Beethoven a metri 
2060 Spee I 


Oggi per il torneo De Martino 

Roma - Reggina 
e Catania - Lazio 



Oggi nel quadro del torneo De Merlino la Roma giocherà 
contro la Reggina al Flaminio mentre la Lazio sarà Impegnata 
a Calarla Come al solilo nelle formazioni cl saranno anche 
molli titolari Cosi nella Roma dovrebbero giocare Boi, Pelrò, 
Salvori e Bertogna olire a quell'Oraz) che si dice sla piu forte 
persino di Landinl Questo la formazione glallorossa Gluulfl, 
Bel, Cartoni, Bcmtoz, Spinosi Rosselli Bertogna, Salvori 
Giudo, Peiro Polselli (Orozi) Atteso anche la prova di Sol 
vorl eh» dovrebbe rientrare In prima squadra domenica per 
ché Scarafll risente II dolore al ginocchio 

Nella Lazio Lorenzo ha rinunciato In extremis a mandare 
a Catania Morrone, Governalo ed Onor visto che dopo Lazlo- 
Perugia la squadra dovri andare o Brescia per l'inconho bis 
Nella De Martino a Catania cl saranno solo Bagaltl, Fznlana 
e Martella a titolo di rinforzi Questo la probabile forni izlone 
Leardi, Chini, Vicari, Fonlana, Mariella, MnrcheBl Bagatil 
Papi, DI Giovanni, DI Pucchlo, Celli Nella foto PEIRO' 


Dopo il successo nella Temporada 


Brambilla merita 
di correre in F. 1 


contro 
il Celtic 

CiINI \ Il \ 3 — Il Miton in 
conlrerà II Celile Olosgow nei 
quarti di finale della Coppa del 
Campioni secondo II sorteggio 
offetluoto oggi Ecco gli occop 
piantoni I 

Coppo del Campioni Ajax 
Amsterdam (Ol ) Benficn {Pori ), 
Mllan (Il ) Celile Glasgow (beo ), 
Manchester United (Ingh ) vln 
cente Rapld Vienna Reai Ma 
drfd òparlak Trnava (Coc ) 
AEK Atene (Gre) 

Coppa delle Coppe Lynn Oslo 
(Nor) Barcellona (Sp), Colo 
nla (Germ Occ ) Freja Ran 
ders (Dan) Torino (li ) Slovan 
Bratislava (Ccc ), Dunfermllne 
i (Sto) West Bromwleh (Ingh) 


i Mj pi ìct quel i ig izzo peithè 
hi le punì del ìoceanico* ci 
(In (va bnzo /-irrori dt Brani 
bitta alla i igiha dot Gran Pre 
mio della I ottona li Monza h 
Brambilla tinti ha deluso la fi 
duna di l « drake » In pochi 
me m dopo la sfortunata proto 
tulio sl< sso «lolUrta» tu cui 
il monzese futi nel dram monco 
mucchio di Lei In e scontrati ti 
alla « parabolica * Brambilla n 
t imposto o f/ockt nhcim o Voi 
li lunfia e domai co scorsa a 
Buenos Aires mito prima prò 
i a della c 1 emporada * arpeti 
tuia 

Un ascesa fui mi nanfe b pen 
sort che < I no » è {punto /ino 
aiuta di 3t anni non eccessi 
va ma reppure frappo arde per 
h» pilota senza grandissime 
soddisfazioni Che cosa è mon 
calo dunqui finora a Branditi 
lo' Sin a dubbio mia mari luna 
adeguata che poti sst «lettore in 
Iure h sul qualità e cosi per far 
tali re il suo intinto ha forse 
fall «ha rischiato piu del bufo 
pi r trarre dalli ione bolli li 
mio che non alitano C «. i ohi 
fo lì fiuto fkl «mago di Ma 
rati Ilo p per far giustizia ber 
lari ha mi ss » in lampo nel « / ol 
Uria * una quarta mai luna per 
fai corri re il mono c i di il 
aitrie ricalato of/nuc impn s 
suini soprattutto nclh proi e 
(poiché la para i 1 finita come 
c finita) se ha in filo \ enne 
quindi /midi ort doi a lirambd I 
io fu Lustrato al ritiro dopo aver | 


stabilito il record assoluto detta 
pista «enne Pergusa dove fini 
ferzo e tennero infine le ire 
brillanti vittorie 
Venire Brambilla e De Ada 
midi (brillate secondo a Valle 
lutwa e a Batres) si batic ran 
no tu Ile tre rimanenti corse della 
remporada (8 dicembre a Cor 
dot a 15 a bau Juan e 22 a« 
coro a Buenos Aires) bn a 
b errori tornando alla vecchia 
tradizione \crra a AÌuroneilo la 
confi rema stampa di fini anno 
«cita quote parlerà dei program 1 
mi della prossima Cagione t no , 
tu rat me»! e della squadro dei pi I 
loti zi (pieno proposito sono m 
sisfenfi le t au s „( probabile m 
gaggio dell italo americano Ma 
no Andrclli almeno per qualche 
Gran Prix Afa | a coso non oppa 
re facile perche tasso doltreo 
erano ha (J ras t mbrissi «cl 
ta ripianato amen, ano e se seni 
idra tu Jiz? a solo in poche cor 
< non potrà ovitornente punta 
ri ol titolo mondiale condui tori 
chi si siotqea punteggio E io 
come t alloro iriditi) itó oidi 
(Jk al odota prati prestigio fin 
cht aita macchi*)» ferrar! noi 
i«rra certo rinunciarvi por Un 
tare solo qualche succe so i o 
lato tanto pnt che il * drake » 
tutt altro che piegato dalle av 
ter da dillo sorti sembro ani 
moto (a prati i ogha d tornare 
a battagliare su tutti I /ronfi 
compre so quello dei prototipi 
'"«do domto niimiciori a 
larkii Ukx che essenao legato 
allo f ord per le corse de» proto 


coni m/o e n pie 7 » non pren 
rieri qui sio tona la solita di 
chiarazioite di un puqfto In 
cerca di pubblicità di riusci 
re nell ot tastane a battere Ni 
no Benvenuti Sono atra! che 
mspyuo toc obiettilo e da 
mesi sto curando con molta 
attenzione 1 con spirito dt sa 
ertitelo la ima preparazione » 
Mia dominila su q*idi pre 
supposti basasse tale spcian 
za Don Fullmer In icplicato 
seccnmenti ((Credo siano suf 
fidenti I linei ultimi usuila 
tl a metto mi nella giusta evi 
(lenza 7 ra lalt-o sono mot 
to cresciuto di statura pug li 
slica di fronte al Don Fullnic 
che voi già atete conosciuto 
nell infelice match di alcuni 
anni fa contro Benvenuti » 
Don Tullinei e Nino Bonve 
miti si ineunti ai ono 1 Roma 
sul rmg del Palaspoii 11 4 
febbraio del 1966 fu un match 
rimo e spigoloso nel qual" 
Benvenuti venne fuori nelle ul 
Urne npreso vincendo 1 meon 
tio ai punii Oia 1 mie an 
ingonlst) si utrove inno n 
Saniem i nel match ventò per 
il pugiie mormone Di una 
statistica compilata sugli in 
contri fino ad oggi esterniti 
dal due pugili usuila che la 
percentuale delle vll'ouc per 
Benvenuti ò dei 9fi per cento 
nientie qui ila di Don Full 
nier dei 77 per cento Le con 
ciusioni pilmn dei limite so 
no rispettivnmenie del Ib per 
cento per ) italiano a del 21 
per cento pet 1 americano 
Don rullmer ha combattuto 
cinque volle In Furopa di cui 
due in Italia Quello del 14 
dieembie prossimo saià il 
quattordicesimo imon ro che 
Nino Bei,venuti soslime da 
piofessionist \ con un titolo m 
palio 


Anche nel '69 
I ENAL - Giro 

Anche m.1 %*1 11 NA! Dice 
organizzo ,1 1 f ridiglio con h 
Uadi/onalc fot mula ijnsti^o 
agonistica tu coisa si arino 
leià in undici tappe 
La Delegazione Amatori ( 1 
disino LNAJ, rendei a nolo al 
Congresso della Delegazioni 
clic sara temilo a Panni rei 
giorni 11 e 12 genndio il calai 
ciano ddle massimi mamfes a 
zumi piogi animate per 1 mino 
prossimo 



CAMPOBASSO, 3 

Domani sera sul ring del teatro Arlston dì Campobasso si 
svolgerò l'inconho di pugilato val'do per il campionato d'Italia 
pesi gallo Ira Zurlo e Massa II campione In carica, il brindi 
sino Francesco Zurio, affidandosi alla sua scherma vivace ed 
alla potenza del suo destro corcheiò di respingere gl) attacchi 
del cagliaritano Carmelo Massa pugile quanto mal smaliziato e 
duro da battere 

La manifestazione avrà sicuramente un notevole successo 
non r lo per l'importanza dell'incontro, ma anche perchè a 
Canipobisso da circa trenta anni non è stalo piu disputalo un 
incontro di pugilato Infatti l'ultimo ring venne montato nel 
1941 L'Incontro che costituirà 11 « clou » della serata, sara pre 
ceduto da altri combattimenti che vedranno Impegnali I pesi 
medi Aurelio De Rissi di Roma c Severino Pastore dt Padova, 
I leggeri Alberto Valentino dt Viterbo e Paolo Russo di Prato, 
0 una formazione di dilettanti molisani opposta ad una rnpprc 
senta Uva laziale L'Incontro Masso Zurlo valido per il Idolo 
dei pesi gallo sara teletrasmesso In ripresa {tirella 
Ni ila tato ZURLO 


VW/V///////////V///^ 


ri-Ji> 





tipi non poteva essere utilizzato 
su questo tipo di 1 citare Terra 
u ( lumia a franarsi con 1 soli 
Aiuoli Bell /iruinhiitu e De 
\damich che dovi (inno guidare 
sia le u< <f«re di < /01 «mia » imo 
e due sia le macchile per le 
gare di resistenza mila quali il 
‘ita ili no ramponici partici 
tela m un prafofipo da 1000 <c 
Bn > dai si che tl « drrtLe » Un 
pa un a so tu Ita manie 1 che po¬ 
ti (blu esStre ragpn dilato da 
un contralto permanenti con lo 
stosv) Andritli o da]\ ingaggio 
dt un altro pilota di talon Afa 
1 sin la situazioni dt Audreift e 
I accaparra nu «fa che altre mar 
eh hanno (alfa dei maggiori 
conduttori del momento prandi 
nuda non appaiono probabili 1 
S può dunaue presumere che 
B ambilla andrò (piasi sicura 
in ih qtu (a«H? a far campa 
{Pia ad Anton lìdi « «for 
»i ita l » U suo probabilità 
d (arare sui bolidi apjatono 
al «imi ita s»p non a gialli di 
I) \danuch et e dopo l nu ulen 
fi dot rn for t face »m piu In» 
g( l ronfila p< risalile la cor 
r< f< M dto dipi «di p»*r Brain 
/« a offri di dalli affama 
urm n t b 2 » dagli immani 
di il nini (si sara disposto ad 
1 uniti piir/u <nnu vi sa 
1 ( ra* ha Mripa/ia p« r 1 «t( 
ca ut ma aidu < soprattutto 
pi 1 pilafr cfu rame il patera 
Da uhm fanno delle corse «« 

«1 no di t ifr 

Giuseppe Cervetto 


LONTANA 

L'abbonamento elimina 
ogni distanza 


Con I abbonamento a 
l'UNITA’ avrete subito 
una nuova raccolta del¬ 
le novelle e racconti di 
Guy de Maupassant, ric¬ 
camente illustrata dai 
migliori artisti fiancesi 
della fine dell’Ottocento 

Abbonarsi è facile 

• si può effettuare II versamento 
all Ufficio postole con vaglia tndiriz 
zato a 

l UNITA Violo Tutolo Testi 75 

•20100 Milano 

o sul ronlo corrente postale no 
mero 3/5bTi (allo stesso Indirizzo) 

• si può rivolgersi alla locale se¬ 
zione comunista 0 agli « Amici d*L 
( Unità * 


TARIFFE Sostenitore lira 30000 
Annuo 7 numeri Uro 18 150 scmeslrn 
lo lire 9 450 Annuo 6 numeri lire 
15 600 Annuo 5 numeri Uro 13 100 


.i&rifi 

fantftfl! 1 fìtti* £2?*' 















l’Unità / mercoledì 4 dicembre 1968 
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MILANO — Un'Immagine della manifestazione dal lavoratori della Pirelli 

Paralizzati ieri tutti gii stabilimenti del gruppo 


Energica risposta degli operai 
alle provocazioni di Pirelli 


Dopo la minaccia di multo, il « padrone 
della gomma » ha attuato la serrata 
della Bicocca - L'imponente corteo 
attraverso le vie di Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Lo risposto che si merita, Pl- 
rettt la sto ricevendo. E con lui 
l'Assolomljardo a tulli quei pa¬ 
droni che non pensano ancora 
sia fnuto il tempo in cui si 
pofetxi comandare a bacchetta 
e senza discussioni. Ieri Pi¬ 
relli ha minacciato multe di 
tre ore a (ulti quegli ope¬ 
rai — e sono la slraprande 
maggioranza — che avevano 
ridotto i ritmi di cottimo ; gli 
operai hanno risposto paraliz¬ 
zando la /abbica. Oggi il « re 
deila gomma » ha serrato per 24 
ore (ulti i suoi stabilimenti ■mi¬ 
lanesi; i lavoratori (5 6 mila per¬ 
sone) dei primi turni si sono in- 
colonnati in corteo /ino nel cuo¬ 
re della città, sostando a lungo 
davanti al grattacielo del padro¬ 
ne (vicino alla stazione centra¬ 
le), in piazza del Duomo, davan¬ 
ti alla sede della RAl-TV di cor¬ 
so Sem pione. Qui hanno inteso 
protestare contro la troppa « re¬ 
ticenza » del telegiornale nel 
dare notizie e servizi sulla ver¬ 
tenza Pirelli, lunga ormai parec¬ 
chi mesi. 

In testa al corteo, che è par¬ 
tito presto dai cancelli dalla 
< Bicocca », un gruppo di ragaz¬ 
ze reggeva un grande striscione: 
« Disarmo della polizia nei con¬ 
flitti di lavoro », L'eco delle 


Sciopero 
bianco 
a Tivoli 


Sciopero bianco di 24 ore 
ieri alia Pirelli di Tivoli, In 
risposto alla serrata decisa 
dalla direzione degli stabili¬ 
menti di Milano. I lavoratori, 
secondo le decisioni prese dai 
sindacati, ieri dovevano ado¬ 
perare per due ore. Ma quan¬ 
do è giunta la notizia da Mi¬ 
lano, sindacati e operai han¬ 
no deciso di proseguire la 
protesta per 24 ora rimanen¬ 
do nella fabbrica. Oggi è pre¬ 
visto, a meno che non acca¬ 
dono nuovi fatti, uno scio- 

J iero di due ore por ogni 
urno e domani la partecipa¬ 
tone allo sciopero generalo 
di 24 ore di Roma e provin¬ 
cia, I lavoratori di tutto 11 
complesso Pirelli si concen¬ 
treranno alle 8,30 davanti al¬ 
lo Pirelli di Tivoli o In corteo 
raggiungeranno 11 Colosseo. 


La lotta 
a Settimo 
Torinese 


TORINO, 3. 

I lavoratoli della Pirelli di 
I Settimo Torinese hanno dato 

oggi una risposta efficacissi¬ 
ma ni tentativo di rappresa¬ 
glia della direzione. Alle 13, 1 
30t)0 lavoratori hanno abban¬ 
donalo il posto di lavoro e si 
sono riversati nel grande cor¬ 
tile dello stabilimento per te¬ 
nere l'assemblea. Al di la dei 
cancelli 11 attendevano ì rap¬ 
presentanti deiln CGIL, CISL 
e UIL L’flssomblon ha deciso 
Inolilo che lo soopcio gene¬ 
ra V di domani dovrà espri¬ 
mere lo sdogno per l’eccidio 
di Avola o dare al l'azienda 
Una nuova pro”a di forza e 
di volontà di lod/v 


violenze, dcH'iicdslone dei due 
braccianti siciliani era ben pre¬ 
sente e aveva, contribuito ad 
acutizzare una situazione già di 
per ad molto tesa. Per ta t>o- 
ritd, di polizia oggi in giro se 
n'é ufsfzi poco; solo davanti al 
« Plrollone » per difendere I pa¬ 
droni, e dinnanzi alla RAl-TV, 
per difendere la « libertà di 
espressione ». I lavoratori non 
hanno mancato di manifestare il 
piuslo sdegno per l’infame delit¬ 
to consumalo in Sicilia. 

Al Grattacielo il corteo à ar¬ 
rivato m un soffio. Come duran¬ 
te la manifestazione del mese 
scorso. La decisione, di andare 
avanti era pero nell'aria, nella 
volontà dei lavoratori. Dalia sta¬ 
zione centrale in piazza della 
Repubblica, in via Turati, in 
piazza Cavour; qui centinaia di 
studenti, molli universitari, ma 
la stragrande maggioranza delle 
scuoio medie, si sono inseriti nel 
corteo, « Inghiottiti » dalla mossa 
dei lavoratori: altri ragazzi so¬ 
no arrivali in piazza del Duomo, 
altri ancora vicino ol parco Sem- 
pione, sempre accolti con af¬ 
fetto dagli operai. 

In via Montonapoleone, la 
« strada-bene » dei ricchi mila¬ 
nesi, piena di vetrine luccicanti 
con nellicce da due milioni, scar¬ 
pe da 25 mila lire al paio, abiti 
da 80 mila lire, e Gioielli, gioiel¬ 
li a non finire, un lavoratore con 
la tiorba lunga e malvestito è 
salilo sui letto di un’utilUana 
che seguiva la manifestazione 
con la € schisceiia » ( il conteni¬ 
tore di alluminio che serve agli 
operai per portarsi fi cibo da 
casa), un cavolo crudo, un pani¬ 
no: e Così cl trotta Pirelli! 90 
mila lire al mese ceri i figli da 
mantenere ». fili studenti gli fa 
cenano eco: « L’uoiversUà deve 
essere aperta anche ai figli de¬ 
gli operai ». 

In piazza Duomo, sul sagrato, 
rapido comizio dei rappresa dan¬ 
ti sindacali (Quaglia della CISL, 
Botlazzi della CGIL, Viganò del¬ 
la V1L) che hanno duramente 
attaccato la decisione illegale di 
serrare gli stabilimenti. « La 
Pirelli — hanno detto — aveva 
duo vio davanti a sè: le tratta¬ 
tive o la violenza. La serrata 
odierna segue In seconda via. 
A questo gesto i lavoratori ri¬ 
spondono con la forza del movi¬ 
mento operaio». Si è inoltre in- 
ncggiato aH’umTd Ira eludenti e 
operai ed è itala decisamente 
condannata Vuccisione dei bi ac¬ 
clami siciliani 

I piovani del « Movimento stu¬ 
dentesco » dell’unluersitd catto¬ 
lica distribuivano, nel frattem¬ 
po, un volantino. Una enorme 
ruota gommala schiaccia un ope¬ 
raio, « No alla serrata di Pi¬ 
relli — vi si legge —, no alla 
repressione doi padroni ». 

Poi, per via Marcatili, piazza 
Corduslo, piazza Castello fino a 
corso Sentatene, alla sede della 
RAl-TV. Una delegazione di la¬ 
voratori e rappresen(anli della 
Commissione interna è stala ri¬ 
cevuta da funzionari dell’Elite, 
La manifestazione, incominciala 
alte otto del mattino è finita 
qui. quasi alle 13 C'è stata una 
corta vivacissima’ un folto grup¬ 
po di studenti si à incolonnato 
verso la periferia e ha raggiun¬ 
to i lavoratori dell'Alfa Romeo 
in folla per I falli siciliani, «ilo 
interno dello .stabilimento. 

Due parola merita un comuni¬ 
calo emesso in mattinala dalla 
Pirelli; a suo dire la serrato sa 
rebbe stata resa necessario da 
«diti vandalici avvenuti all 1 in¬ 
torno degli .stabilimenti » nel cor¬ 
so della notte. Questi «atti van¬ 
dalici » consistono in un paio di 
carrelli por fa coperture zJovesria 
ti davanti ai cancelli (f'ingresso 
della Bicocca e di Segnalano. 

Ino Issili 


ARTIGIA NI 

Assistenza e pensioni: 
manifestazione a Roma 


ZUCCHERIERI 


La manifestazione di oggi in Roma al Palazzo 
Brancaccio dei dirigenti nazionali e provinciali 
delia Confcderazione nazionale dell artigianato 
(C-NA) .si basa su due parole d’ordlno: l'attua¬ 
zione di un diverso programma di sv.luppo eco¬ 
nomico e di rinnovamento democratico', la solu¬ 
zione immediata del problemi delle pensioni d.ella 
assistenza, dei fitti, della riforma della disci¬ 
plina giuridica delia categoria 
La CNA vuole riaffermare l’esigenza di una 
nuova politica economica e sociale che segni 
una rottura rispetto alle esperienze negative dei 
procedenti governi che hanno duramente colpito 
l artiginnata. o Si qualifichi con 1 attuazione 
di indispensabili rifaimo democratiche dei siste¬ 
ma previdenzialo e assistenziale; dell’ordina¬ 
mento tributarlo e contributivo; di un più am 
pio e articolato sistema di finanziamento dello 
artigianato e della nuova impresa, di un inter¬ 
vento per le trasformazioni tecnico produttive 
che costituisca un reale incentivo alte associa¬ 
zione economica delle minori imprese Numero c e 
delegazioni si recheranno presso le presidenze 
della Camera e del Senato, i gruppi o lo com¬ 
missioni parlamentari e le direzioni dei partiti 


Sollecitato un incontro 
con governo e padroni 

Le segreterie della CGIL, CISL e UIL hanno 
chiesto al ministro del Bilancio di assumere 
iniziativa di convocare una conferenza «trian¬ 
golare » — lavoratori, padroni, governo — allo 
/«uopo di fare un.esamQ complessivo,doi problemi 
di ristrutturazione del settore bieticolo saccarifero 
drammaticamente esplosi dopo lo recenti decisio¬ 
ni deirAsso/uccliero con la chiusura di numerosi 
stabilimenti e di centinaia di licenziamenti 

I sindacati « respingono fermamente queste 
decisioni unilaterali nel momento in cui ricono¬ 
scono la necessità di operare organicamente per 
una programmata ristrutturazione del settore 
che deve avvenire però assicurando la sua 
espansione produttiva e garantendo più alti li¬ 
velli di occupazione e di reddito per tulle lo 
categorie lavoratrici interessato e favorendo un 
allargamento dei consumi interni >. CGIL, Cidi, o 
UIL sono difatti convinte «che i pubblici poteri 
hanno gli strumenti necessari (finanziamento pub¬ 
blico, assegnazione quote di produzione in baso 
al contingente comunitario, politica dei prezzi) 
por determinare le soluzioni pia giusto nell in¬ 
teresso della collettività c del Paese*. 


Mentre si tratta al Lanerossi 


Marzotto: fermo ieri 
tutto il complesso 

Premi, salari, diritti sindacali ai centro della lotta 


Sciopero per le paghe 

Palermo senza gas e acqua 


PALERMO. 3 

Tcrminuto lo sciopero degl] 
autoferrotranvieri, Palei mo è 
rimasta senza gas, menti e l'ac¬ 
quedotto è in grado di garan 
tiro l'erogazione di una quan¬ 
tità minima di acqua soltanto 
per altre 24 ore; tutti 1 dipen¬ 
denti municipali, dal canto lo¬ 
ro, dopo essersi riuniti in assem¬ 
blea hanno proclamato lo stato 
di agitazione e preannunciato 
uno sciopero della categoria 
entro il 10 dicembre. 

Lo casso municipali sono com- 


CASTELLAMMARE Di STAB , 3 

Con io relazioni delle commis¬ 
sioni, la elezione del comitato 
centrate c della segieteria nazio 
naie e Tappi ovazione di Una 
mozione, si ò concluso oggi a 
Castellammare di Statua li set 
timo congresso della FiAI-CGlL 
(Fedeazione italiana autoferio 
traimeli internavigatori). Nella 
mozione conclusiva sono ripresi 
1 tomi o i contenuti della rote 
ziotie introduttiva, arricchiti dal 
contributo del dibattito. 

11 congresso ha delineato le 
linee dell’azione die la Federa- 


piota monte vuote, anzi gravate 
di dchitl per decine c decine 
di miliardi, e se il personale 
dell’Azienda trasporti ha avuto 
saldato il credito delle paghe 
di novembre soia mente nel 
tardo pomeriggio di ieri, gli 
acquedottisti, gli impiegati de 
gli uffici comunali e dell’Azienda 
municipalizzata del gas vedono 
scemare di ora in ora le spe¬ 
ranze di ottenere in tempo sa¬ 
lari e stipendi dei mesi di no¬ 
vembre e di dicembre, nonché 
la tredicesima. 


zione degli autoferrotranvieri 
dovrà portare avanti por realiz¬ 
zare una moderna politica dei 
trasporti. Si traila — c gli auto 
ferrotranvieri hanno mostrato di 
averne piena coscienza Sn que¬ 
sto congresso — di incidere prò 
fondamente nello «colte e nella 
politica generalo del nostro pae¬ 
se, por uscire vittoriosi dallo 
scontro con i monopoli dell’auto, 
della gomma, della benzina o 
della speculazione privata che 
spingono nella direzione del po¬ 
tenziamento del mezzo privato a 
discapito di quello pubblico. 


VICENZA, 3. 

I seimila operai della Mar- 
zolto hanno effettuato oggi 
compatti uno adopero unitario 
di 24 ore in risposta ol mani¬ 
festato rifiuto della direzione 
sulle richieste avanzate unita¬ 
riamente dai tre sindacati. Le 
maestranze degli stabilimenti 
di Valdagno^ Maglio, della 
tessitura rayrfh e del coperti- 
fido di Trissmo sono tutte ri¬ 
maste a rasa. Quello di oggi ò 
il primo sciopero unitario al¬ 
la Marzotto dopo quelli portati 
avanti dalia soia CGIL attra¬ 
verso referendum iioiciiè la 
CISL localo aveva giudicate 
« troppo avanzate » le richieste 

Le medesime rivendicazioni 
sono state oggi sottoscritte da 
tutti i sindacati e su esso 
avviene la lotta. Lo principali 
sono: un premio di rendimen¬ 
to legato alla produttività di 
almeno 200 ore annue; Ir mag¬ 
giorazione del 25% per il tur¬ 
no di notte e la riduzione a 40 
ore settimanali; ii ricunosci- 
mento del sindacato in fabbri¬ 
ca e il diritto dei lavoratori al¬ 
l'assemblea dentro {'azienda. 

Lo trattativa, iniziata ieri al 
Lanerossl. continua anche og¬ 
gi In lutto il complesso ! la¬ 
voratori ne attendono l’esito 
pronti a riprendere la lotta se 
la direzione non acconsentirà 
alle richieste. Anche in que¬ 
sto complesso 1 lavoratori 
chiedono miglioramenti sala¬ 
riali, comitati oj)erm diretta- 
mente eletti per la contratta¬ 
zione dei cottimi e del carichi 
di lavoro. Gli operai sì ten¬ 
gono pronti a riunirsi in as¬ 
semblea in ogni momento per 
discutere assieme l'ncccttazlo- 
ne o il rifiuto dello eventuali 
offerte della direzione c nel 
caso per disporre subito nuove 
forme di lotta. 


Castellammare di Stabia 

Concluso il congresso 
degli autoferrotranvieri 


Per la « Società europea >• 


Un articolo di Sedov su Komsomolskaia Pravda 


Chiesto al CNEL 
l'anonimato 


Entro ii 2000 
elettronici 


dei capitali 


tutti gli archivi 


Riproposta anche la cogosliono per impantanare i lavo¬ 
ratori nel giuoco doi padroni • CGIl o UIL contrarie men- 
(re i rappresentanti dotta CISL sombrano staro al giuoco 


Il volume delle informazioni scientifiche sarà au¬ 
mentato di trenta volte, e potrà essere elabo¬ 
rato solo da un sistema ili calcolatori 


Pressioni provenienti eia 
Bruxelles, ingigantite (lall’ngi- 
tn/.ionc in corso negli ambienti 
finanziari italiani, sono state 
raccolto dallo prHderr/n elei 
Consiglio nazionale delTocono- 
mla e del lavoro che ha preso 
l'Iniziativa eli prop>rrc al go¬ 
verno uno « statuto per la so 
cielà commerciale europea * 
al solo scopo di ai Terrore un 
attacco alla nomitiallvllà doi 
titoli e sollevare la questione 
di una « partecipazione dei la¬ 
voratori » nella dii eziono del¬ 
le imprese. Su questo argo¬ 
mento sono già s ate tenute 
quattro riunioni e domani se 
ne prevede una quinta; dopo¬ 
diché In questiono andrebbe 
all'assemblea del CNEL. 

La pinpostn di una « società 
a siatelo europeo ». che do¬ 
vrebbe inserirsi a fianco dello 
società per azioni regolato 
dalla legislazione di ciascun ì 
paese, è allo studio da molto 
tompo in sedo CEE nel quadro 
delle misure dirette a crea- ' 
re una « comunità dei capita¬ 
li », Bonchà l'esperienza della 
crisi monetaria insegni che, 
in presenza di moneto ed eco¬ 
nomie nazionali profondamen¬ 
te diverse, ò perlomeno peri¬ 
coloso lasciare libertà di mo¬ 
vimento ni capitali, ci si 
preoccupa di offrire la possi¬ 
bilità giuridica a gruppi capi¬ 
talistici o persone fisiche di 
costituire imprese plurinazio¬ 
nali. La prima caratteristica 
di questo nuovo tipo d'impre¬ 
sa sarebbe quella di fondarsi 
au azioni al portatore, in dero¬ 
ga alla legge italiana sulla no- 
mmntlvità doi titoli — parzial¬ 
mente opernnto, ma ancora 
vitale — poiché i beneme¬ 
riti « risparmiatori » odiano, a 
quanto pare, rii essere indivi¬ 
duati come tali. 

Il dr Franco Malteì, rap¬ 
presentante doiln Confindu- 
stria, è intei venuto ripetuta- 
mente al CNEL per spiegare 
clic abolire la nominntivilà 
azionaria non significa attrai* 

, taro aii’accertamento dei red¬ 
diti e alla piogrepsivltà delle 
imposte. Per zuccheravo me¬ 
glio la pillola. Malici è giunto 
al punto di affermare che la 
nominati vita potrebbe essere 
« indifferente » risnotto all'ac- 
certamento fiscale: perchè 
mai, allora, si vuole abolirla? 
Le ragioni sarebbero solo psi¬ 
cologiche a politiche, riguar¬ 
dano una sottintesa rivendica¬ 
zione di «autonomia» del capi¬ 
tale e delle imprese, una sor¬ 
ta di dichiara7iono di « estra¬ 
neità » di esse rispetto a un 
controllo pubblico che dai ti¬ 
toli azionari potrebbo esten¬ 
dersi a tutti gli altri aspotti 
delle società per azioni. 

E' in tale prospettiva che si 
capisce anche il favore cho 
hn riscosso la «linea tedesca», 
riformando lo società per azio¬ 
ni per affidarne la direzione a 
due organi funzionalmente di¬ 
stinti, il Comitato di direzione 
deirimpresa e il Consifllio di 
oipllonza della proprietà: noi 
Comitato di direzione, come 
in Germania, si propone di col¬ 
locare alcuni rappresentanti 
dei lavoratori Per respingere 
l'idea del controllo pubblico, 
ed assopire le crescenti preoc¬ 
cupazioni di ogni parto per le 
decisoni arbitrarie e spesso 
antisociali delle Imprese, non 
c’è niente di meglio elio procu¬ 
rarsi l'avallo di una rappre¬ 
sentanza dogli operai e dogli 
impiegati, Si spera, con la co¬ 
stello cogestione (cogestione 
a parole: perchè si offro qual¬ 
che posto, non un |»tere di 
comando paritario nelle Im¬ 
prese), di rafforzare lo spiri¬ 
to corporativo e quindi la spin¬ 
ta all'autonomia dell'Impresa 
dai controlli e dalle decisioni 
pubbliche. 

I rappresentanti della CGIL, 
ovviamente, hanno respinto 
sia le proposte sulla nomina- 
Uvità azionaria che queLle sul¬ 
la cogestione. Il rappresen¬ 
tante dclPUIL ha proposto cho, 
semmai, nei Comitali di rimo¬ 
zione non entri solo la rappre¬ 
sentanza dei lavoratori, ma 
anello quolla dello Stato. 

Lo CISL si è mossa su una 
linea che coincide in gran par¬ 
te con quella della Coni indu¬ 
stria: d’accordo per abolire in 
rmmmalivilà azionami, con¬ 
imi in alla cogestione. 

La pressione ò diretta a in¬ 
fluenzare la formazione del 
programma di governo cho do¬ 
vrebbe contenere, fra l’altro, 
una leggo di riforma delle so¬ 
cietà per azioni e l’attivazione 
di nuovi strumenti (il raccolta 
e impiego produttivo dello ri¬ 
sorse finanziarie del paese. 
SI mettono le mani avanti per¬ 
ché questa riforma, per esser 
tale, deve adeguare gli statuti 
alla nuova realtà sociale, che 
esige la piena pubblicità dei 
bilanci, la chiarezza nello fon 
li di finanziamento, l'obbligo 
del preventivo esame pubblico 
sin dei programmi produttivi 
che delle concentrazioni o ac¬ 
cordi di mercato sia nazionale 
che internazionale. 


Successo CGIL 
al Canapificio 
di Frattamaggiore 

NAPOLI, 3. 

Piena vittoria dalla CGIL alle 
eledoni per la commissiona in- 
termi al Linificio e canapifìcio 
nazionale di Frnttnmnggiore 
(Napoli), dovo la FILTRA ho 
conquistato la maggioranza asso 
luta con 102 voti, a tro seggi 
(eletti I compagni Giuseppe Ore¬ 
fice, Antonio Capasse e Fran¬ 
cesco Del Prete) L’altro posto 
ò andato ad un indipendente, 
mentre la CISL ha ottenuto solo 
3fl voti o non ha raggiunto quin¬ 
di il numero necessario por ot¬ 
tenere un seggio Precedente- 
mento la UIL (che questa volta 
non è riuscita nommeno a pre¬ 
sentare lo lista) aveva due seg¬ 
gi, ed uno rispettivamente ave¬ 
vano la FILTEA-CGIL, gli indi¬ 
pendenti o la CISL. 


MOSCA, 3 

Lconid Sedov, accademico 
dcirURSS c scienziato di fa¬ 
ina mondiale, ha scrìtto un 
drammatico articolo sulla 
Komsomolsfcofa Fraudo a pro¬ 
posito della situazione della 
scienza nel mondo. « Entro il 
2000 — sostiene Sedov nel suo 
scritto — la situazione della 
scienza diverrà disperala se 
non verrà creato un sistema 
altamente efficace di accumu¬ 
la: ione, elaborazione e ricer¬ 
che, mediante macchine calco¬ 
latrici elettroniche ad azione 
rapida ». 

In sostanza, sostiene Sedov, 
gii scienziati, i tecnici gli spe¬ 
cialisti si trovorarmo a dover 
frugare, por il loro lavoio. in 
una tale massa di notizie e 
informazioni da provocare [lor¬ 
dile di temi» enormi, con dan¬ 
no evidente por tutta la so¬ 
cietà. 

Sedov scrive fra l’aUi-o: 
« Entro il 2000 le le conoscenze 
dell ’ urna ni tà, raddoppio ratino 


rispetto al 1950, ma il volume 
dolio informazioni, tra le qua¬ 
li il ricercatore dovrà trova¬ 
re le notizie necessarie, au¬ 
menterà di trenta volte. So 

— rileva ancora lo scienziato 

— si ridurrà della metà il 
tempo impiegato per la ricer¬ 
ca dell© informazioni, ciò 
equivarrà ad aumentare il 
numeio dei lavo).don scienti 
nei, neiriJUSS, sino a 120.000 
persone », 

Queste |>ersono, cfoè, po¬ 
tranno essere direttamente 
investile nella piodu/ione 
scientifica invece che utilizzale 
pei la ricerca c cataloga¬ 
zione dei dati e delio infoi mo¬ 
zioni. 

Sedov ricorda, infine, che 
la po|»lazione della Terra 
raddoppia ogm 50 anni cir¬ 
ca, mentre il raddoppio del 
numero del lavoratori scienti¬ 
fici e degli stanziamenti pel¬ 
le ricerche scientifiche nei 
paesi più sviluppati avviene 
ogni quindici anni circa, 


Fra mille rischi non quello dell'influenza 


Giro intorno alla Luna 


vaccinati per l'asiatica 


Gli astronauti USA sottoposti a! trattamento insieme ad altri 1200 
tecnici addetti alia base spaziale - Sonnifero per riposare bene 



PARACADUTATA NEL CINEMA 

Ad Aldershot, In Inghilterra, ii nolo attore Richard Todd, ex 
capitano del paracadutisti, addestra miss Gran Bretagna, Ka- 
thloen Wlnstanley, a una finta dticese col paracadute, in vista 
di un film. Tenuto vezzosamente per mono, la bollo Kothloen si 
è delta entusiasta df questa tipo di discesa e soprattutto di 
essere prossimamente paracadutato nel cinema 


Interpellanza del PCI 


Stigmatizzato l'intervento 
del governo contro i coloni 

Notizie tendenziose e sbagliate fornite alla Corte 
costituzionale sulla affrancazione delle terre 


I senatori comunisti Compa¬ 
gnoni, Colombi, Chiaromonte, Ci¬ 
polla, Pegornm, Benedetti, Lu- 
soli, hanno presentato al pre¬ 
sidente del Consiglio una Inter¬ 
pellanza por sapere « in baso a 
quali considerazioni il ministro 
dell'Agricoltura ha ritenuto di 
dover fornire alla Corte Costitu¬ 
zionale ulteriori . non richieste, 
precisazioni in aggiunta n quelle 
n suo temt» trasmesso al sensi 
della ordinanza HO de) dicem¬ 
bre 1007, con cui la stessa Cor¬ 
to Costituzionale sospendeva fi 
giudizio di legittimità della leg¬ 
ge 22 luglio 1068, n. 607 o chie¬ 
deva da Li concernenti la situa- 
7.iono dei rapjwrti disciplinati 
da tale legge. 

« Da quanto sopra — continua 
l'interpellanza — emergo chiara¬ 


mente che tale non richiesto in¬ 
tervento del ministro dell’Agri¬ 
coltura. 11 quale si è premu¬ 
rato di fornirò alla Corte Co¬ 
stituzionale notizie assoluta- 
mente tendenziose ed eri ate per 
dar rilievo ad un inconsistente 
fenomeno delle terrò da affran¬ 
care cho potrebtoro essere di¬ 
venute edificateli, c ciò proprio 
n)Jn immediata vigilia della da¬ 
ta di discussione sulla legittimi¬ 
tà della Diala legge 00 ? de] 
1966, costituisce grave scorret¬ 
tezza ed atto di illecita prcs 
sione nel confronti della stessa 
Corte Costituzionale, oltre che 
un suIkìoIo e riprovevole tenta¬ 
tivo volto ad avvalorare le tesi 
padronali In ordine alla pre¬ 
sunta incostituzionalità d| ima 
legge approvato all'unanimità 
da) Senato ». 


HOUSTON (Texas) 3. 

Circumnavigheranno la Luna 
con tulli i pericoli die l’impresa 
comporla, ma saranno, comun¬ 
que, vaccinati contro l'inf faenza 
di Hong Kong. Proprio ieri, » 
tre astraiate} americani Frank 
Bornia», James Lovel) e William 
Anders sono stati sotte]»stt, in¬ 
sieme fid altri 1200 addetti ai 
lanci spazia», olla vaccinazione 
antinfluenzale. Ciò ha richiesto 
un limitato isolamento dei tre 
Uomini cho il 21 dicombro pros¬ 
simo, con T« Apollo 8 », voleran¬ 
no intorno ai satellite della 
Terra. 

L'equipaggio dell 1 * Apollo 7 * 
soffri, coma è noto, proprio a 
causa d'ima lieve forma influen¬ 
zale che si trasmise da un astro¬ 
nauta alTallro. Quosla volta, 
data la difficoltà della missione, 
i tecnici e gli scienziati della 
NASA non vogliono correre ri¬ 
schi e por questo è stata decisa 
la vaccinazione in massa di tutti 
gli addotti ai diversi servizi del¬ 
ia baso spaziale di Houston. 

Per il prossimo volo intorno 
alta Luna è sta presa anche 
un'altra precauzione piuttosto 
inconsueta: nel piccolo deposito 
medicinali della capsula a armi 
no depositate anejfa 21 pillole 
di sonnifero d a 108 milligram¬ 
mi ciascuna. Saranno utilizzate 
quando gli astronauti dovranno 
usufruire de) loro turno di ri¬ 
poso elio dovrà essere pieno. 
L'effeUo doi sonnifero, secondo 
gli specialisti, non avrà conse¬ 
guenze secondarie, finirà dopo 
circa quattro ore senza lasciare 
tracce di sonnolenza. Ogni uomo 
a bordo dclT« Apollo * godrà. 
casi, in modo completo, de) prò 
pno ciclo di riposo. I medici 
hanno preso la decisione con 
una certo riluttanza poiché è 
pericoloso che gli astronauti non 
siano disponibili istonlaneame» 
te per qualunque emergenza. 

Nella Carolina del Nord, in 
una base della manna, è intanto 
iniziato un afifo esperimento 
scientifico di notevole interesse 
anello so limitalo, per il mo¬ 
mento, o scopi militari. Cinque 
acquanauti, In una stanza della 
Duke University, sono entrali in 
una camera iperbnrica per com¬ 
piere una specie di tuffo simu¬ 
lato In maro, a trecento ni<|ri 
sotto la superficie. Si tratta di 
accerterò le reazioni delTuomo 
o Quali siano le possibilità di 
muoversi, nuotando come un pe¬ 
sce, a quella profondità. L'espe¬ 
rimento viene condotto nel qua¬ 
dro del programma < Uomo nel 
maro > elio prevede, per 11 1070, 
che gruppi di acquanauti scon¬ 
ciano davvero, in mare, fino a 
300 metri. 

Nella camera iporbartea, I cin¬ 
que uomini vivranno sottoposti 
ad min pressione graduale die 
raggiungerà, nella fase finale 
dell esperimento, quella prevista 
per le grandi profondità. 

Nella eamer# iperbarioa non 
c’è, ovviamente, acqua trattan¬ 
dosi di un esperimento simulato. 
Lo camera è di torma cilindrica 
e raggiunge la lorghczza di un¬ 
dici metri. L’esperimento si prò- 
trarrà per duo sommano circa. 
L'aequanauU potranno, attraver¬ 
so un oblò, seguire le proiezioni 
cinematografiche cho sono sta¬ 
lo preparalo apposite monto per 
loro, Uno degli uomini, inoltre, 
ha portato nella camera Iperbn- 
rica una chitarra che Intende 
Imparai^» a suonare prima delia 
conclusione dolPcsporlmooto. 
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Drammatico aggravamento della tensione nel Medio Oriente per le intensificate aggressioni d'Israele 

Nuovo selvaggio attacco sionista 
alla Giordania: 25 civili uccisi 

Artiglierie e aviazione hanno martellato per oltre due ore tre villaggi e una città - I feriti, tutti civili, sono cin¬ 
quanta - Il bilancio delle vittime è provvisorio - Tel Aviv annuncia la « colonizzazione » della zona siriana occupata 



* '‘àikìtAihr-'i 


SAN FRANCISCO — Una selvaggia carica dello polizia contro gli studenll dell'università di San Francisco che erano In agita¬ 
zione da qualche giorno. Le dimostrazioni erano Indette contro II rettore dell'università, S.l, Hayakawa 


Mentre continuano le aggressioni USA 

Hanoi ribadisce: 
conferenza a 4 

Smentiti gli asseriti « progressi » annunciati ieri 
dagli americani — Nuovi bombardamenti sulla 
zona smilitarizzata 


questo annuncio pare vi sia 


Per « insulti alle forze armate » 


Oggi nuovo processo 
contro Theodorakis 

Con lui il regime farà comparire davanti 
al tribunale gli ex parlamentari dell’ EDA, 
llia lliou, Nicolas Ganitis e Theofrasto Papas, 


Il Cairo 


Scoperta 
una rete 
di spie 
israeliane 

IL CAIRO, 3. 

Questa mattina il presidente 
Nasser, che aveva pronunciato 
ieri un discorso alla sessione 
straordinaria del congresso del¬ 
l’Unione socialista araba, ha ri¬ 
preso brevemente la parola per 
informare i convenuti dell’arre¬ 
sto, avvenuto nella scorsa set¬ 
timana, di alcuni membri di una 
«rete di spionaggio» a favore 
di Israele. Uno degli arrestati 
è stato preso all’aeroporto del 
Cairo, mentre tentava di par¬ 
tire recando con sé alcuni film. 
Nasser ha promesso impunità a 
quegli egiziani che fossero stati 
«costretti a lavorare per Israe¬ 
le » e die si consegneranno en¬ 
tro un mese alle autorità. 

Nel discorso pronunciato Ieri 
nella stessa sede, 11 presidente 
della RAU aveva attribuito ad 
agenti israeliani la responsabi¬ 
lità di aver promosso le recenti 
manifestazioni studentesche di 
Alessandria e di Mansura. Suc¬ 
cessivamente il ministro della 
Giustizia Abu Nosseir aveva 
precisato che uno di tali agenti, 
di nome El Haggag, é stato ar¬ 
restalo o ha confessato. 


Brasile 


Definiti 
« sovversivi » 
i tre preti 
arrestati 

RIO DE JANEIRO, 3. 

Il generale Alvaro Cardoso, 
responsabile dell'ordine pubbli¬ 
co nello Stato brasiliano di Belo 
Horizonto, ha dichiarato che i 
tre sacerdoti francesi arrestati 
venerdì assieme con un semi¬ 
narista brasiliano — Michel Le 
Ven, Xavier Berlhou e Hervé 
Groguenec — di « aver abban¬ 
donato la diffusione del Vangelo 
di Cristo » per darsi ad « atti¬ 
vità sovversive », tramite il mo¬ 
vimento progressista cattolico 
Azione Popolare. Il generale ha 
affermato di avere documenti in 
sostegno deila sua accusa. 


Ancor»! 
incerti i 
risultati in 
Venezuela 

CARACAS, 3. 

Prosegue lento il conteggio 
dei voti in Venezuela e secondo 
1 dati ufficiali finora pubblicati 
Rafael Caldera, candidato del 
partito democristiano (COPEI) 
alla presidenza della Repubblica, 
ha un leggero vantaggio su 
Gonzalo Buenos, candidato del 
partito governativo, Acclòn de¬ 
mocratica. 

Su 1,208.883 voti scrutinati 
Caldera ne ha ottenuti 337.374 
(27,0%), mentre gli altri suffra¬ 
gi si ripartiscono cosi: Gonzalo 
Barrios: 303.127 (25,1%); Miguel 
Angel Burelli (Fronte della vit¬ 
toria): 235.214 (24,4%); Luis 
Bertron Prleto (Movimento elet- 
tornio del popolo) appoggiato dal 
PC: 260.374 (21,5%), 

D’altra parte, sono molto di¬ 
scordanti le cifre foni ito dai 
conteggi non ufficiali, Co3l, men¬ 
tre secondo la catena rii gior¬ 
nali «Caprile», che ha appog¬ 
giato il COPEI nella campagna 
elettorale, U vincitore della cor¬ 
sa alia presidenza sarebbe Cal¬ 
dera, per la Rodio nazionale 
(controllata dal governo) il nuo¬ 
vo capo dello Stato sarebbe 
Barrios: riferendosi a poco più 
di tre milioni di voti scrutinati, 
infine. Radio continente sostiene 
che Caldera è In lesta con 868 
mila 489 suffragi contro 854.074 
di Barrios. 

E’ da segnalare che l‘cx ditta¬ 
tore Marcos Perez Jimenez. pre¬ 
sentato candidato dalia « Cro¬ 
ciata civica nazionalista », sa¬ 
rebbe stato eletto senatore: po¬ 
trebbe pertanto for ritorno in 
Venezuela per riprendere i'atb- 
politica. 


AMMAN, 3 

Venticinque civili uccisi e 
altri cinquanta feriti: questo 
è il bilancio d’un nuovo at¬ 
tacco israeliano condotto que¬ 
sta notte contro Ja Giordania, 
con artiglierie e aviazione. E‘ 
stata la seconda aggressione 
nel giro di 24 ore: la notte 
precedente oltre ad attacchi 
aerei e di artiglieria v’ora 
stata l’incursione di un com¬ 
mando, trasportato con elicot¬ 
teri, contro un ponte stradale 
e uno ferroviario di vitale im¬ 
portanza per la Giordania. La 
frequenza degli attacchi sioni¬ 
sti e la loro crescente dimen¬ 
sione dimostrano che ci si tro¬ 
va davanti ad una vera e pro¬ 
pria scalata terroristica pro¬ 
grammata dai governo di Tel 
Aviv. 

L'attacco di questa notte è 
stato scatenato cinque minuti 
dopo la mezzanotte. I canno¬ 
ni e gli aviogetti israeliani 
hanno martellato i villaggi di 
Kfar Assad, Ghum, Stimma e 
il capoluogo di distretto Irbid, 
situati nella zona settentriona¬ 
le della Giordania. Irbid e 
Kfar Assad sono stati i cen¬ 
tri più duramente colpiti. Nel 
capoluogo sono state distrutte 
dieci case e alcune automo¬ 
bili. Il bilancio delle vittime 
è provvisorio poiché si riferi¬ 
sce ai morti e ai foriti recu¬ 
perati fino ad ora. Le opera¬ 
zioni di soccorso sono ancora 
in corso e v’è motivo di teme¬ 
re che il numero delle perdi¬ 
te giordane sia destinato a sa¬ 
lire. Non risulta che fra le 
vittime si trovino dei militari. 

L’attacco delle artiglierie 
sioniste — alle quali ì canno¬ 
ni giordani hanno risposto — 
è cessato alle due del matti¬ 
no, le incursioni dell’aviazione, 
condotte con tre squadriglie 
di cacciabombardieri, si sono 
invece protratte fino alle 2,30. 

Si è trattato, a giudizio de¬ 
gli osservatori, della più va¬ 
sta e impegnativa azione at¬ 
tuata dagli israeliani contro 
la Giordania dal tempo della 
guerra di giugno: essa infatti 
si è sviluppata su un fronte 
di quaranta chilometri, ed ha 
provocato un drammatico ag¬ 
gravamento della tensione. 

Nella versione delle autorità 
sioniste, il fuoco sarebbe sta¬ 
to aperto dalle artiglierie gior¬ 
dane contro € non meno di 10 
kibbuz » nelle valli del Beisan 
e del Giordano, e gli israelia¬ 
ni sì sarebbero limitati a ri¬ 
spondere. L'impiego dell'avia¬ 
zione e la circostanza che dal¬ 
la parte israeliana non vi è 
stata nessuna vittima, nean¬ 
che un ferito, tolgono credibi¬ 
lità alla tesi dell’improvviso 
attacco giordano e confermano 
invece che l'iniziativa, accu¬ 
ratamente programmata e ful¬ 
mineamente realizzata, è par¬ 
tita dalle forze sioniste. 

Impotenti di fronte al l’esten¬ 
dersi del movimento partigia¬ 
no arabo, i capi di Tel Aviv 
hanno ormai decisamente im¬ 
boccato la disperata strada del 
terrore e della vendetta. 

Due giorni fa il ministro del¬ 
la Difesa gen. Dayan aveva 
chiesto che i territori conqui¬ 
stati in giugno non siano an¬ 
nessi ad Israele, ma che ven¬ 
gano trasformati in colonie, in 
modo da integrarli economi¬ 
camente senza trasformarne 
gli abitanti in cittadini israe¬ 
liani. Oggi il governo di Tei 
Aviv ha annunciato Tìnrizio 
della realizzazione di questo 
piano: la regione di Golan sa¬ 
rà integrata nell'economia di 
Israele e vi saranno trasferiti 
da dieoi a quindicimila «co¬ 
loni ». 

Questa decisione, come i sa¬ 
botaggi agli impianti sul Nilo 
in Egitto e ai ponti della Gior¬ 
dania, come l'intensificarsi 
delle aggressioni all mina te 
nell’attacco di stanotte — com¬ 
piuto mentre il ministro Abba 
Eban era a Nicosia per la ri¬ 
presa dei colloqui con Gunnai* 
Jarring — caratterizzano e 
svelano lo spirito estremista 
che regna nei circoli di Tel 
Aviv e il loro proposito di 
continuare a sabotare tutti i 
tentativi miranti a una nor¬ 
malizzazione delia situazione 
nel Medio Oriente. 


Conclusi 
i colloqui 
di Vecchietti 
a Budapest 

BUDAPEST, 3. 
(c.b.) - Il compagno Tullio 
Vecchietti, segretario generale 
del PSIUP, ha concluso oggi a 
Budapest la serie di colloqui 
— iniziati quattro giorni fa — 
con i dirigenti del POSU. 

Vecchietti - che era giunto 
In Ungheria su invito del CC 
del Partito Operaio Socialista 
Ungherese — si è incontrato, 
in particolare, con il compagno 
Zollati Komocsin, segretario del 
CC del POSU e responsabile del¬ 
la sezione esteri, con il quale 
ha discusso i problemi del mo¬ 
vimento operaio internazionale o 
i rapporti tra U PSIUP e il 
POSU. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

Il portavoce della delegazione 
della Repubblica democratica 
vietnamita ha smentito stasera 
le informazioni di fonte ameri¬ 
cana secondo cui l’incontro di 
ieri tra Ha Van Lo e Cyrus 
Vance avrebbe fatto registrare 
qualche progresso circa la pro¬ 
cedura della conferenza di pace. 

E’ vero, ha detto il portavoce, 
che nel corso degli incentri gli 
americani hanno avanzato qual¬ 
che proposta sulle questioni pro¬ 
cedurali ma la delegazione della 
RDV non si è ancora pronun¬ 
ciata in merito e sta esaminando 
con la più grande attenzione 
queste proposte. 

€ La delegazione deila RDV 

— ha ribadito Van Ix) — ha ac¬ 
cettato che i rappresentanti di 
Saigon prendano parte alla con¬ 
ferenza e dal 6 novembre noi 
attendiamo che la conferenza a 
quattro si riunisca a Parigi. La 
nostra posizione è immutata e 
deve C3 se re chiaro una volta 
per tutte che quando si parla 
di conferenza noi intendiamo 
una conferenza comportante 
quattro delegazioni distinte con 
diritti uguali ». 

Il portavoce della RDV ha 
confermato ehe nell’incontro di 
ieri il colonnello Ha Van Lo 
aveva presentato una protesta 
peKi) bombardamento effettuato 
sulla Repubblica democratica 
vietnamita il 27 novembre scor¬ 
so e per lo ripetute violazioni 
della sovranità territoriale nord 
vietnamita da parte di aerei da 
ricognizione americani. 

«Si tratta — egli ha concluso 

— di atti di pirateria 

a, p. 

SAIGON, 3. 

Gli aerei americani hanno 
nuovamente attaccato, per la 
seconda volta consecutiva in 
due giorni, la zona smilitariz¬ 
zata, bombardando anche la 
sua parte settentrionale che 
ricade sotto la sovranità del¬ 
la Repubblica Democratica 
del Vietnam. Il pretesto adot¬ 
talo è il solito: da quella zo¬ 
na si era sparato contro gli 
j aerei da ricognizione america¬ 
ni che (illegalmente) ia sorvo- 
! lavano. 

La grave provocazione si 
aggiunge ai numerosi bombar¬ 
damenti a tappeto che i B-52 
hanno effettuato nella zona 
di Saigon e presso la frontie¬ 
ra con la Cambogia, in ag- 
giuhln alle centinaia di in 
cursioni su lutto il territorio 
del sud attuate dall’oviazione 
i tattica e dagli elicotteri, 
i Gli americani, oggi, hanno 
annunciato di approvare la 
tregua di 24 oro per Natale 
annunciata ieri dal presidente 
fantoccio Van Tliicu. Dietro 


un retroscena di nuovi con¬ 
trasti tra fantocci ed ameri¬ 
cani. Questi ultimi, e soprat¬ 
tutto l’ambasciatore america¬ 
no Bunker, avrebbero voluto 
utilizzare la questione della 
tregua non solo per Natale 
ma anche per Capodanno e 
per il Tet. Van Thieu, annun¬ 
ciando ieri all’improvviso che 
la tregua sarebbe stata di sole 
24 ore e non ve ne sarebbero 
state altre dopo Natale, ha si¬ 
lurato questo piano. 

Fonti collaborazioniste dico¬ 
no intanto che la delegazione 
dei fantocci a Parigi proporrà 
un suo « piano di pace » in 
tre punti. Il piano, così come 
l’hanno riassunto le stesse 
fonti, appare assolutamente ri¬ 
dicolo, I fantocci proporreb¬ 
bero infatti la fine degli at¬ 
tacchi del FNL nelle città e nel 
villaggi, il ritiro di quelle che 
essi definiscono forze « nord¬ 
vietnamite » e l'ammissione 
del FNL alla vita politica le 
gale « dopo che esso avrà ac¬ 
cettato la politica del go¬ 
verno ». 


NEW YORK, 3. 

William Scranton, invialo spe¬ 
ciale di Nixon, è partito oggi 
per Teheran, prima tappa rii 
una missione che lo porterà, 
successivamente, a Beirut, Am¬ 
man, Riad, Il Cairo, Gerusa¬ 
lemme e Tel Aviv, e die do¬ 
vrebbe fornire le basi per una 
più precisa definì /.ione della po 
litica del presidente eleUo noi 
Medio Oriente. Prima di partire 
e dopo un colloquio con Nixon, 
Scranton ha definito c solo in¬ 
formativa * la sua missione; in 
particolare, egli ha precisalo di 
non voler dare rè «assicura¬ 
zioni» né «consigli» ai capi 
dei governi visitati. 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri sera. N.xon ha indi¬ 
cato nel Vietnam c nel Medio 
Oriente « i problemi di polìtica 
estera più urgenti * clic si pre¬ 
senteranno al suo governo c due 
tra ì temi principali della di- 


ATENE, 3 

Mito Theodorakis, il patriota 
e compositore greco, gli ex 
parlamentari Ria lliou, leader 
del disciolto partito EDA, An- 
donis Brillakis, òltuaimenle in 


(Montreal 


Conferenza 
per la pace 
nel Vietnam 

MONTREAL, 3. 

Il ministro dèlia Cultura della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, profossor Hoang Mmb 
Giam, ha preso la parola alla 
< Conferenza dell'emisfero occi¬ 
dentale per In pace nel Viet¬ 
nam », per porre in luce fi si¬ 
gnificato del largo consenso di 
aiuti e di simpatia che la causa 
della libertà c indipendenza del 
Vietnam ha raccolto nel mondo 
intero. 


scussiooe americano - sovietica. 
Ma ha evitato ogni commento 
sta a proposito delle ultime ini¬ 
ziative aggressive israeliane, sia 
per quanto riguarda i suoi in¬ 
tendimenti. 

La questione della discussione 
americano-sovietica, e perfino di 
< vertice > tra Johnson c Kossi- 
glnn. è tomaia di attualità nei 
primi gioim di questa settimana 
ui seguito ad un'intervisla telo- 
visiva del segretario di Stalo. 
Dean Rusk, che accennava ab¬ 
bastanza chiaramente ad una 
(ale possibilità. In questa occa¬ 
sione. Rusk aveva negalo che 
le sue dichiarazioni di Bruxelles 
Implicassero un’estensione delle 
« garanzie t atlantiche alla Jugo 
slavia, all'Austria e alla Roma¬ 
nia; si sarebbe trattato soltanto 
dì una manifestazione dì c Inte¬ 
resse >, Coma oggetto di un pos¬ 
sibile incontro tra Johnson e 
Kossighin, da organizzare con 


esilio a Roma, Nicolas Ganitis 
e Theofrasto Papas, compari¬ 
ranno domani davanti alla cor¬ 
to d’Appello di Atene, sotto la 
accusa di aver « insultato le 
forze ormate ». Il giudice ha 
contestato loro il reato di aver 
indirizzato al governo di Ste¬ 
fano Stefanopulos (al potere 
dal luglio 19G5 al marzo 1967) 
un telegramma in cui venivano 
denunciati quei « preparativi 
delle forze armale per attuare 
un colpo di stato » che si ve* 
rificò il 21 aprile del 1967. 

Fonti informate affermano 
oggi che Alexander Panagulis, 
l'ex tenente condannato a mor¬ 
te dal regime, ò stato di nuo¬ 
vo trasferito nella capitale 
dall’isola di Egina, dove era 
stato deportato nei giorni im¬ 
mediatamente successivi alla 
sentenza. Secondo le stesse 
fonti il regimo avrebbe deciso 
di non graziare Panagulis ma 
nello stesso tempo di non pro¬ 
cedere alla sua esecuzione. 
Forse Panagulis è ora inter¬ 
nato nel famigerato carcere 
Avcroff. 


l’assenso di Nixon, il segretario 
di Stato aveva indicato i sistemi 
anti-missile. 

Successivamente, il portavoce 
del Dipart'mcnlo rii Stalo ha 
dichiarato che non vi sono * per 
ora » piani por un simile incon¬ 
tro. Il i Washington Posi » ricor¬ 
da tuttavia che Kossighin, nel 
tccenle incentro con McNumara, 
ha sollecitato un avvio della di¬ 
scussione sui missili. Lo stesso 
giornale scrive che un « vertice » 
era stato già concordato in ago¬ 
sto. prima doli*intervento savie- 
’ico in Cecoslovacchia. 

Nixon ha nominalo Henry Kis- 
ì.nger, docente all'Università d. 
flarvaid e personalità legata a 
Nelson Rookcfeller, suo con st¬ 
illerò per i problemi della sicu- 
cv.za nazionale. Anche Rissili- 
|er, che sostituirà Walt Roslow, 
in evitato di precisare le pro¬ 
prie vedute. 


Su incorico di Nixon 

MISSIONE SCRANTON 
NEL MEDIO ORIENTE 

Riserbo del presidente eletto sulle sue intenzioni e 
su una possibile discussione americano - sovietica 


DALLA V 

strage selvaggia, hanno rhie- 
sto insieme con i compagni 
del PSIUP l'intervento del 
Parlamento. In una conferen¬ 
za stampa svoltasi ieri sera 
in un clima estremamente 
drammatico nella serie del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera, il compagno Ingrao ha 
annunciato che i parlamentari 
del PCI hanno sollecitato for 
malmeni c la convoea/inne 
straordinaria delle Camere 
per accertare fatti, cause e 
responsabilità deU’eceidio. Es¬ 
sendo necessario per questo 
l'intervento di un terzo dei 
membri di ciascun ramo del 
Parla memo, i comunisti han¬ 
no già concordato con I de¬ 
putati e i senatori del PSIUP 

— che a Montecitorio hanno 
presentalo analoga richiesta 

— di prendere contatto con 
le altre forze politiche, e di 
sollecitare la loro adesione. 

Al Sonato hanno adonto alla 
richiesta comunista gli indipen¬ 
denti di sinistra capeggiali dal 
senatore Ferruccio Pam. 

Il compagno Ingrao, nel cor¬ 
so della conferenza stampa, 
ha annuncialo inoltre che i 
Presidenti della Camera c del 
Senato sono già stati infor¬ 
mati doH’iniziativa. Ingrati ha 
anche confermato che domani 
si riuniranno le commissioni 
Interni e Lavoro di Monteci¬ 
torio e venerdì quello del Se¬ 
nato. Slamano infine i com¬ 
pagni Ingrao e Terracini sa¬ 
ranno ricevuti, su loro richie¬ 
sta. dal presidente della Re¬ 
pubblica, al quale esprime¬ 
ranno lo sdegno e la prote¬ 
sta dei parlamentari del PCI 
per l'eccidio. 

A Palazzo Madama, i com¬ 
pagni Bufalini. Li Causi, P. 
Maccarronc, Cipolla e Renda 
hanno rivolto un’interroga¬ 
zione urgente al presidente 
del Consiglio c al ministro 
dell'Intorno « per conoscere 
quali sono le autorità respon¬ 
sabili dell'intervento di in¬ 
genti forze di polizia armate 
e dotate di mezzi corazzali 
contro i braccianti di Avola 
nel corso dello sciopero unita¬ 
riamente proclamato e dirotto 
da tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali, e dell'eccidio fredda¬ 
mente perpetralo contro la¬ 
voratori inermi, por conosce¬ 
re, altresì, quali provvedi¬ 
menti saranno adottati nei 
confronti di tulli i responsa¬ 
bili, tenuto anche conto del 
fatto che nel corso di altre 
lotte sindacali e manil’esln- 
zioni democratiche è risulta¬ 
lo un preoccupante aggrava¬ 
mento della azione repressi¬ 
va dello forze rii polizia: c 
per conoscere infine se il go¬ 
verno intende dare immedia¬ 
te disposizioni affinché non 
vengano impiegali reparti ar¬ 
mati in servizio di ordine pub¬ 
blico ». 

I deputali della sinistra de 
di « Forze Nuove » hanno pre¬ 
sentato una interpellanza e 
si sono fatti premotori — ri¬ 
ferisce la agenzia delta cor¬ 
rente — di una mozione che 
impegna il governo a vietare 
l’intervento con armi da fuo 
co nei conflitti sociali delle 
forze di polizia c a modifi¬ 
carne l’addestramento. 

Altre interrogazioni, al Se¬ 
nato, sono stato presentale 
dai rappresentanti del PSI, 
tra cui Picraccini, e da quel¬ 
li della sinistra indipendente; 
gli uni e gli altri reclamano 
la punizione dei colpevoli e 
di ricondurre i compiti delle 
forzo di' polizia « a quelli clic 
esse hanno in un ordinamen¬ 
to giuridico ». 

Anche alla Camera gli indi¬ 
pendenti di sinistra e i depu¬ 
tati del Movimento socialista 
autonomo hanno presentato 
una interrogazione al governo. 
La Direzione del PSIUP ha 
inviato ai fnm.liari delle vit¬ 
time e ai lavoratori colpiti 
dalla repressione poliziesca 
la più fraterna solidarietà 
di tutti i socialisti unitari. 

La protesta e Io sdegno in¬ 
tanto permangono vivissimi 
nel Paese. Oggi scendono in 
scioj>ero i braccianti. In deci¬ 
ne di città si avranno nuovi 
scioperi, cortei e manifesta¬ 
zioni. 
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Lo redattrici di NOI DONNE hanno assistito alla pri¬ 
ma assamblea dal <* Plinio Seniore » di Roma e vi rac¬ 
contano come si è svolta 

Che tipo è Anno Hoywood, la protagonista del film 
« La volpo »? NOI DONNE ò andata sul eat e l'ha 
Intervistata. 

Dove vanno a Unirò l soldi dDfi’ONMl? NOI DONNE 
vi rivela come si buttano 47 milioni per acquistare un 
cimelio fascista « 

La sapete l'ultima di Paolo Villaggio? Su NOI DONNE 
troverete una storia tutta scritto da lui 

Quanto è negativo l'amore materno? “ Meglio orfano • 
ò il titolo di una provocatorio Inchiesta condotto da 
NOI DONNE 

Che cosa succederà a Magda, la giornalista Imbarcata 
sul volo por Palermo? Lo saprete leggendo II romanzo 
a puntate pubblicato su NOI DONNE 

Quanto fatica costa un polo di calzo? NOI DONNE è 
stata per voi tra (a operale di un calzificio di Mantova 
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